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L’ESPOSIZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ALLE CAMERE 


Il potere nelle 
mani dei militari 


Dal programma di Fontani non emerge 
una linea di coraggioso rinnovamento 


Il gruppo d.c. diviso in due 
nelVelezione di Zaccagnini 


Le truppe si affiancano alle provocazioni deirOAS 
per rendere sempre più difficile la pace in Algeria 


Il giudizio di Togliatti 


Il compagno Togliatti ha 
rilasciato questa dichiara¬ 
zione sul discorso di Fan- 
fani: 

« Per la parte che cl ri¬ 
guarda. le dichiarazioni del- 
l'on. Fanfani si muovono 
tra le banalità e una pa¬ 
lese contraffazione. E' una 
banalità dire che il governo 
cerca di ridurre le basi dei 
partiti che gli sì oppongono, 
e viceversa. Quanto al ri¬ 
chiamo a tentativi di atten¬ 
tare agli ordinamenti de¬ 
mocratici, vorrei ricordare 
che, dal 1946 in poi, due 
tentativi sono stati fatti di 
attentare agl! ordinamenti 
democratici. Il primo si eb¬ 
be con la legge truffa, pun¬ 
to di partenza di un espli¬ 
cito progetto di istaurazio- 
ne di un regime totalitario 
di partito, li secondo si eb¬ 
be nel 1960, col governo 


Tambroni. L'una e l'altra 
volta, noi fummo all'avan¬ 
guardia della difesa dell’or¬ 
dinamento democratico e 
repubblicano. E l'una e 
l’altra volta il tentativo di 
sovvertire questo ordina¬ 
mento partì dai partito e 
dal governo democristiano. 
A parte questo punto, che 
era dì rito, come una gia¬ 
culatoria, in tutte le dichia¬ 
razioni governative, io rico¬ 
nosco che i temi esposti dal 
presidente del Consiglio so¬ 
no, quasi tutti, temi attuali, 
che dovevano essere posti 
e che esigono una soluzio¬ 
ne, Non mi è risultata chia¬ 
ra, invece, la volontà del 
nuovo governo di affron¬ 
tarli e risolverli secondo 
indirizzi veramente nuovi e 
adeguati alla situazione, 
con misure sollecite, imme¬ 
diate e coraggiose ». 


Aggiornamento 
non svolta 


Non si può dire che lo 
ori. Fanfani si sia presenta¬ 
to alle Camere con tono 
molto sicuro. A renderlo 
cauto avrà certo contribuito 
lu campagna orchestrata da 
tutte le destre in questi 
giorni. Forse avrà contri¬ 
buito anche la spaccatura 
c/ie si è determinata nel 
gruppo dei deputati demo- 
cristiani in occasione della 
elezione a capo gruppo del 
fanfaniano Zaccagnini. O 
infine avrà influito la con i- 
pnsizione stessa del suo go¬ 
verno (Fanfani parlava con 
Segni e Piccioni ai lati, con 
Cui di fronte, con la figura 
caratteristica di Andreotti 
che faceva spicco tra gli al¬ 
tri ministri). Certo è che 
Fanfani non ha esposto il 
suo programma c i suoi pro¬ 
positi in termini di • svolta * 
di indirizzo realmente nuo¬ 
vo, quanto piuttosto di 
* continuità o e aggiorna¬ 
mento. 

Nella sostanza. Fanfani 
ha esposto il programma 
che si sapeva, certamente 
ambizioso per i temi che af¬ 
fronta: organizzazione dello 
Sfato c decentramento, 
seno la. programmazione 
economica c intervento sta¬ 
tale con particolare riferi¬ 
mento all'agricoltura e al 
settore elettrico, misure so¬ 
ciali. Impegni nuovi e 
alcuni positivi, sono stati 
confermati. Sotto questo ri¬ 
guardo non ri sono state 
sorprese, nè ri sono state, 
per quanto riguarda le li¬ 
nee generali di politica in¬ 
terna ed estera, concessioni 
smodate olle pressioni ol¬ 
tranziste della destra clas¬ 
sica democristiana c fasci- 



L'on. Zaccagnini. candida¬ 
to della segreteria de, è 
stato eletto presidente del 
gruppo della Camera con 
14A voti; ma II candidato 
della destra. Scalfaro, ne 
tm avuti ben 99. 


sfa. Sulla politica estera ac¬ 
centi di autonomia sono sia¬ 
ti mantenuti, con qualche 
riferimento concreto ai pro¬ 
blemi del disarmo, per 
esempio. 

Ma insufficienze, con¬ 
traddizioni e punti secca¬ 
mente negativi sono venuti 
in luce anche nella sostan¬ 
za, oltreché nel tono. In 
particolare sull'ordinamen¬ 
to regionale, oltre all'impo¬ 
stazione burocratica e non 
democratica del problema, 
Fanfani ha detto chiaramen¬ 
te che non verrà realizzato 
mediante le previste elezioni 
di secondo grado se non do¬ 
po le elezioni politiche del 
1963, quando la OC spera 
che la situazione politica 
generale sia divenuta per 
essa più favorevole (una 
pesante allusione al propo¬ 
sito di accentuare le divisio¬ 
ni tra comunisti e sociali¬ 
sti). Sulla scuola ha pro¬ 
spettato evidenti concessio¬ 
ni alle esigenze clericali 
specie nel settore della 
scuola materna (e non ha 
neppure sforato il proble¬ 
ma di una riforma demo¬ 
cratica qunl'è intesa da tut¬ 
te le forze della sinistra lai¬ 
ca). Sulla censura non ha 
pronunciato più di dieci pa¬ 
role. che implicano il pro¬ 
posito di mantenere una 
censura amministrativa al¬ 
meno parziale■ F. cosi per 
altri aspetti del programma. 

In generale non è emerso 
un indirizzo realmente nuo¬ 
vo, la volontà politica di ar¬ 
rivare a soluzioni adeguate: 
adeguate alte profonde esi¬ 
genze del paese, alla spinta 
che t iene dalle masse popo¬ 
lari e dalle forze della sini¬ 
stra perchè non solo si af¬ 
frontino i problemi-chiave 
della situazione italiana ma 
perchè si dia ad essi il pre¬ 
visto sbocco, secondo una 
nuova prospettiva penerale 
che mtiti i rapporti di clas¬ 
se e politici nel nostro pae¬ 
se. E questi limiti sono ap¬ 
parsi tanto più evidenti in 
quanto Fanfani ha conti¬ 
nuato a battere sugli spera¬ 
ti traguardi anticomunisti 
della sua politica, si è 
preoccupato di attenuare il 
valore di novità della sun 
maggioranza riferendosi so¬ 
lo di sfuggita ai socialisti, 
e ha avuto con la de¬ 
stra estrema soltanto dei 
battibecchi, piuttosto che 
una contrapposizione aper¬ 
tamente antifascista. 

Novità ma anche contrad¬ 
dizioni e limiti dell’attuale 
fase politica escono dunque 
più evidenti da questo esor¬ 
dio del governo di centro- 
sinistra: ed è prevedibile 
che saranno fortemente sot¬ 
tolineati dal dibattito che 
oggi si apre. Da un tate di¬ 
battito assumerà nuova evi¬ 
denza il ruolo decisivo che 
oggi spetta all’azione delle 
masse e oi parlili della si¬ 
nistra per spezzare limiti ed 
equivoci, battere i propositi 
negativi dei dirigenti d.c. e 
determinare una effettiva 
svolta a sinistra. 


Iniziatasi con un certo ri¬ 
tardo sul previsto, contraria¬ 
mente alle consuetudini, la 
seduta di ieri pomeriggio alla 
Camera è stata occupata dal 
discorso programmatico del 
Presidente del Consiglio. La 
aula e le tribune erano af¬ 
follate. La esposizione del- 
l’on. Fanfani, che ha occupa¬ 
to poco più di un’ora, ha pre¬ 
so le mosse dalla rievocazio¬ 
ne della celebrazione del 
Centenario dell’ Unità. < La 
congiunta meditazione sul 
passato e sull’avvenire del¬ 
l’Italia e del mondo — ha 
affermato l’on. Fanfani — 
ha diffuso la persuasione che 
la tradizione antica rinver¬ 
dita. la rinnovata scelta del¬ 
la libertà, le possibilità nuo¬ 
ve offerte dalla tecnica, una 
più alla coscienza civile in 
tutti diffusa, impongono di 
non sostare compiaciuti dei 
pur notevoli risultati rag¬ 
giunti. ma di affrontare i 
problemi nuovi per risolver¬ 
li coraggiosamente. D’altro 
canto la attenta osservazione 
dell’azione benemerita dei 
governi democratici per con¬ 
trastare gli assalti che da 
parti opposte e diverse si c 
tentato di dare alla democra¬ 
zia, sta persuadendo i poli¬ 
tici che, utilizzando j dati 
delle passate esperienze ed 
i accogliendo i risultati delle 
Inuove meditazioni, è possi¬ 
bile dare maggiore respiro e 
solidità olla democrazìa ita¬ 
liana acquisendo attorno a 
più aperti programmi nuovi 
democratici sostegni e più 
larghi consensi, oggi in Par¬ 
lamento e domani nell’eletto, 
rato *. 

Dopo questa premessa, e 
dopo aver brevemente rievo¬ 
cate le vicende politico-par¬ 
lamentari che hanno condot¬ 
to alla costituzione del nuovo 
governo, il Presidente del 
Consiglio è passato alla trat-| 
dazione dei tre problemi nei 
quali si compendia il pro¬ 
gramma governativo: quello 
della organizzazione dello 
Stato, della istruzione, dello 
; accrescimento dei mezzi di¬ 
sponibili per ulteriori pro¬ 
gressi economici. 

Verrà secondata la solleci¬ 
ta approvazione della legge 
per la riforma del Senato e 
In equiparazione della du¬ 
rata deile due Camere, in 
modo che alle previste sca¬ 
denze del 1963 gli elettori 
possano essere chiamati a vo¬ 
tare secondo In progettata ri¬ 
forma. 

II governo intende affron¬ 
tare il problema del comple¬ 
tamento delle Regioni a sta¬ 
tuto speciale e della istitu- 

(Continua in 2. pat. J. col.) 


L'esercito francese 
fa strage nella Casbah 


Un’ora di sparatoria - Decine di morti 


In folla risponde dai tetti - Ripresa defili attentati a Paridi 



AI.OERI — I.e troppe francesi hanno scatenato una vera ha Ha ella nrlla Castnih di Alacri. 
Sella foto: due zuavi danno la caccia ai musulmani iTelefolo ANSA - - l’Umt.'i -) 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 2. — / bacini di 
sangue in Algeria si ripeto¬ 
no con tragica regolarità. 
Oggi, nelle prime ore del po¬ 
meriggio, le truppe france¬ 
si hanno fatto irruzione nel¬ 
la Casbah di Algeri, scate¬ 
nando una vera e propria 
battaglia durata più di una 
ora. Il pretesto evocato (ina¬ 
sta rolla è stato quello del¬ 
l'uccisione di un militare nei 
pressi della cattedrale della 
capitale algerina. In realta, 
le truppe impiegate nell'o¬ 
perazione sono zuavi fatti 
giungere dalle zone dell'in¬ 
terno: • siamo appena rien¬ 
trati dalla zona di guerra 
— ha detto ut io di loro — e 
cedere queste cnnncjlie ci fa 
nomlfnrc >. Mentre il co¬ 
mando della polirla ha or¬ 
dinato n tutte le site auto 
e al reparti di gendarmi di 
ritirarsi dalla zona (< la¬ 
sciate fare all’esercito » es¬ 
so ha ordinato), le truppe 
hanno isolato la Casbah con 
cordoni di soldati e filo spi¬ 
nato. Quindi alcuni reparti 
sono penetrati nel quartiere 
arabo, dando inizio ad una 
sihi veti tosa caccia all'uomn 
alla quale gli algerini hanno 
reagito con coraggio e deci¬ 
sione. Per oltre un’ora si so¬ 
no sentite chiaramente le 
esplosioni delle bombe a 
mano, le raffiche delle mi¬ 
tragliatrici e il erepilio della 
fucileria. Gli algerini appo¬ 
stati sai tetti, hanno respin¬ 
to l'nggressione nel corso 
della (piale sarebbero morte 
alcune decine di persone. 

Anche a Orano infuria la 
battaglia e si conta un morto 
ogni quarto d’ora. Le violen¬ 
ze sono cominciate all’alba. 
Prendiamo un momento 
qualsiasi della giornata: ore 
9.30: t(u musulmano viene 
arriso da una fucilata parti -j 
ta da tota macchina scotio -1 
-vinta; ore 9.45: un operaio , 
viene assassinato in circo-( 
-tanze identiche; ore IO: nel' 
quartiere di S. Antonio si 
scopre un cadavere; orej 
11.15: linciato un musul¬ 
mana nella città nuora: ore! 


11.25: ferito un europeo; ore 
11.35; due musulmani feriti 
e mi europeo ucciso; 11,40: 
mitragliato un ratti ioti mili¬ 
tare; tra le 12.20 e le 14,35: 
sette feriti in varie sparato¬ 
rie; 14,40: un soldato che 
portava il rancio viene uc- 
IttmCNS TEDESCHI 

( Condiiti.i In io. p.is-. s. col. > 

Grave 
provocazione 
dei fascisti 
a Mers-el-Kebir 

(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI. 2 (S. T.) — La 

agenzia di stampa algerina ha 
rivelato oggi che l’assassinio 
di una donna e due bambini, 
compiuto ieri a Mers-el-Kebir 
è opera di provocatori fasci¬ 
sti. « i fascisti europei, con lai 
complicità delle forze reazlo.| 
narie dell’esercito francese —j 
scrive l’agenzia — hanno mon¬ 
tato la più Ignobile delle pro¬ 
vocazioni. Per far dimenti¬ 
care l’orribile massacro di 37 
algerini a Orano, degli assas¬ 
sini hanno sacrificato a Mers- 
el-Kebir una giovane donna ed 
i suoi due bambini, per poi 
presentare questo delitto in¬ 
qualificabile come opera di al¬ 
gerini... L'orrore di tale de-j 
litto, attribuito ad algerini, do-i 
veva scatenare la collera. 
Qualche momento dopo, infat¬ 
ti, 12 algerini erano uccisi ed 
una ventina feriti dalle trup¬ 
pe francesi, unite gomito a go¬ 
mito al fascisti, armati per 
la circostanza. Degli apparta¬ 
menti, dove abitavano degli 
algerini sono stati saccheggia¬ 
ti dagli agitatori europei: que¬ 
sti saccheggi chiariscono bru¬ 
talmente il vero carattere del¬ 
l’operazione di provocazione ». 


In 10.ma pagina: 

Il servizio da Tunisi 
di SAVERIO TUTINO 

« Ripresi i contatti 
segreti tra il GPRA 
e la Francia » 


Se rUnione Sovietica non accetta le condizioni americane per la tregua 


Kennedy annuncia ufficialmente 
le esplosieni "H„ a line aprile 


Le esplosioni avranno luogo nel Pacifico - 11 governo 
giapponese riunito per protestare contro la decisione 
americana - Radio Mosca: un sabotaggio alle trattative 


SullTncontro dei capi di governo a Ginevra 

Consegnata a Fanfani 
la risposta di Krusciov 


WASHINGTON. 2. — Co-, 
me previsto, il presidente 
Kennedy ha annunciato que¬ 
sta sera la decisione del go- 
\erno americano di riprende¬ 
re* le esplosioni atomiche at¬ 
mosferiche, Kennedy, ij qua¬ 
le ha fatto questo annuncio 
nel corso del suo discorso te. 
tevisivo atta nazione durato 
circa trenta minuti, ha pre¬ 
cisato di aver ordinato una 
serie di esperimenti atmo¬ 
sferici che dovranno aver 
luogo al disopra dell'Oceano 
Pacifico non appena verran¬ 
no completati i preparativi 
— cioè verso la fine di apri¬ 
le — e che dovranno conclu¬ 
dersi al più presto possibi¬ 
le, ossia nel giro di due o 
tre mesi. Buona parte dello 
arsenale atomico degli Stati 
Uniti — ha sostenuto il pre¬ 
sidente — si basa su testate 
nucleari che non sono mai 
state collaudate nelle presu¬ 
mibili condizioni d'impiego 
in guerra. Fra l'altro, i tec¬ 
nici starebbero cercando *fi 


definire la realizzazione di 
un missile anti-missile a te¬ 
stata atomica, destinato a di¬ 
fendere l'America da even¬ 
tuali attacchi con telearmi. 

Detto questo. Kennedy ha 
cercalo di rigettare sulla 
L'RSS. roventimi? responsa¬ 
bilità per questa ripresa. In¬ 
fatti il presidente ha dichia¬ 
rato che questi esperimenti 
avranno luogo soltanto se 
l'URSS non accetterà di fir¬ 
mare un trattato per la mes¬ 
sa al bando delle esplosioni 
nucleari. « In mancanza di 
un accordo che metta fine agli 
esperimenti per la seconda 
metà di aprile — ha detto 
Kennedy — noi proseguire¬ 
mo i negoziati per cercare 
nuove vie di intesa, ma do¬ 
vremo procedere anche con 
i nostri esperimenti. Se la 
URSS, d'altra parte, — ac¬ 
cettasse il trattato nel primo 
mese di trattative, questo 
solo fatto — ha proseguito 
il presidente americano — 

, rncl ili - ■ — — * * 


passo avanti verso la pace e 
sia io che il premier britan¬ 
nico saremmo disposti ad un 
incontro con il presidente 
Krusciov a Ginevra per la 
firma dell'accordo >. Kenne¬ 
dy ha poi annuncialo, jkt la 
conferenza di Ginevra la 
presentazione da parte degli 
l.'SA, di < una serie di piani 
concreti » sui quali peraltro 
non ha fornito indiscrezioni 

In realtà, il tentativo di 
Kennedy d, fare credere che 
l’L'HSS si opporrebbe ad un 
accordo c che pertanto le 
esplosioni americane sareb¬ 
bero giustificate fa a pugni 
con la venta. E’ noto che il 
governo sovietico ha propo¬ 
sto più volte la firma di un 
accordo per la messa al ban¬ 
do degli esperimenti e che 
se ciò non e avvenuto e stato 
soltanto por la pretesa degli 
occidentali di istituire un ve¬ 
ro e proprio sistema di spio¬ 
naggio * legalizzato ». asso- 


(Djlla nostra redazione) 

MOSCA, 2 — Anche Fan¬ 
fani, come Kennedy. Mac¬ 
millan e I)e Gaulle ha rice¬ 
vuto la replica di Krusciov, 
il cui testo e pubblicato sta¬ 
sera dalle Isvestia insieme 
alla lettera «lei primo mini¬ 
stro italiano del 16 febbraio. 

Alle argomentazioni di 
Fanfani, non molto diverse 
da quelle di Macmillan, an¬ 
che se più possibilistiche 
quanto al vertice ginevrino, 
Krusciov risponde ribaden¬ 
do il suo punto di vista: « Voi 
non ritenete — egli scrive — 
di accettare la nostra propo¬ 
sta per l'apertura della con¬ 
ferenza sul disarmo a Gine¬ 
vra al più alto livello e pre- 

nr»nJ.'.rr» 


fino a uno stadio critico o a 
uno .stadio conclusivo delle 
trattative. Vi dirò franca¬ 
mente: per noi è difficile es- 
>ere d’accordo che questa so¬ 
luzione sia la migliore*. 

Kd c difficile perché c’è 
un’esperienza passata che lo 
prova e perche in base a 
questa esperienza appare evi¬ 
dente che bisogna assicura¬ 
re fin dall’inizio una « giu¬ 
sta direzione* alle trattati¬ 
ve. Ora non ci possono esse¬ 
re due opinioni al riguardo: 
la giusta direzione possono 
imprimerla meglio i capi di 
governo de» loro ministri de¬ 
gli F^tcri. 

Ma c’e un altro fatto im¬ 
portante che avvalora la te¬ 
si sovietica. « Il disarmo — 

-— - * 


perche investe quel delicato 
setto»e che presiede alla sua 
sicurezza. E’ ovvio che tutti 
logliono mantenere questo 
settore il più lontano possi¬ 
bile da occhi estranei. Non 
ne deriva forse che per av¬ 
viare il problema del disar¬ 
mo alla sua soluzione è ne¬ 
cessario un determinato gra¬ 
do di fiducia e di sincerità? 
Questa fiducia non può esse¬ 
re ottenuta che da coloro 
che risultano investisti della 
più alta responsabilità nei 
confronti della sicurezza dei 
rispettivi popoli e paesi. Non 
c’è dunque bisogno di dimo¬ 
strare che proprio i capi di 
governo e di Stato possono 
manifestare nei contatti per- 

ahaimva --— 


Colpo 
di stato in 
Birmania: 
arrestato 

U-Nu 



; 


Il premier birmani» Il Nu. 
messo agli arresti dal ribatti 

KANGÙN. 2. — Un colpo 
di stato ad opera dei milita¬ 
ri capeggiati dal coman¬ 
dante in capo dell’esercito, 
peti. Ne Win (il quale fra il 
'5H e il ‘60 fu anche capo del 
governo) ha rovesciato la 
notte scorsa in Birmania il 
legittimo governo del pre¬ 
mier U Nu, conosciuto in 
tutto il mondo come uno dei 
più coerenti assertori del 
neutralismo e della coesi¬ 
stenza. Il colpo di stato o 
stato portato a compimento 
senza colpo ferire, al termi¬ 
ne di una lunga preparazio¬ 
ne. come è facile desumere 
dalla rapidità con la quale 
reparti specializzati del¬ 
l’esercito hanno occupato, 
nelle prime ore del mattino, 
gli editici pubblici principa¬ 
li, accerchiato il Parlamen¬ 
to e il Palazzo del governo, 
fatto irruzione nelle abita¬ 
zioni del primo ministro e 
degli altri componenti del 
gabinetto birmano la mag¬ 
gior parte dei quali si trova¬ 
no adesso agli arresti, ai co¬ 
mandi di polizia o nelle ri¬ 
spettive abitazioni. 

Dove sin lì Nu nessuno é 
riuscito n sapere. 11 premier 
birmano è stato arrestato 
poco prima delle 2 di sta¬ 
mane. cioè prima che scat¬ 
tasse il dispositivo del colpo 
ili stato. Egli e stato visto da 
qualcuno ilei suoi collabora¬ 
tori arrestati, in un ufficio 
del quartier generale del¬ 
l'esercito; ma nessuna noti¬ 
zia corta è stata successiva¬ 
mente appresa sulla sua sor¬ 
te. Si trovano detenuti nel¬ 
le mani dei militari di Ne 
Win il ministro degli esteri 
Sno Kun Kio. il ministro 
delPagricoltura Ti Ki Tm 



Maung. il ministro del com¬ 
mercio Twin ne altri tre mi¬ 
nistri dei quali non è stato 
fornito né l’incarico, ne il 
nome. Gli altri componenti 
del gabinetto di U Nu sono 
agli arresti domiciliari; le 
loro abitazioni sono sorve¬ 
gliate dai poliziotti. 

F.’ difficile, al momento 
una completa valutazione dei 
moventi e del significato 
dell’attacco portato dai mi¬ 
litari al legittimo governo 
di Birmania. Non è però dif¬ 
ficile identificare il caratte¬ 
re essenziale del putsch, che 
\ --*- - * * *• * • 
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clamato responsabile del go¬ 
verno e della sicurezza in 
Birmania, prova la validità 
di questa considerazione. Ne 
Win (un ex collaborazionista 
dei giapponesi) già nel 1958 
portò un attacco • contro d 
governo di U Nu, conquistan¬ 
do il potere in modo « costi¬ 
tuzionale », cioè costringendo 
il potere legale di allora a 
cedere il potere ai militari. 

La cronaca della giornata 
del colpo di stato a Rangun 
si opre — come si è detto — 
alle due della mattina, ora 
locale. Il primo attacco è 
stato quello contro le resi¬ 
denze dei ministri. Testimo¬ 
ni oculari hanno riferito che 
reparti corazzati dell’eserci¬ 
to, con cannoni e mitraglia¬ 
trici in posizione di punta¬ 
mento, sono partiti dalle ca¬ 
serme e hanno attraversato 
le strade della città dispo¬ 
nendosi attorno ai principa¬ 
li edifici pubblici. L’ufllcio 
centrale telegrafico e il pa¬ 
lazzo di giustizia sono stati 
letteralmente accerchiati e 
per alcune ore in città si è 
temuto i) sorgere di con¬ 
flitti. 

La vita ha stentato a ri¬ 
prendere la sua attività; ma 
verso il mezzogiorno Ran¬ 
gun aveva quasi un aspetto 
normale: molto banche era¬ 
no aperte e anche le scuo¬ 
le — dove si svolgono ades¬ 
so le sessioni di esame — 
hanno svolto la loro attività. 
In effetti, dopo un primo 
proclama di Ne Win letto al¬ 
la Radio, soldati armati di 
mitro hanno «consigliato» 
ai negozinoti e alle banche di 
esercitare i commerci « co¬ 
me se nulla fosse accaduto ». 

Completamente bloccnto è 
invece l’aeroporto della ca¬ 
pitale birmana che era stato 
occupato verso la mezza¬ 
notte da un gruppo di pa¬ 
racadutisti. Il Parlamento è 
chiuso. 

Un gran daffare si è svol¬ 
to nella notte negli uffici del 
quartier generale dell’eserci¬ 
to dove sono stati fatti af¬ 
fluire le centinaia di arre¬ 
stati, non soltanto i ministri 
e le personalità in vista del¬ 
la politica che avevano ap¬ 
poggiato U Nu, ma anche 
funzionari e impiegati dello 
stato. E’ stato appunto in 
uno di questi uffici del quar¬ 
tier generale che sarebbe 
stato visto — verso le sei 
di stamane — il premier U 
Nu. Una personalità arre- 



li governo di centro-sinistra davanti al Parlamento 




discorse programmatico 
d eiroii. Fontani alla Camer a 

Le elezioni regionali solo dopo la consultazione politica — Le linee di azione per 1*ammodernamento della pubblica amministra¬ 
zione — Finanziamenti alle scuole materne private — I provvedimenti per l’agricoltura e per il superamento della mezzadria 


Il gnu-rate Ne Win, chi* ha 
diretto II colpo di stato 

stuta e successivamente ri¬ 
lasciata ha dichiarato che 
un colonnello si 6 rivolto nd 
un certo momento verso Ne 
Win dicendo « Vado da 11 
Nu », e si è diretto in un uf¬ 
ficio attiguo. 

Alcuni osservatoli stranie¬ 
ri affermano elio l’azione dei 
militari « non 6 giunta ina¬ 
spettata » e che « in molti 
ambienti economici e politi¬ 
ci esisteva da tempo un for¬ 
te malcontento per l’azione 
di U Nu > accusato di av¬ 
viarsi verso « un regime co¬ 
munista ». In particolare si 
citano, corno elementi che 
avtebbeio spinto la reazio¬ 
ne birmana, certamente linc¬ 
eo rdo con circoli stranieri, a 
rovesciare IJ Nu, i leccati 
provvedimenti di nazionaliz¬ 
zazione di tutte le società di 
importazione c una serie di 
misure per concretare l’nu- 
tonomia nmministrativn del¬ 
lo varie regioni birmane abi¬ 
tate da differenti gruppi 
etnici. 

Intanto gli ambienti gover¬ 
nativi di Washington non na¬ 
scondono la propria soddi¬ 
sfazione per l’avvento ni po¬ 
tere dei militari filo-occiden¬ 
tali. Il gcn. Nu Win e visto 
con simpatia a Washington 
— Sj rileva questa sera nel¬ 
la capitale americana — an¬ 
che perchè — fu lui nd ac¬ 
cettare l’assistenza economi¬ 
ca americana nel 1058. 


Il «colpo» di Rangun 


II colpo di Stato militare 
che ha abbattuto in Birma¬ 
nia V Nu — l'uomo che, 
con Nehru c Sukamo, è 
uno dei « grandi » del mo¬ 
vimento asiatico per la coe¬ 
sistenza pacifica e che nel¬ 
le elezioni del febbraio 
1960 aveva ottenuto una 
maggioranza schiacciante — 
giunge in un momento po¬ 
litico assai significativo. 
E’ il momento in cui gli 
americani intensificano al¬ 
l’estremo il loro intervento 
aggressivo in Indocina e 
non lasciano dubbi (i loro 
commenti alle elezioni in¬ 
diane, alla vigilia del voto, 
parlavano chiaro) sul loro 
desiderio di liquidare le for¬ 
ze ostili alla loro politica 
aggressiva, o capaci di fre¬ 
narla in qualche modo. 

Non si vuol dire con ciò 
che Ne Win sarà certamen¬ 
te e integralmente un 
agente aperto degli ameri¬ 
cani, che porterà la Birma¬ 
nia dritta dritta nella SEA- 
TO: non è detto, anche se 
ciò potrebbe avvenire. In 
realtà questi militari asia¬ 
tici, c Ne Win in partico¬ 
lare, hanno mostrato più 
volte di saper fare un gio¬ 
co diplomatico su più 
fronti. Ma non è soltanto 
questo che conta. La realtà 
è che una Birmania sotto 
la dittatura militare, in mia 
atmosfera di più intensa re¬ 
pressione interna, non può 
essere il centro di alcuna 
coerente iniziativa di pace, 
come quelle che sono lega¬ 
te al nome di U Nu. 

Non è la prima volta clic 
U Nu viene accantonato dal 
potere dal pupno dei mili¬ 
tari. Nel settembre 1958 lo 
fu, dopo che il fronte po¬ 
polare socialdemocratico al¬ 
la testa del quale aveva go¬ 
vernato per dodici anni la 
Birmania era stato scisso ad 
opera dell’ala destra filo- 
americana ed anti-neutrali- 
sta e il primo ministro era 
stato costretto a cercare in 
extremis l'appoggio di quel¬ 
le forze democratiche di si¬ 
nistra che proprio la re¬ 
pressione anticomunista ef¬ 
fettuata dal governo per 
un decennio aveva indebo¬ 
lito. Anche allora l’inter- 
vento militare ebbe un pre¬ 
ciso scopo reazionario, in 
quanto mirava a stroncare 
un riavvicinamento di V 
Nu ai gruppi più avanzati 
e le conscguenti possibilità 
di dare un equilibrio nuo¬ 
vo alla vita del paese. 

Dal settembre 1958 alla 
primavera I960 i militari 
governarono la Birmania 
con un autoritarismo con¬ 
servatore, in sostanza filo- 
occidentale: l'aspetto fon¬ 
damentale di questo regime 
fu tuttavia, oltre alla per¬ 
secuzione violenta degli op¬ 
positori politici di sinistra 
e neutralisti, la larga mano¬ 
missione degli interessi eco¬ 
nomici pubblici (che in Bir¬ 
mania rappresentano la 
chiave dell’economia, data 
la politica pubblicistica c 
dirigistica perseguita dai 
governi di V Nu uri dopo¬ 
guerra) da parte dei mili¬ 
tari. Gli ufficiali divennero 
i padroni dell’economia bir¬ 
mana nel senso più stretto 
della parola, i detentori dei 
piani di produzione, una 


specie di nuova borghesia. 
Ma la necessità in cui si 
trovarono di tener fede al¬ 
meno formalmente a certe 
forme democratiche per non 
incappare in un’opposizione 
popolare troppo uiolcnta, 
costrinse i militari a Indi¬ 
re nel I960 le elezioni. Al¬ 
fa testa di un gruppo poli¬ 
tico che si era in parte li¬ 
berato di una serie di equi¬ 
voci, c forte soprattutto 
dell’azione condotta a suo 
favore dall’uomo di sinistra 
della sua équipe, V Tin, e 
dalle associazioni contadine, 

U Nu trionfò alle urne. 

Ma il suo ritorno appar¬ 
ve ben presto condizionato 
nei fatti dalle posizioni che 
i militari erano riusciti ad 
assicurarsi nel controllo ef¬ 
fettivo del potere. Ogni 
mossa che tendesse effet¬ 
tivamente a sbloccare fa si¬ 
tuazione e a compiere quel 
passi, senza i quali l’eco- 
nomia di un paese sottosvi¬ 
luppato non può superare 
certe strozzature, fu rigo¬ 
rosamente silurata, cosi co¬ 
me fu minato quello che è 
sempre rimasto il maggior 
sforzo di U Nu: il riprfsfi- 
no dell’unità della Birma¬ 
nia attraverso la fusione 
delle varie minoranze na¬ 
zionali e il reinserimento 
dei gruppi armati nella vi¬ 
ta politica. Ora. i militari 
sono intervenuti a tagliar 
corto rispetto ad ogni ten¬ 
tazione troppo ardita, sia 
in materia economica ed in¬ 
terna. sia in campo inter¬ 
nazionale. 

s. r. 

Asilo politico 
in Cambogia 
al pilota 
sud-vietnamese 

PHNOM PENI!. 2. — La Cam¬ 
bogia ha concesso asilo politico 
al pilota victnnmese che aveva 
fatto l’incursione sul palazzo 
presidenziale a Saigon, capitale 
del Vietnam, attentando, senza 
successo, alla vita del presiden. 
te filo-imperialista Ngo Din 
Dirm 


Il Comune 
di Genova 
contro il 
f< nubilato » 


GENOVA. 2. — Il Con¬ 
siglio comunale di Genova 
ha approvato alPunsnimità 
un ordine del giorno in cui 
si chiede al Parlamento di 
Intervenire per porre ter¬ 
mine al cosiddetto « nubi¬ 
lato », praticato da molte 
aziende, istituti di cura, ec¬ 
cetera. 

Nonostante le precise di¬ 
sposizioni di legge riguar¬ 
danti la tutela delle lavo- 
ratrici-madrl, molti datori 
di lavoro, al momento del¬ 
l’assunzione del personale 
femminile nubile, impongo¬ 
no di sottoscrivere doman¬ 
de di dimissioni dal lavoro 
senza indicazione di data. 
Questo allo scopo di farle 
divenire operanti nel caso 
in cui le lavoratrici con¬ 
traggano matrimonio. 


(Contiiiiiazlune dulia 1. png., 

zone delle Regioni a statuto 
normale. Tra le prime rien¬ 
tra la Regione Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, per la quale sono 
stute presentato diverse pro¬ 
poste di legge, li governo ne 
proporrà la unificazione, in 
mollo di consentire rapida¬ 
mente l’upprovaziono dello 
statuto e la istituzione della 
relativa Regione. Per quelle 
a statuto normale, il governo 
si impegna n presentare al 
Parlamento entro il 31 otto¬ 
bre 19(32 gli emendamenti 
che riterrà necessari alla leg¬ 
ge istitutiva approvata nel 
1053. Sempre entro questo 
termine, saranno presentate 
la legge finanziaria, alcune 
leggi-quadro, la legge rela¬ 
tiva al passaggio del funzio¬ 
nari dello Stato alle ammini¬ 
strazioni regionali, la legge 
ciottolale già proposta (che 
prevede elezioni di secondo 
grado). Per la data, « il Go¬ 
verno e la maggioranza — 
ha detto Fanfani — confidano 
che l’evolversi della situazio¬ 
ne verso sempre più larghe 
e solide basi della democra¬ 
zia consentirà di affrontare 
dopo le elezioni politiche del 
’03 anche le elezioni regio¬ 
nali con l’animo sereno di 
citi è certo che anche per 
questa strada verrà dato un 
contributo ulteriore al.raf¬ 
forzamento della democrazia 
con la formazione di maggio¬ 
ranze adeguate rispetto ai 
fini che vogliamo raggiunge¬ 
re *. In conformità con que¬ 
sti impegni occorrerà rive¬ 
dere il disegno di legge sui 
comuni e le province, ed ade¬ 
guarvi l’attesa nuova legge 
sulla finanza locale. 

Va consolidata infine una 
politica di concordia e di 
tranquillità in Alto Adige; 
per questo si attendono le 
risultanze della commissione 
di studio presieduta dall’ono¬ 
revole Rossi. 

Per ciò che si riferisce alla 
correttezza ed alTammoder- 
nnmento della pubblica am¬ 
ministrazione, sono stati con¬ 
fermati gli impegni recente¬ 
mente presi a proposito del 
coordinamento dell* attività 
ministeriale, di rispetto delle 
competenze e delle incompa¬ 
tibilità, di ossequio alle pro¬ 
nunce degli organi di con¬ 
trollo, di riforma della legge 
di contabilità dello Stato, di 
disciplina dell'uso dei fondi 
fuori bilancio, di costituzione 
dei gabinetti e delle segre¬ 
terie. Questa linea, già scel¬ 
ta, va approfondita e realiz¬ 
zata. Inoltre, sarà presto pre¬ 
sentato al Parlamento il di¬ 
segno di legge per la riforma 
del Consiglio di Stato ed il 
decreto costitutivo dei tribu¬ 
nali regionali amministra¬ 
tivi. 

L’amministrazione dello 
Stato — ha concluso Tonde 
Fanfani su questo punto — 
ha bisogno di essere ammo¬ 
dernata. decentrata, riordi¬ 
nata. « Alla fantasia costrut¬ 
tiva ed alla esperienza pro¬ 
vata di un suo componente 
(l’on. Medici), il governo ha 
affidato questo compito ». 

Sui problemi delia censu¬ 
ra, l’on. Fanfani si è limitato 
a dichiarare che « i partiti 
che costituiscono il governo 
hanno convenuto di discipli¬ 
narla in conformila dell’ulti¬ 
mo comma dell’art. 21 della 
Costituzione ». ma non ha 
precisato i termini della 
scelta. 


tali e non statali, pievio pub- ridionalistica non può esse- che privata e pubblica atti- comprensori. Dove tali Enti imprese razionalmente orga- nostre responsabilità ed il 

blico concorso. . • re ulteriormente concepita vità, armonizzate, concor- non giungeranno nd operare aizzate; ed inoltre, l’esonero nostro dovere di iniziativa. 

Fanfani ha infine annuii- come politica di zona. Al rano a garantii e il mas- — ha precisato Fanfani — si dalla imposta successoria nel Ciò vale per ritnlia anche 

ciato la ’ istituzione di una governo ed alla maggioranza simo reddito al puese asslcu- provvederà attraverso le pre- caso di passaggio del fondo quale membro dell’Alleanza 

commissione di inchiesta, che cho lo esprime sembrano rondo una piena occupazio- annunciate leggi per le Regio- direttamente coltivato al- Atlantica, di cui In storia ha 

entro il 31 marzo 1903 rlfe- quindi ormai maturi i tempi no ed eliminando la depres- ni. Per favorire la utilizza- l’erede, coltivatore diretto, convalidato gli Intenti paci- 


italiana. grammi. governo provvederà a coor- azione di rimboschimenti. scale sui terreni in imposi- , {ib , ODDoaizlone 

Massimo centro politico dinnre la esecuzione dei pia- Con una corta gradualità /ione personale secondo In (|e , rIta i aalla formazione di 
• amministrativo della politi- ni giù in vigore o ni prosai- di intervento, ed anche con moderna concezione per. cui “ 1 ' « « { { n 

sviluppo , ca di programmazione sarà 11 mo esame delle Camere (pia- 1 contributo dello Stato - l’impresa ngrìeoln deve esse. p n_nAtlantica l’onore- 

. Ministero del Bilancio e del- no sulla Cassa del Mezzo- ha proseguito Fanfani - re considerata come una at- f :„, ,V n «ròseguito* 

economico la Programmazione crono- Riorno, per le ferrovie, per verrà estesa la assistenza sa- tivita economica produttiva ^Crescendo li esperienza, di 

. m)cn _ mentre s , prevedono le autostrade ecc ). »' ai»a e farmaceutica nel (In equipararsi, agl, effetti 

E’stata questa la parte più anche un comitato intermi- , -ettoie bracciantile, e saran- fiscali, alle .litio mipie^e t. s- j, as j dj ni i s ^in d j f or - 

diffusa e particolareggiata nisterialo della programma- |J agricoltura liarl^er tutU i ^Stivatori" 1 * riXanmmle 0 JtoiXSddlu ó z ‘e. di prestigio."l’Italia ha 

Egli* In 0 '^"?ectsato n ‘pS ar io e un telato in'^iri?^ a , i "" linea “ massima ha quindi "X negli anni in c-ui chiesto sempre più frequen¬ 
titi nitnwnnn nrtocISE mna JrStJnenZ ’LTft eletto poi il presidente dei i ledditi veramente s, ve.i- temente di far conoscere d 


Sviluppo . 
economico 


entro poi t co dinnre la esecuzione eie pia- con una cena graauama zione personale, seeunuo *» „ii n formazione di 

o della politi- ni già in vigore o ni pressi- di intervento, ed anche con moderna concezione per. cui "“Xre ? v iTseno alla 
mozione sarà 11 mo esame delle Camere (pia- Il contributo dello Stato - l’impresa ngrìeoln deve esse. ™ J za Atlantica fonore- 
Bilancio e del- no sulla Cassa del Mezzo- ha proseguito Fanfani - re considerata come una at- U Fanfani In proseguito- 
m/.ione econo- giorno, per le ferrovie, per verrà estesa la assistenza sa- tivitu economica produttiva ‘ j " ,vJ Pr ienza di 

si prevedono le autostrade ecc ). intana e farmaceutica nel dn equipararsi, «gli effetti « Gì escomiom t>perienz.i. c 

TntermU settore bracciantile, e saran- fiscali, alle alt,e imprese tas- responsabilità per la presen- 


i timori, diffusi « più o meno esperti; sulla efficacia del nvv | are a soluzione in primo " ili „stali e calcolò amento entro tre me i dal P 

ad urte» tru gli operatori preannuncio dei suoi tragunr- | UO go il pioblemn della fipiu Imnnnlhili Jerràeffe t v Ito^ li fiducia vm provvedi- L 

economici; perchè il governo di politici economici e sociali; ni ez/adria e del piccolo af- ??to Sfiondo dnl reddi ò mento dI raz on le uniilc - 

non vuole ridurre *» mortifi- sulla tempestiva determina- f ltto . I)tM .mesto verrà tra , detraendo dnl reddito mento di razionale m 

sfistenni-i-. ..<i -im.Yi-.i i-i * quantitativa, qi alita- breve pi esentato un disegno tivazione. ma anche la rema- nazionale nei pieno rispetto, i 

... L . ì lva c . direzionale degli in- di legge per disporre la con- ner az.ione del lavoro e il co- in caso di nazionalizzazione, u 


„ 4 ; 7 «Si** , ^1 il - ” — — -- iti i in 1.11 il ut. i.’ i mi lunuuui uuiuuu t-vu pn-mi atu.t.t.jau nv. 3Mii«i tuou. 

.' . il - b X l ?” 1,0 u «volutone di mercato; pho intendano acquistare il stessi proprietari. I fon- nomico dell’eventuale ente, perchè mancherebbero so- 

. «ni '««rl-oJ 0 '! SC «°n!i" su ?, t ‘°m m, f l ' ri,zlon ® pubbh. fondo coltivato. Per integra- j, abbandonati saranno eso- In attesa, resta fermo che prnvviventi per godere il 

fien ha. sul teneno economi- ca di incentivi per stimolare, re questo provvedimento ne ner ati dnl pagamento della la produzione di energia nu- primo o sopportare la secon- 

^ M.»* " « ,n « r o ' ul,/,on ' \ h P? nta * ,a Si,ril presentato un altro, in imposta. cleare è riservata allo Stato da. non è più in grado di 

produrti- iniziativa privata. Dovranno base al quale il proprietario Altri sgravi fiscali per o a società a prevalente par- scegliere tra pace e guerra. 

essere tenute presenti ha godrà di particolari contri- l’agricoltura sono stati an- tecipazione statale, e che le Se questo è il solo modo ra- 

Gli squilibri zonali, setto- detto Fanfani le necessità buti per miglioramenti, con nunciati dn Fanfani: a favo- concessioni di produzione di /tonale di porre oggi il pro- 

riali, umani che hanno nc- di localizzazione dello svi- la possibilità per il contadino re dei coltivatori che riscnt- energia elettrica alla scaden- blcmn delln pace e della 

compngnnto lo sviluppo eco- luppo industriale, per favo- di surrogarsi ni proprietario tino il fondo sul quale lavo- za non saranno rinnovate ni guerra, bisogna che concor- 

nomico. ci ammoniscono rire, con il concorso della in caso di mancnto adempi- rano, a favore degli assegna- privati ». demente gli occidentali ope- 

bn proseguito il presidente iniziativa privata, il supera- mento dei miglioramenti tari e di coloro che usufruì- Fanfani ha quindi prean- r j no per p 0r t a re gli uomini 

del Consiglio che i prò- luprUu ^IJlbri esistenti stessi entro termini presta- scano delle norme intese a nunciato un disegno di legge responsabili ad un incontro, 

grammi pluriennali di settore Gli obiettivi della program- biliti. favorire il formarsi delia pie- sulla riforma, delle società Attorno ad un tavolo ha det- 

e di zona sinora fatti non ba- inazione saranno annunciati Agli Enti di riforma ver- cola proprietà coltivatrice, a per azioni, coordinata con to il Presidente Ken'nedv si 
stano e possono essere per- esplicitamente e tempestiva- ranno assegnati particolari favore dei coltivatori diretti misure di riordinamento del deciderà della Dace ver i 

sino dannosi, se lasciati a se mente, assieme ai compiti di sviluppo, aliar- che attuino la trasformazione settore tributario, al fine di prossimi diecimila anni In 

stessi. La stessa politica me- pubblici da impiegare nffin- gandone — ove occorra — i di vecchie aziende agrarie in giungere nd una più severa queste prospettive l'Italia 

—-—-—— -- -- ... -- determinazione degli accer- deve lealmente aiutare i suoi 


Zaccagnini eletto con 140 voti contro 99 a Scalfaro impegna o ifar; approvare sol- ^pretese del CC blocco OS comu- 

- — lecitamente al Senato la eg- n ; s j a p Cr passare dai sondne- 

m ^ m mm _ — ec suIle ar ^P’ *. a maggiorai!- RÌ ai negoziati. Con i suoi 

■ — Il - ■ za pensa c, riesaminare^ il alleati l’Italia deve affron- 

La pressione della destra de 

- mm di legge urbanistica che il go- 15n0 n , destino del , a Germa . 

verno si impegna a presen- n ,- at a jj e relazioni Èst-Òvest. 

■ 1 m ■ ■ ta in tema di politica sociale, deel^XXerim^H 015p n ens . i0n ° 

emerge dal voto del gruppo ssssrs àé/MS 

** *** mWT riforma INA-Casa, accenda- P Ttn ?=° n ^ e, ? zn , c . h ^ 1T }? v J a ' 

—-*----—-— ----—-— -— mento e coordinamento delle ^ continuare S Xso 0 te ^r 

Prime dichiarazioni sul discorso dì Fanfani: Nenni, Zaccagnini, Saragat e dS di una trattativa 

Reale - Lunedì parla Togliatti - Giovedì il voto sulla fiducia alla Camera àeu^ìc^r^l^' omXeT» 0 . «te e chiarezza ”di propS 

--—-— - - —- esame della questione dei li- P er un disarmo largo ed ef- 

I parlamentari di destra del- sigilo dei ministri. Salvo pie- poso le troppe esagitate penne nel dibattitoi compagni Scoe- cenziamenti a causa di ma- 80 uil? 1 ^ 

la DC hanno ottenuto ieri - cole . integrazioni e leggere di tutti coloro che .1 soiio de- cimarro, Donini, Minio e Ter- trimomo. coMocamei«to pre- b?Ì£SnS # non nersi 

nelle elezioni del nuovo presi, modifiche » come ha detto at dicati ad insegnarci come si racini per la dichiarazione di vio incontro con organlz s a ano l, ad opporre prete^un" 
dente del gruppo a Monteci- giornalisti il ministro Tremel- difende la libertà del popolo voto. Queste le decisioni del z ? z, . om sindacali. Da esso ci .. "ccuse iXcoverno itilinnò 
torio — un successo politico Ioni, il Consiglio si è trovato italiano». direttivo del intono comuni- 51 «Popone — ha detto Fan- ** * c cuse.ii governo italiano 

nettamente superiore alle pre- d’accordo con il testo sottopo- Per l’on. Martino (PLI) si è sta del Senato 8 f 3 ” 1 # - iTXzton^def li* pregfflztoh di principine? 

visioni. sto all’esame. La riunione è du- trattato dì «un discorso Inte- Tra le riunioni dei gruppi L ra ? a ,r n t ^T n n™i; pa%dparenlvXticedei di 

L’on. Zaccagnini, candidato rata poco più di due ore e vessante » ma che «deve es- parlamentari è convocata per "V*. 1 d !! t S L i ctotto da convocarsi nel mo 

della «maggioranza di Napoli», si è conclusa con l’approvazio- sere letto e meditato attenta- stamane anche quella dei grup- jj ta jqXe?vento de Un disci mento più propizio a supera- 
è stato bensì eletto alla pre- ne unanime della esposizione mente per poter dare un giu- pi comunisti. 1 i" -3 iSto non re un deprecato ostacolo o 

sidenza del gruppo, ma ha rac- fatta da Fanfani. dizio ». Infine l’on. Roberti, del p,ma P er leJ ? ge nel ?„£££« a consacrar? „n n.f.ninnto 

colto appena 140 'voti contro MSI, ha giudicato.assoiuta- SOCIALISTI In vista della riu- P -°Ì sa - "TOSf, 1 “SSeS? SS accordo» «u^nto 

Letoia^XoXscalfar^Xppog- COMMENTI A FANFANI Appe- Stor'azion^oOT^mMk^Der nio P‘;. d ? i gruppi Parlamentari dacalé°?he il governo‘inten- Dopo avere confermato 

’• srssau“ ssssjsì a-rste ^ ‘r ce rispo,,orc ° ""^sss~ d . 

darlo altresì *di ”ti Se si giornalisti hanno naturalmente Vi* vocato . per . 11 .pomeriggio di L’on. Fanfani ha concluso sione verso i popoli di P nuo- 

nlìtevAno riteneri .muMtf al avvicinato i principali « lea- »" ester ® « dl ®*- oggi, si è riunita ieri sera la ia part e economica del suo va indipendenza e di arre- 

la riinea Moro » q der » dei partiti per sollecitare fiSXleno Stato dal lnm^!* f\ re2Ì0 - ne P f SI ’- Ha aperto discorso. affermando che troto sviluppo, l’on. Fanfani 

Non hanno partecipato alle impressioni e primi commenti. d ° Stato daI comuni- x lavori — durati circa tre ore premessa e garanzia delle si é so ff er mato sulla impor- 
| votazioni?"perchè assenti da OUreal compagno Togl^U-- “» ■_ complesse misure preannun- tanza dcl prossimo concilio 


I problemi 
della scuola 


votazioni perchè assenti di Oltre al compagno Togliatti - >■ - il compagno Nenni. Secondo complesse misure preannun- 

Roma, vènUdue deputati otto Ia cui .tlichiarazione P^»- CONFERENZA CAPIGRUPPOpo- ì?eSriSS?PSI ha^itovato che CÌate * dev , e .f sere l! . ma P t ®T Ecumenico quale contributo 

hannn vntatn scheda bianca chiamo in altra parte del gior- vvm tiiuiitM \,Hr lunur rwvo- gretario del I SI ha rilevato che nimento delle condizioni di 

un?^ schèda è risultata nuUa^ e naie — u «u> dei primi a rispoii- chi mmuti dopo la chiusura « le dichiarazioni dell’on. Fan- stabilità della moneta. ga- al ^ onsol,damenlo de,,apace - 

iro HisnYrcc A In Xili» delle dere è Stato il compagno Nen- della seduta si è riunita ieri fam avevano una rispondenza intendo quindi l’equilibrio A conclusione del suo di- 

elezinni oli 'ambienti vicini al ">• « Il discorso del presidente sera a Montecitorio la confe- sostanziale con i deliberati del doI bilancio statale il che scorso, il presidente del Con¬ 
ia Segreteria DC non asseena* del consiglio — ha detto iì J" enz a dei capigruppo — sotto CC socialista dell’ll gennaio» impone criteri di gradualità siclio ha ribadito la fiducia 

vano dìù di 50-60 voti al can- segretario del PSI — avvia il la presidenza dell on. ed ha perciò espresso un giu- ne j nuovi impegni, regolati che la «iniziata operazione 

u u * ^ u * „ .. ;— ncr decidere «lille modalità dine nncitive . _ j: .... . 


Su questo punto, il pro¬ 
gramma esposto da Fanfani 
si articola attorno alla ridu¬ 
zione nel tempo del vecchio 
Piano della scuola (esso co¬ 
prirà il periodo luglio *02- 
giugno ’05); alla approvazio¬ 
ne della legge sulla scuola 
media unica, ad ordinamen¬ 
to uguale per tutti con par¬ 
ticolare disciplina per lo stu¬ 
dio del latino (essa potrà en¬ 
trare in funzione con il 1’ 
ottobre 1933); ad alcuni 
provvedimenti relativi alla 
ricerca scientifica (aumento 
degli stanziamenti per il Con¬ 
siglio nazionale delle Ricer¬ 
che. programma triennale 
italiano per le ricerche spa¬ 
ziali, apposita legge per le 
ricerche nucleari). 

I Il tema dei contributi alla 
scuola privata sarà affron¬ 
tato m occasione della for¬ 
mulazione della legge sulla 
parità, prevista nel quadro 
dcl riordinamento generale 
della scuola italiana. Mentre 
verrà approntata la legge per 
la costituzione di scuole ma¬ 
terne statali, saranno accor¬ 
dati contributi per la costru¬ 
zione di scuole materne non 
statali riservando allo Stato 
la comproprietà pro-quota. 
Entro i limiti di uno stanzia¬ 
mento di due miliardi e mez¬ 
zo annui, verranno concessi 
sussidi alle scuole private 
materne che accolgono gra¬ 
tuitamente alunni di disagia¬ 
te condizioni economiche. 
Per le borse di studio, il cui 
ammontare sarà portato a sei 
miliardi annui, si ò proposto 
che di esse possano usufruire 
gli studenti delle scuole sta- 


In analoghe occasioni (l’on.le Entriamo in Stamane la seduta si esau lo rpL^/ivn 'illo rparAni q 1 ,e propaganda, alle sur- da applausi nei settori della 

Moro ottenne infatti nel 1954 >n cu, le cose avranno p u un- Ramane , a seduta si esau lo relativo alle regioni «estioni e quindi ai successi maggioranza. Il gruppo de 

122 voti contro 115 per Tondo portanza delle parole e in cu, «« «» S!,. R,1!cv * snI tono generaile del P p . { « dj estrcma sini . interrotto due volte 

Marazza; nel 1955 lo stesso problemi del paese co- eh,co m,hpcndent e Rne ra , del discorso sono «tal, fatti dagh ^ tra p dJ es{renia destra che cQn pIausi ron Fan f ani . 

Moro raccolse 138 voti contro nunceranno ad essere affron- . F *™radi c dd mis- esponenti della sinistra i qua- ano Ia fecondit à pernia- là dove egli si era riferito 
: ino Hoir„n AnHmniir noiin tati nelle loro cause, avendo sin. De Micheli e Gefter Won- h hanno osservato che nelle__ . ,__n_ _ __ j„i r- -:i;. 




il presi- 
1 Senato 
i esposi- 


Le dichiarazioni 
al Senato 

Alle ore 18.10 il presidente 


ibuv e contengono perciò un «<* - —.1 7' “, J “i l - partiti democratici sono con- zione. 

significato politico che sarebbe malica, equilibrato per la sua * ,‘ da . , par l. edl a L c . uai es P° n cnti d j; de j contrario e «o- - 

difficile sottovalutare. inquadratura politica. Discorso Nei corso della riunione de, della sinistra il tono antico- fermamente decisi a di- ■ i- i « - - 

Le cifre stanno a dimostrar- che, pur inserendosi nella con- capogruppo lom Malagodi. se- monista d, Fanfani, nel senso " pndere con la cius tizia. i Le dlCDiaraZlOlll 
lo: l on. Zaccagnini, candidato clusionc di questa crisi, ha da ‘ e a V 1 p !! es f rt nt l anl, de . I,a chc 3 * sflda * ai com j ,n, s tI valori della libertà. Su que- 

della «maecioranza di NaDoIi» analizzato i problemi in una destra ha sollevato la questio- non appare accompagnata da od in nUKt , di - « c . 

è riuscito a stento a raccoglie: Prospettiva non contingente d ella cnsi ext r aparlamen- sufficienti garanzie, contro re7jone 5 vari ^uidelln al Sellato 

re il consenso di poco più del- della vita politica italiana c tare.sotto il profilo della cor- ogni discriminazione. politica del governo rende- - 

la metà del cruoDo oarlamen- dello sviluppo democratico ». rettezza costituzionale non os- L esame dei punti program- pa " f rnmnlessa a- ^ i „ 

are de SeTSilfc£ il Saragat si è limitato ad af- servata e della mancanza di malici è durato a lungo e in- » 'h-T SJn.t r i A vT.i°v,L ’ il presidente 

candidato della destra non era fermare che «il Presidente riguardo al Parlamento. Il fine i lavori sono stati sospe- p FANFANI ha nj^tuto al Se- 

l’on Sceiba (tanto per fare un del Consiglio ha espresso in compagno on. Caprara e il si e rinviati ad oggi subito " *' a . Quanto doì ” al ° le d' ch, ® raz, °ni pro¬ 
nome) bensì un suo luozotis modo chiaro, obiettivo e com- compagno socialista on. Perii- dopo la riunione dei gruppi n Ì°',L5°ZI^fL_ t „!nnì hJuo grammatiche del nuovo go- 

nente ) il significato politico dei pleto, il programma concor- ni hanno fatto notare che si parlamentari e prima della a f d - a !, f C ontiniierà \\ vcm ?. t L ^P°^ lz, one e stata 

99 voti raccolti acquista ben dato dai tre partiti che for- tratta di questione che è mo-riunione del Comitato centrale. j 1 ^sLunn^nVipiincttal asccdtata ”? 5ll enzio dallas- 

dìù forte evidenza ^ mano il governo e approvato tivo di dibattito politico e di Sempre secondo informazioni doverosa \ ìcilanza Idi S semblea. Si sono avute sol- 

PerfoDamime ?omnrensibile dal PSI * cui si dovrà appunto discute- di agenzia si sarebbero prò- ° P* r J tant< i alc «ne interruzioni de, 

perciò il clima di preoccupa- Sd ,la stessa linea il com- re in aula. nunciati per un voto favore- renaton missini quando Fan- 

zione che all’annuncio elei *ri- mento del segretario del PRI. Anche a Palazzo Madama si vole. come più adatto a pre- stn nrdinament fam ha annunciato il P ropa - 

kultati si è notato fn i diri- Conoscendo già il programma è riunita la conferenza dei ca- cisare la posizione dei socia- n _ f ,t0 dl . ist >tuire al piu presto 

genti della DC c gli ambienti nc l ,a sua sostanza — ha detto pigruppo per il coordinamento listi, Cattani, De Pascalis. PolltlCà Citerà p-iSf l \vS,Ì‘„ stat r t biii5 eci i 1 ^ 

i vicini alla segreteria °del nar- p on. Reale - non ho rilievi del dibattito sulle dichiarazioni Mancini e Corona. Anche i ri- _ Friuli-\ enezia Giulia La 

... p importanti da fare sulla espo- programmatiche che avrà ini- sultati della votazione nel Nell ultima parte della e- tine del discorso e stata sa- 

... .......... sizione di esso. Credo che le zio venerdì alle ore 9. Si pre- gruppo de della Camera sono sposinone. 1 on _ ,^ aafaa | i Il,ta,a can ” n ? p . p J auS w n P n 


didato delle destre. * dibattito più sul programma - per decidere sulle modalità dizio positivo. daila possibilità di reperire di a u ar gnmento democratico 

Si tratta come è chiaro di chc sulle formule e sui pnn- de l dibatitto che avrà inizio Nel dibattito che e seguito mi0 ve appropriate fonti di e di rinvigorimento oro- 

un risultato che costituisce ci P‘ generali. Su questo terre- stamane alle ore 10. Secondo sono intervenuti numerosi entrate. A questo proposito, crammal j co C rescendo P l i 

una secca dimostratone ^dl na >1 Parlamento è posto in ft è appreso interverranno nel- membri della direzione tra cui Fan fani si è rivolto agli sta- grammatico, crescendo la 

[oila dei Darlamentari de che condizione di esercitare una |a discussione tre oratori per Valori, Lussu, Cattani, Lom- tali d i ce ndo loro che per ora dec,sa volontà dei promotori 

noT cond K'irierlriolal ine idi scelta e di assumere un ini- «I PCI (Togliatti. Romagnoli, bardi. Foa. Vecchietti, Manci- n governo non accederà a e dei sostenitori, darà bene- 

centro - sinistra hanno voluto P e R n <> che darà concretezza al- quattro per il PLI ni. Pieraccini ed altri. Sono richieste di miglioramenti di Uci frutti al nostro paese, 

orofittare delToecasione Der Tultimo annodi vita della ter- (Malagodi. Martino, Bozzi. Pa- state avanzate, in tali inter- stipendi. aprendo un varco verso de- 

un’aperta manifestazione di 23 legislatura del Parlamento }. azzo °^’. 1 <,aat 1 t 1 r 1 ^. per R JIS *' ve nti, richieste di chiarimenti gj tratta dunque di un cenni più giusti e più aere- 
dS“E"™T“r, repubblicano, facendogli gua- »- riguardo principalmente a due “So », ni per’lutti, senza rischi per 

porto numerico tra i voti ri- dagnare il tempo perduto o . j... n . r ^per' n U niV ^ C \ P r . ogra i7 ,ma - c c, °^ intenso, per il nuovo gover- la libertà di nessuno», 

portati dai due candidati non ma le impiegato con le maggio- .j pgpj ’ r j era P j. Qn A ' p a ° D artfenlar 3 rTeriment? 'Ino. la cui realizzazione « ren-J L a esposizione dell’onore- 

si discosta da quello registrato ranze e , governi centristi. I^t iììSDì ^ 1? «vn,,nnf ò n,?el° derà sterile l’ambiente socia- vole Padani è stata accolta 

in analoghe occasioni (Tonde Entriamo in una fase q,,Cl '|le Mia propaganda, alle sug- da applausi nei settori 


sito di istituire al più presto 
la regione a statuto speciale 
Friuli-Venezia Giulia. La 
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Un libro di | 

Raffaello Giolli | 

Disfatta 

deU’800 

I L 14 settembre 1944. a Mi. 
lano, HafTaello Giolli. cri¬ 
tico d'arte e giornalista, 
venne arrestato, insieme con 
la moglie, dagli sgherri fa¬ 
scisti. Torturato, e successi¬ 
vamente deportato al campo 
di sterminio di Mauthausen. 
vi mori nei primi giorni del 
gennaio 1945. ignaro della 
sorte del figlio Ferdinando, 
che era stato fucilato un me. 
se e mezzo prima sulle mon¬ 
tagne della Val d’Aosta. ! 

Tra i capi d'accusa conte-! 
stati a Cìiolli vi erano due ( 
suo, dattiloscritti: uno studio j 
su L'arte secondo Marx ed j 
Engels, un libro sulla Disfai -! 
ta dcll'Otiocento. 11 saggio su ! 
Marx ed Kngels venne di¬ 
strutto dai nazisti, delia Di¬ 
sfatta solo una parte fu re¬ 
stituita alla moglie. Dopo au¬ 
lii di amoroso lavoro sui ma. | 
uoscritti, dei capitoli man-. 
canti è stato ora possibile) 
ricostruire il testo della Di-j 
sfatta, elle l’editore Einaudi 
ha pubblicato con una nota 
della signora Rosa Giolli I 
Menni e una introduzione 
ili Claudio Pavone (Torino. 
1961, pp. XXX - 341. L. 2500). 

U libro di Giolli è uno 
studio sul Risorgimento ita¬ 
liano e sulle circostanze che 
fecero si che il compimento 
(Iella unità nazionale c il 
sorgere del nuovo Stato av¬ 
venissero in termini ben di¬ 
versi da quelli vagheggiati 
dalle forze più coerentemen¬ 
te democratiche che alle bat¬ 
taglie risorgimentali aveva¬ 
no preso parte. Da tale pun¬ 
to di vista la passione rivo¬ 
luzionaria che aveva anima¬ 
to le personalità più avan¬ 
zate nella lotta per l’unità, 
appariva come sconfìtta. Una 
dura eredità era lasciata al¬ 
le generazioni future: il ca¬ 
rattere conservatore del nuo¬ 
vo Stato conteneva in sé i 
germi di una possìbile dege¬ 
nerazione. < L’Italia fu fatta 
— scrive Giolli — ma sulla 
nera vigilia mal s’appese il 
quadro della raggiunta vit¬ 
toria: spente le lampadine 
tricolori tornò l’ombra pe¬ 
sante... S’crano attaccati fuo¬ 
ri nuovi cartelli, in tribu¬ 
nale e in parlamento, ma si 
continuava ad andare avanti 
con le stesse leggi, le stesse 
abitudini, gli stessi privilegi, 
la stessa ingiustizia e monu¬ 
mentata rassegnazione... ». 

N ON SI vuole qui sotto¬ 
porre l’opera di Giolli 
al vaglio della critica 
storica. Osserva acutamente 
Claudio Pavone, nella ricor¬ 
data introduzione che, prima 
di tutto. La disfatta dell’Ot¬ 
tocento ci aiuta a meglio 
comprendere attraverso qua¬ 
li vie * un cosi gran numero 
di italiani 'non giunse im¬ 
preparato alla grande prova 
iniziatasi 1*8 settembre 1943 >. 
Xel tetro clima dell’oscu¬ 
rantismo e delia oppressio¬ 
ne fascista, non solo operò 
— forza decisiva — la co¬ 
spirazione dei Partiti, ma 
nuove coscienze di giovani 
si formarono, altri, più an¬ 
ziani. come Raffaello Giolli, 
che era nato nel 1889. tem¬ 
prarono, di fronte alla dit¬ 
tatura. quegli elementi del 
carattere e del pensiero clic 
I» vide perseguitati politici 
prima, combattenti della Re¬ 
sistenza poi. 

Non può essere certo attri¬ 
buito a un caso che uomini 
come Gramsci, Gobetti. Sal¬ 
vemini abbiano dedicato tan¬ 
ta della loro energia intel¬ 
lettuale a uno studio appas¬ 
sionato e critico del Risor¬ 
gimento; nelle carenze del¬ 
la lotta per l’unità nazio¬ 
nale. essi individuarono, sia 
pure da diversi punti di 
vista, alcune delle ragioni 
di fondo del carattere sten¬ 
tato della democrazia ita¬ 
liana. Rivìvendo l’esperienza 
risorgimentale, erano i pro¬ 
blemi dell’oggi che essi in¬ 
tendevano chiarire, per me¬ 
glio affrontarli, prima e du¬ 
rante il fascismo. 

N on diversamente. 

ci sembra, de'” essere 
inteso questo libro di 
Giolli: anche qui la nota do¬ 
minante e un interrogativo 
sulle cause deirimmiserirs: 
di un moto pur permeato di 
grandi ideali, della incapa¬ 
cità del nuovo Stato di dive¬ 
nire Stato democratico, di 
dar vita a quel rinnovamen¬ 
to profondo che era stato in- 
f ravvisto da alcune dello 
maggiori personalità risorgi¬ 
mentali- 

Noi non pensiamo che que¬ 
sta passione jrolitica per la 
storia del Risorgimento ab¬ 
bia fatto il suo tempo. Al 
contrario: essa è forse più 
cine mai necessaria di fronte 
alle troppo numerose ten¬ 
denze volte a distaccare dra¬ 
sticamente l’Italia di oggi 
da quella di ieri, con lo spc- 
'•icso pretesto che gli svi¬ 
luppi tecnici ed economici 
renderebbero la storia della 
unità nazionale — e persino, 
parrebbe, quella deU’antifa- 
«cismo e della Resistenza — 
* acqua passata ». Vero e in¬ 
vece che solo muovendo da 
una approfondita analisi sto¬ 
ica del nostro recente pas¬ 
sato è oggi possibile evitare 
i trabocchetti di un * tecni¬ 
cismo » antistoricista, che sta 
poi a significare, ancora una 
volta, proprio quella sfiducia 
nello masse e nel loro ruolo 
creatore, che così duramente 
pesò — or è un secolo — 1 
-ulla nascita del nuovo Stato 
italiano. 

MARIO SPINELLA J 


Un colonialista tenta di mettere in salvo l'« onore» e la «coscienza» della razza bianca 

T estimo manze sui crimini 
del colonialismo nel Congo 


Con sussiego « scientifico » un giornalista ha cercato di smentire le denunzie delle atrocità dei belgi contenute nei rapporti di 
Edouard Morel e di Sir Roger Casamenti i crimini sarebbero il frutto di una montatura dell'Intelligence Service e le mutila¬ 
zioni, come il taglio della mano o del piede, nieni'aliro che un'antica usanza africana riconducibile alla natura selvaggia indigena 


Tra i giornalisti italiani 
Augusto Guerriero (Ricciar¬ 
detto) si distìngue certamen¬ 
te per una particolare acidi¬ 
tà reazionaria. Sei suoi 
scritti non è difficile tro¬ 
vare un condensato di tutti 
i residui ideologici più rea¬ 
zionari. fino a (piclli fascisti 
e razzisti. Il che lo porta ov¬ 
viamente « compiere tuia ki- 
stematica opera di alterazio- 
me dei fatti su etti informa, 
c om un atteggiamento di 
sussiego « .scientifico » eJte 
può anche impressionare lo 
sprovveduto lettore. 

Il Guerriero prende in esa¬ 
me l'operato dei colonialisti 
belgi nel Congo — in parti¬ 
colare le atrocità perpetra¬ 
te, all'inizio del secolo, col 
famoso taglio della mano e 
del piede degli indigeni, che 
si rifiutavano o non erano 
in grado di versare la (piota 
di caucciù richiesta dai pa¬ 
droni bianchi — per negare 
tutto c ribadire la funzione 
positiva della « ra;:« * bian¬ 
ca presso i popoli di colore. 
Il Guerriero si tudiptm di 
fronte alle accuse mosse ai 
colonialisti belgi dalla stam¬ 
pa « comunista • e dall'Avuti- 
ti e chiede le * prove ». poi¬ 
ché lui senza « prore ». non 
può giudicare. 

Quali sono gli argomenti 
usati dal Guerriero per ne¬ 


l fatti stanno ovviamente 
in modo diverso. Morel e Ga¬ 
so meni non erano certo 
agenti (/e//'lntellìgence Ser¬ 
vice. Il primo era un pacifi¬ 
sta umanitario che durante 
la prima guerra mondiale 
andò in prigione, il secondo 
un diplomatico irlandese, 
che ebbe successivamente 
tuia posizione di primo pia¬ 
tto nella lotta del suo paese 
per {’ indipendenza. Entram¬ 
bi si recarono di persona 
nel Congo e la messe di te¬ 
stimonianze raccolte è sem¬ 
plicemente impressionante. 

Il racconto 
del missionario 

Ne citiamo solo una dal libro 
Red Lubber del Morel. E' la 
testimonianza di un missio¬ 
nario svedese di nome Sjii- 
bom, della Unione missiona¬ 
ria battista americana nel 
Congo: « Egli descrive il si¬ 
stema di sorveglianza, i sol¬ 
dati che stazionavano di sen¬ 
tinella davanti ai villaggi, 
addetti alla guida delle co¬ 
lonne di indigeni per la rac¬ 
colta del caucciù nella fo¬ 
resta. l'na sera vede un sol¬ 
dato precipitarsi nella folla. 



I tu piemia intima delle atrocità dei coloniallMi 


gare episodi veramente acca¬ 
duti? Essi sono tre: ì) tuffa 
la documentazione della 
stampa di sinistra si regge 
sui famosi rapporti (presen¬ 
tati agli inizi del secolo ) di 
Edouard More! e Sir Roger 

Casamenl che provocarono 
una ondata di indignazione 
in tuffo il inondo civile. Eb¬ 
bene, assicura il Guerriero, 
questi rapporti sono falsi, 
una ptira invenzione de/lln- 
teiligence Service; 2) esiste 
invece un rapporto (sempre 
dcìTinizio del secolo) di una 
Commissione intemazionale , 
di cui faceva parte un magi¬ 
strato italiano, Giacomo .Nà¬ 
sco, che esclude nel modo 
piu assoluto che « il bianco 
ha inflitto o fatto infligge¬ 
re a titolo di castigo per 
mancate prestazioni o per 
qualsiasi altra causa simili 
mutilazioni a indigeni »; 3) 
la mutilazione della mano o 
del piede è una antica usan¬ 
za africana c quindi se ciò è 
accaduto è riconducibile sol¬ 
tanto alla natura selvaggia 
degli indigeni. La coscienza 
del Guerriero è cosi a posto 
e l'onore della razza bianca 
c dei colonialisti è salvo. 


prendere un vecchio colpe- | 
cole di aver pescato nel fui- I 
vie invece di raccogliere :l 1 
caucciù, uccìderlo c tagliar¬ 
gli la mano destra ». 

« Andando in un altro vil¬ 
laggio — racconta ora in pri¬ 
ma persona il missionario 
americano — ho trovato un 
soldato che ini mostrò delle 
dita m un paniere c mi dis¬ 
se: " guardale non ho po¬ 
tuto che tagliare due mani. 
So n sotto molte per giustifi¬ 
care la quantità di caucciù 1 
che manca" ». Da dove ve¬ 
nivano gli ordini di proce¬ 
dere in questo modo? Dai 
funzionari bianchi di re Leo¬ 
poldo. Ecco cosa dice una 
nota d'ordine (citala dal vo¬ 
lume Congo Disaster di Le¬ 
gumi dell'amministrazione 
belga agli agenti della Com¬ 
pagnia: « Ilo l’onore di in¬ 
formarvi che dal primo gen¬ 
naio 1S99 dovete fornire 
4.000 kg. di gomma al mese. 
Al fine di ottenere questi 
risultati vi dò carta bianca. 
Avete perciò due mesi di 
tempo per lavorare la vostra 
gente. Usate dapprima la 
gentilezza e se essi persisto¬ 
no nel rifiutare gli ordini 
dello stato, servitevi della 



forza delle armi ». E la carta 
bianca non era solo il lavoro 
forzato, allora legalizzato: 
erano le punizioni corpo¬ 
rali. 

Per contro seri dubbi si 
possono avanzare proprio 
.s ulta « Inchiesta internazio¬ 
nale » ricordata dal Guer¬ 
riero. il nostro omette che 
la commissione fu no minuta 
personalmente da Re Leo¬ 
poldo e di essa oltre al Ila- 
rotte Niscn (un italiano che 
lavorava alle dipendenze 
del ministero della giustizia 
del Belgio e che allora era 
presidente del tribunale di 
Bones nel Congo), facevano 
parte l'avvocato belga Jans¬ 
sen e il consigliere di Stato 
svizzero De Schumacher. 
Può essere interessante a 
questo proposito ricordare il 
giudizio che dì essa ha dato 
i! capitano G.A. Cornoldi 
che. negli stessi anni, pre¬ 
stava servizio nel Congo. 
Cornoldi sottolinea • la for¬ 
ma mite » iti cui fu redatta 
la relazione, nonostante la 
commissione, per quanto li 
già alle direttive di Leopol¬ 
do, avesse avuto « conferma 
ut grandissima parte delle 
accuse fio rtate contro lo Sta¬ 
to del Congo dal console in¬ 
glese Robert Casamenl ». 
(Scritti coloniali - Venezia 
1913). D’altro canto le te¬ 
stimonianze che questo uffi¬ 
ciale italiano — per altro 
fervente fautore dette av¬ 
venture coloniali — porta 
sulle atrocità belghe nel Con¬ 
go. sono rilevanti. 

Del resto storici come Car¬ 
lo Zughi (in Ulisse n. 39), 
giornalisti come John Gnu- 
ther (in Inside in Africa), 
esperti di problemi africani 
come Colin Legnili (in Con¬ 
go Disaster) accettano pie¬ 
namente i rapporti Morel e 
Casament come prove con¬ 
crete della crudeltà ilei 
bianchi in generale e del¬ 
l’attuazione su larga scala 
del taglio della mano c del 
piede a danno degli indi¬ 
geni. 

L'affare del 
«caucciù rosso» 

Ma anche se si volesse pre¬ 
scindere dai rapporti accen¬ 
nati altre prore non manca¬ 
no. Si potrebbe ricordare al 
Guerriero il volitine del te¬ 
desco W. Docrpinghousc; il 
dibattito condotto in quegli 
anni alla Camera dei depu¬ 
tati belga in cui il socialista 
Vanderveldc disse che l'af¬ 
fare del « caucciù rosso » era 
« un affare Dreyfus » per il 
Belgio: tinello della Camera 
italiana (del 1905) in cui 
Tittoni accusò Leopoldo di 
noti avere adoperato metodi 
* conformi alle leggi del- 
romanità » essendo fondati 
su « affi crudeli »; il con¬ 
gresso internazionale della 
Pace che riunito a Boston 
volerà portare il Belgio alla 
Corte internazionale del- 
l’Aja. Il materiale di docu¬ 
mentazione non manca. Ma 
al Guerriero vogliamo riser¬ 


vare mia sola testimonianza. 
Quella di Arnaldo Cipolla. 
uh viaggiatole italiano, d* 
ispirazione colonialista, clic, 
pur esaltando l'opera • etri- 
lizzatriea » det bianchi, non 
potet ti non riconoscere: « Lo 
sfruttamento dei prodotti 
del suolo e del lavoro che 
potevano fornire gli indige¬ 
ni. tu intenso fin dapprin¬ 
cipio. Fu stabilito il dove¬ 
re da parte dei selvaggi cit¬ 
tadini congolesi di condurre 
con le loro prestazioni agli 
oneri che gravano i cittadini 
delle nazioni ardi...: il cauc¬ 
ciù fa scelto come mezzo di 
pagamento. In pochi anni le 
regioni centrali furono ad¬ 
dirittura razziate, gli indi¬ 
geni non ebbero tregua, la 
produzione sali a delle ci¬ 
fre fantastiche... Eli l'epoca 
dei piccoli posti, fu il temilo 
che in ogni villaggio i capi 
territorio (bianchi) stabili¬ 
rono nuclei di uomini neri, 
armati di fucili perfezionati 
e incaricati di far lavorare 
gli indigeni alla raccolta del 
caucciù: tu il tempo nel qua¬ 
le ogni capoposto fu il " Don 
Rodrigo ' della regione ed i 
suoi soldati " i braci " che 
per lui. senza alcun controllo 
di legge inferocirono sin 
nativi vessandoli in og»' 
guma. E mono i giorni nei 


umili nacquero quei eelebu 
soprannomi dati dagli indi¬ 
geni ad uomini bianchi, che 
tornando in Europa raccolse¬ 
ro, è \ ero, larga messe di 
onori, ili gloria e di dana¬ 
ro. ma die se avessero do¬ 
vuto spiegare il perché dei 
loro soprannomi avrebbero 
dovuto confessare che i neri 
li chiamavano ” tangi ” teo- 
lui che conta) dal gran nu¬ 
mero di mani mozzo che di¬ 
sposte sotto la veranda delle 
loro case essi si affanna¬ 
vano a contare per stabilire 
il controllo delle cartucce 
sparate dai loro soldati: per 
ogni cartuccia in meno il sol¬ 
dato doveva presentare la 
mano dell’ucciso » (Dal Con¬ 
go -— Ed. Braeciforti — .Mi¬ 
lano 1909). 

Il « caso 
Pacha » 

Ucciso perclic’.' Pache 
non aveva prodotto la quota 
di rnucciù fissata. Certo egli 
poteva fuggire nella foresta 
e non presentarsi al soldato 
E lo faceva. Allora i soldati 
invadevano il villaggio e ta¬ 
gliavano la mano a tutti i 


menilo i della sua famiglia, 
senza ucciderli. Questa la ve¬ 
nta det fatti documentata 
ampiamente. Su un solo pun¬ 
to certo Guerriero ha ragio¬ 
ne. Sul fatto che l’Inghilter¬ 
ra utilizzò il * rapporto Mo¬ 
ie/ • per combattere i con¬ 
correnti interessi coloniali 
del Belgio. Ma questo accade 
sempre. Tutte le poten:e co¬ 
loniali in concorrenza con la 
Francia si buttarono sul « ca¬ 
so Pacha - (ripreso poi nel¬ 
le note di Viaggio ai Congo 
e ritorno dal Ciati di Andre 
Gide) per colpire gli interes¬ 
si della Compagnie forestiè¬ 
re Sanga-Ouh.mgi. Nel caso 
in questione 11 era una va¬ 
llante: non si tagliavano più 
mani. « Le guardie e i suoi 
complici erano obbligati — 
cito, da Gole, una pagina di 
diario del Garron — per cer¬ 
tificare gli atti ili guerra, a 
portine al " comandante ” 
(alienti bianchi della compa¬ 
gnia o ufficiali francesi 
u. ni.) le orecchie c le parti 
genitali delle vittime. L’ori¬ 
gine di questa faccenda ri¬ 
sale al mese di luglio 1924. 
Gli indigeni della regione 
non volevano più raccogliere 
d nincciii ». In realtà tutti 
i colonialismi si equival¬ 
gono 

ROMANO LUMIA 


vaiti i: fichu; si i. l ineo 

Controllori e «gradimento» 


D I TANK) in tjim, l.i 
Il \I pubblica i il.ili 
ibi •iniih.'i'i «ijK-r.m 
attraicr*<» il . > <-rv i/i<» ««pini»,- 
rii i- »i lia la \.ura impn-*- 
«i<>n«- rio; In faccia, più clic 
altro, a ‘cojmi con.olatorio 
One-ti dati, infatti, «mio «j*-*- 
... favorevoli alle l»-»i affi¬ 
liali di via Teulada mii zii-ti 
ilei pubblico quindi, -ili 
fiiu«W» modo di compilare i 
prò ira ni ni i ; donde, un icrio 
• olpo alla ifiloa uinb-v 
|,i i>. Adi—o. abbiamo i diti 
clic riguardano ì primi nn--i 
ilei ««-rondo < anale T\ * .ili¬ 
ci,*,*»», appaiono • •niliii»ti« i. 
ma comprendono alcune i-i- 
di*rrerio,ii pillilo*!,, nuovi, 
che il Budini orrn re quatitìra 
come e vere «orprc««- n e cer¬ 
ca ili prrndcn-. |»er tra-j».i- 
rcnti razioni, con le molle. 

La prima „ vera «orprr* ■ » 
riguarda zìi -(n-iiaroli i 
prò grammi rovùblriii e lezz»-. 
ri *»: sii indici che li riattar- 
datto «uno zcneralmcntc tuoi- 
lo bas-i. Ta crcc/ionc, rii era 
preve,libile, /finivo,> C nlhr- 
line, lo vhotr ili Caterina \ .«- 
Irnte. elio Ita ottennio un 
indire medio ili T‘> punti. IVr 
il re«tn. compre»!! /Ve, o/o 
concerto. »iarno ,i quote clic 
«tanno tra ì 50 e i 60 punti’ 
in-liffìrirnra totale, cioè, dal 
momento clic la media di ini. 
Irran/a. per tulli i program¬ 
mi telcvirivi. è miì TU punti. 
Occorre afiRitinprrr che an- 
rlte il pmsramma-qitir di 
Mike Boncinmo, Coccia ni 
numero, è arrivato faticava- 


melile a quota TI. dopo un 
iiiiaio .tu, ora piu mi-ero. 

JI llniln'Corri' re -erolira » *>- 
h-r «pie-zare iptc-t.i « -orjire- 
- , (file vede rotile contro¬ 
prova un i» Ito -nere—o ih I 
prozr.umni « -opuriferì •> — 

il termiti-- • ibi Budini tir- 
rum — «olii.- .trilli iTI um¬ 
iliti i oli al, liti:* l'oii-iib r.irio- 
iii - ti 11 .1 n.illira ilei pubbli! <> 
il. I -er,olilo. pubblico. -i 
,[i|r.-j. doppi.un. lite «eh /io. 
italo, -i.i perche opera una 
-e, Ita v «di.iil iri.i i n,,it -iiln- 
-, «• p.l—iv -irti, me. noi'. q,l*l 
«he zìi vo-ne propinalo l. -u 
pi rrbé opera qoe-M -t.ll.i 
-olf.i ba-, *1, e mia «ultiir.i 
media -n|-ennre •» imfjlli. il 
■ nomi" , inali. », -pentirà e 
v i-to nei zr.mdi centri n. mi 
piccoli centri, ila ibi •• ili 
poi tempo .«hitii.it,! al ni, //<> 
'«-lev i- 1 V o '. I orile .1 «lire, im- 
plirit utlente, ilo- -itiuli sin- 
di/i noi, \ inno pr, -i alla |cl- 
l, ra e noi, pn—uno r—— r» 
rnn-iderati indicativi ilei» 
1 orici,lamento scorrale dei 
irlc-i» Malori Olii «arenimi,, 
i n-ninm.i 1 1 i ii.m /1 ai p, n 
-, rolli e. I, •> ma—a >i e auro- 
ri ipirll.t -ni cui ipotrtirì 

zi.-li la |\ rondella le »u>- 
tra-itu—ioni. 

M \ l.\ tc-i noi, |H-r»na- 
de .,gatti*. In p-alta. 
la i-onclil«i«,He clic 1 * 1,0 
e-vcrc tratta ila ,p,r»li dati i- 
tuli'altra: r vanifica la fai- 
«a alternativa tra «pcttacoli 
« iezseri •* c «pettaroli n prò. 
granimi « «eri ». Il pubblico 


ama la varietà, e per «pie.pi 
Ita arrenalo di buon srado 
1.1 punibilità di «rrzlirrr Ir., 
i din- cattali: ito,, r*i«l«,,,o 
dm- categorie, l'ima palila 
p- r i prnzrunimi <• -oporife» 
11 ‘i «ulti) r l'altra di«p«,- 

-■a ad a—i-l«-re -oliai,lo azli 
-p, liai oli «• di-iuiprznati » 1 la 
fila—a 1. "-i tratta, inveri, di 
mia qi|r-ii„nr di fattura e ili 
l-villn: una ira-mi—io,,.- di 
buoi, livello. »« -eri.l « o e h'z- 
.< r.i •• i he »i i. ri-ciintr ni 
ozni i a»o -urie—n. I n.t Tal¬ 
liva tra»mi — ione di-jii-la d 
pihhliin. romiiilq.li-' Jirov a 
li.- -la. e il dato ri rottforla. 
< Ite i farnizerati Procedi -/, /- 
/■/ rii o/iizio/i,- tranci v Iijii- 
t:n vi-to i|rcr,'-erre rccol ir¬ 
niente zìi indici di sradi- 
melilo anche tra il pubblico 
, collo » del -«-rondo canal, . 
I la dimn.trafiline di ipo-- 
-lo e propri,, li. tirile rifre: 
p, rrlu- il siltdi/io iiezali.,, 
-nzl» -jienjroli I,-sacri ,b 1 
- -ci ondo » c «tato ilato ila 
p»-r*n„,- riti- avevano zirato la 
manopola proprio perché, 
quella «era. avevano vnzli.i 
,1, vedere un prnzramma di 
varietà. >«» «e ne dichiarano 
delll-i. il loro Zllldi/io è di 
merito. „,>n ili si-ut,-. 

\ r\\\I.TIt\ mitrili» 
«ione indicano q«,«--ii 
dati. Gli indici di tra¬ 
dimento più alti, in avvoltilo, 
l'hanno ottenuti il Teatro di 
làlnardo, alcuni film, alcune 
opere liriche. Tutte tra*rm-» 
«ioni per le quali la TV «i 
è ,,te«»* al servizio ili altri: 


il teatro di pro-.i. il cinema, 
li lirica. Ora, naturalmente, 
/io,, voclio din- che non -i.t 
po.itivi! il fatto clic ri Vettza 
«lata la pi,*»il>ilità di a««i-te. 
>•-. -ni video, a una comme¬ 
dia di rdii.inlo. a un bil¬ 
ia ili» 1 ilici imi,ci .liti per i! 
Il illelli» -ov letico!. tilt «qe - 
r i o a Hit tiliu. M , -e I , I t 
-i limita -,«|o a lare di • t» 
itile di Ira»,ni—ione r. quan¬ 
do tenta ili « a,umiliar,- mi, le 
-or z-inib*-. ili far «pi ileo* , 
■ li orizii, ile. in s< iterale *bt- 
. n i. allora -izmtìca che » 
un v i/iu d'nriziii,’ 

T il vi/io r'c II visti, -,a 
ir» quelli o«tinata volontà di 
indire -ni «icuro. qiieM’nrro- 
r-- dell' c.pcrimrnto. qiicl- 
i odio biolosim per il nuovo 
rio- pervade i dirizenti «Iella 
1 V e informa tutta la loro 
.rtività: |/cr mi it, via T< u- 
!.»da -i Ita l'adora/ione il, i 
, «qi.oivi pn fabbricati r dalli 
r.-til,. rico-truila „,-zli -til¬ 
di. mentre osivi problemati- 
> a. oztn iiilrrrozativo. orni 
-ziurdo alla vita in turni- 
mento viene mn-iderato co- 
me qtia1m*4 ili dialtolim 
In fondo, qiir-to -ondazzi» 
• ili -««oltiio cattale ì- po-ifivo 
p, r « oniinrihncratì. n-ci-ti ri- 
ociiMlosratir» r cantatili lirici 
,, ballerini: zìi autori e i per- 
-oitasei della TV. «alvo ecce, 
noni, non po««ono trame al. 
/un elemento. Perché, per lo 
più. «lavano dietro le quinte 
a controllare che tutto fn««r 
io oriline c previ«to: e noti 
li.inno fatto in tempo a u»rirr. 
fitOVANNI CESAREO 



LETTURE INGLESI 


I difficili rapporti 
tra America 
ed Europa 


Mcivin .1. L.tshy in un suo recenti» saggio edito in En- 
couuter (dicembre Ribl c gennaio 1962) et ripropone il 
tema, così ricco ih .«ugge-dion: e di lignificati, del rapporto 
Kuropa-Ameriea. Un rapporto diffìcile, diverso, contrastato 
ma sempre vivo e tenie. Por gli americani l’« Europa è il 
loro passato c* il loro patrimonio, la loro guida e la sfida alla 
nuova nazione »; è il simbolo rii cm che nel tempo non perde 
il .«no valore, della cultura, la ciultà a cut rifarsi per matu¬ 
rare, per essere uomini. Non si è americani, se non lì è 
europei, come scriveva Emerson ■ ci rechiamo in Kuropj 
per essere americanizzati ». Per queste ragioni anche nei 
momenti in cui ia tendenza airisolu:io>iL»io e alVantieuro 
pei sino sj faceva piu .-piccata non mancarono denunce dei 
vischi di un tale atteggiamento: uomini come Bcnjiamin 
Franklin e 1 humus Jefferson possono essere presi a simbolo 
delTuperturn deH’Amerìca verso l’Europa c il mondo intero. 
Di fatto, come nota il I.asky, • nessun momento della stori., 
americana può esser*» avulso dal suo sfondo » che è la 
storia doU’Europ.i. Ci piace in un'epoca come la nostra, 
ni cui spesso l’America (gli Stati làuti) ha mostrato il 
suo volto di giuria e la mii immagine è stata legata allo 
.sfruttamento dell'uomo sull'uomo, alla furia del capitalismo, 
alla brutalità disumana ili l razzismo, pensare l’Amer.ca 
tliur.-a p-u* ritrovare :n ('-«... oltre ogni significato di mito, 
la t<»u\i .unica i la torz.i tu una «tona entusiasmante. 

Non è TAmerica del i.ii.mlr pitele tic quella del far wn‘, 
delle «confinate praterie, t'erh indiani e dei pionieri quella 
elle et sta a cuore ritrovare, ma l'immagine di una terra 
libera dove si poteva vivete e «viluppar«i m libertà con le 
proprie 'dee e secondo le proprie uieo. La terra che ospito 
le vi'tmie delle guerre di religione che sconvolgevano la 
vecchia Europa e clic si sviluppo a popolo libero e civile. 
L'affermazione allora di uri popolo nuovo, di una tradizione 
e stile letterario, di una civiltà diversa, è avvenuta attraverso 
uno scambio continuo e it rondo di esperienze e di cultura, 
e con l’Europa. 


Antologia di scritti 
di Thomas Jefferson 

A ripensare le pagine ili ’iocqucville a introduzione de 
La dcetocrarm in America *, « i ra le co«e nuove clic hanno 
attirato la mia attenzione durante il mio soggiorno negli Stati 
Uniti nessuna mi ha pai colpito deU'egiiugZiUMcu delle cott- 
diztnni (...) scorgevo ncITcguagliaiiza delle condizioni il 
tatto generatore donde parevan provenire tutti gli altri ») 
ci pare di ritrovare qualcosa di quella America che è andata 
perduta. Questa America troviamo espressa in modo consa¬ 
pevole e profondo in Thomas Jefferson (nato il 13 aprile del 
1743 in Virginia morto il 4 luglio 1826 nel cinquantesimo 
anniversario di queU’/ndijirmb-nru cito proprio al suo nome 
c legata) ili cui le edizioni del Mulino offrono a cura di 
Albert*) Aquarom» una significativa antologia ili scritti (1961 
pp. 208 L. 300). 11 centro del pensiero di Jefferson è nel- 
rafferiuaztoue del diritto innato alta ricerca della felicità: 
j felicita clic può essere realizzata non con « un governo /orf«\ 
ma ui'u società .uniti nei suoi elementi costitutivi ». Jeffer- 
«on per tutta la vita lottò per l'indipcudcn/a del suo paese. 
v poi per tiare al suo paese istituzioni e leggi giuste c valide. 
Nei suoi scritti sempre legati ai concreti problemi della 
storia, sì affermano quei valori ili razionalità (si devono 
- aprire le porte della verità e rafforzare l'abito di saggiare 
ogni cosa al lume della ragione»); di tolleranza religiosa. 
( * Non mi arreca torto alcuno il fatto che il mio vicino 
affermi die vi «uno venti dei. o die non esiste nessun dio. 
Ciò non vuota le mie tasche nè mi si rompe una gamba »). 
di fiducia nel popolo ( < Dilfondete i lumi tra il popolo e la 
tirannia e Topprcssionc del corpo e delio spirito svaniranno, 
come gli spiriti malefici al sorgere del sole»), quei valori 
cioè die sono alla ba»c ‘fi quella tradizione laica e democra¬ 
tica in America che da Jefferson giunge fino a Dewey. 
Tradizione che appunto nella professione di fede politica 
di Jefferson elle è del 17f)t) trova una sua prima esemplare 
testimonianza: « Soia, per l.i libertà ili religione e contro 
tutte le manovre- tendenti a stabilire la preminenza giuridica 
di una setta sulle altre; sono per la libertà di stampa e contro 
tutte L* violazioni della Costituzione dirette a far tacere 
con la forza anziché con la persuasione le proteste o le 
critiche, giuste o ingiurie, dei nostri cittadini nei riguardi 
delia condotta dei loro governanti. E sono iter l’incoraggia- 
mento del progresso della scienza in tutte le sue branche; 
i sono coi trario a sollevare clamore contro il sacro nome 
della filosofia: a intimorire l’intelletto umano con ogni sorta 
di spauracchi affinchè diffidi della sua concezione e si fondi 
passivamente mi quella di altri; ad andare indietro anziché 
r-vanti nella ricerca di un miglioramento; a credere che la 
politici, la religione, la morale e qualsiasi altra scienza 
abbiano raggiunto la più alfa forma di perfezione nelle 
età di più oscura ignoranza e che non si possa concepire 
inai nulla di più perfetto di quanto è stato stabilito dai 
nostri avi A questo aggiungerò, che sono stato sincero 
fautore del successo della rivoluzione francese e che mi 
auguro ancora oggi che essa possa terminare neU'instaura- 
zione di una libera e bene ordinata repubblica ». 

Un'eredità diff’ciic ((nella di Jefferson per gli attuali 
borghe«i «lei Monopolio 


■■ Cultura e società » 
di Raymond Williams 

E’ stato di recente (1961) ristampato m i /Yiicun Ber':. 
Cultura e società (1780-15)00) di Raymond Williams un inte¬ 
ressante e autorevole studioso inglese ili cui il gruppo d: 
Nuora Corrente tu fatto conoscere al lettore italiano uno 
stimolante «aggio «u! realismo II libro costituisce un pre¬ 
gevole tentativo di cogliere il sanificato concreto di termini 
(piali « arte ». « industria », « classe ». cultura •. « demo- 

: trazia » ai quali e in gran parte affidata una definizione 
della nostra epoca. Di latto, come le definisce William». 
’ sono le « parole chiavo * della nostra civilià. l’enetrarne T. 

significato e le diverse accezioni m cui vengono Usate può 
ì veramente portate ad una -torta delle ideologie e delle 
! tendenze di questo ultip.i, secolo. Non è questa la «Cile per 
! un di«cor<o approfondito e esauriente sui risultai* di questa 
i ricerca, che costituisce come ha scritto Augii» Wilson • u:i 
* penetrante, lucido, oggettivo e anche onestamente impe¬ 
gnato . il piu beo ragionato di-cor»o per una c:i’rt«ru 
comune 

Il fine delTautore è infatti di giungere ad una defi¬ 
nizione di cultura che questa sottragga agli schemi (per 
l’autore) della cultura di una e àia «e o che appunto si affermi 
come curotionui. co.nplcs -uni capacità di conoscere la società 
e la realtà Ripetiamo, non ci interessa qui sottolineare i 
limiti o meriti del libro, ira i primi in questo caso la man¬ 
canza di una reale connessione tra le tnauifcstiigtoni dei'a 
cultura c la stona della socie tu o la trascurami completa 
di alcuni momenti e tendenze della cultura delV800 e del 
900. tra i secondi ad es. le pagine felici sull3 critici di 
Richard» o di Travi», le conclusioni su Onvel i* le sue con¬ 
clusioni non hanno validità generale ») o che lo riportino 
alle dimensioni del modesto autore che è, o le pagine molto 
meditate sul Marxismo e la cultura; quanto di rilevare le 
conclusioni finali del libro: * l.a crisi deU'umanità è spesso 
crisi di conoscenza: ciò che noi effettivamente conosciamo, 
ciò possiamo. Ho scritto questo libro perchè credo che la 
tradizione c K sua memoria è il maggiore contributo al 
nostro comune sapere, e il maggiore stimolo al suo neces¬ 
sario «allargamento. Ci sono idee e modi di pensare che 
hanno m sé semi di vita, c ce ne sono alni, forse in fondo 
alla nostra mente, con semi di una morte generale. La misura 
de! nostro successo nel riconoscere questi mod : , e di defi¬ 
nirli. rendendo possibile la comune conoscenza di essi, 
può letteralmente essere la misura del nostro futuro *. Ogni 
tentativo di questo genere et trova sensibili anche se può 
suscitare in noi riserve o diversità. Volgersi al pro prio 
passato per meglio capire c agire sui nostri tempi è semffR 
uno sforzo degno. E nel passato del mondo angloamericano 
sappiamo esserci forze di cultura e di storia che è importante 
divengano clementi della nostra formazione intellettuale 
e civile. 

ELIO MERCURI 
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Irruzione dei carabinieri in un albergo di Termini 


Delegazioni in Parlaménto Droga per SO milioni soquosfrata: 


per le elezioni a maggio 


Con i registi Elio Petri e Nanni Loy 


Dibattito davanti alla Fatine: 
NO degli operai alla censura 
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Davanti alla FATMF. t registi Nanni I.oy cd 
Filo Petri liunno parlato alle niiio.stnin/e 
della fabbrica sul teina della ecnsuru. I due 
cineasti hanno puntualizzato come l'Inizia¬ 
tiva presa du| dipendenti di Cinecittà rispon¬ 
da a precise esigenze del cinema Italiano: il 
nostro cinema ha bisogno di libertà per pro¬ 
gredire, e per poter affrontare I temi di fon¬ 
do del mondo contemporaneo. « CI avevano 
assicurato — ha detto Loy — che con il cen¬ 
tro sinistra lu censura sarebbe stata abolita. 
Invece I partiti che sorreggono II governo 
hanno convenuto, tinaie compromesso, un nil- 
lloramento dell'attuale Istituto censorio. Noi 
non lo accettiamo: la censura deve essere can¬ 
cellata dalle leggi della Repubblica ». Petri 


ha detto; « Cìll operai sono spettatori, quindi 
sono Interessati a vigilare sulla libertà del 
cinema, tfiieslu è però anche un Impunti per 
gli intclletiiull, che devono far proprie le ri¬ 
vendicazioni «Iella classo operala ». Alla re¬ 
lazione del due registi liu fatto seguito un 
vivace dibatti!*» con II pubblico, nel corso del 
«inule sono siati puntualizzati alcuni pro¬ 
blemi Importanti, tra cui la permanenza an¬ 
che dopo l'abolizione dell’istituto censorio, 
della censura nella figura del produttori; que¬ 
sta censura, peri», snrà condizionata all’azione 
delle masse etl alle loro capacità di trasfor¬ 
mare In ogni settore I rapporti di produzione, 
anche nel tumpo culturale. Nella foto: Parla 
Petri, n sinistra Nanni Loy. 


Un vasto movimento ri vendicativo 


Alle 12 si fermano 
i pullman di Zeppieri 


Lo sciopero proseguirà 
domani — In lotta le 
maestranze di Cinecittà 
deH’officina Biffati! 


La situazione sindacale è in 
continuo movimento. Siglato 
l'accordo per i capitolini, sono 
in atto le trattative tra la dire¬ 
zione della Romana Gas e la 
Commissione interna. Al tem¬ 
po stesso gli edili hanno già ri¬ 
preso l'agitazione per il rinnovo 
del contratto integrativo pro¬ 
vinciale, e i ferrovieri unitaria¬ 
mente hanno deciso una nuova 
manifestazione di protesta con 
una sospensione dal lavoro del 
personale viaggiante per la 
prossima settimana Sono da ag¬ 
giungere poi Ja ripresa della 
lotta alla Zeppieri e gli sciope¬ 
ri già effettuati neH’offieina me¬ 
talmeccanica « IJiffani - cd a 
Cinecittà. 

Da Zeppieri lo sciopero pro¬ 
clamato dai sindacati provincia¬ 
li uniti si svolgerà oggi dallo 12 
alle ore 21 e domani per l'in¬ 
tiera giornata. 

A Cinecittà le maestranze 
hanno effettuato uno sciopero 
di mezza giornata con inizio al¬ 
le ore 13. La lotta ò per soste¬ 
nere le richieste avanzate dai 
sindacati per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

I giovani lavoratori dell'offi¬ 
cina «* David Biffnni hanno ef¬ 
fettuato. per la seconda volta, 
uno sciopero di 24 ore in ap¬ 
poggio alle richieste avanzate 
dalla Commissione interna, elet¬ 
ta recentemente. Essi chiedono 
il pagamento della indennità 
nociva ai verniciatori, l'imme¬ 
diata estensione dclFindennità 
di mensa a tutti i dipendenti. 
Fistituzione di un premio di 
produzione. Le segreterie pro¬ 
vinciali dela FlOM e della FIM- 
CISL hanno sollecitato la con¬ 
vocazione delle parti presso 
l'ufficio regionale del lavoro. La 
richiesta è stata accolta e le 
parti sono state convocate per 
lunedi prossimo. 


Comizi nei quartieri 
per la svolta a sinistra 





Ieri sera, con un discorso del compagno on. Giorgio Amen¬ 
dola. della Segreteria del PCI. si è inaugurato all’Esquilino 
un nuovo centro di vita democratica e popolare. Si tratta della 
Casa del Popolo - Giuseppe Dì Vittorio », in via Cairoti: una 
nuova moderna sede della sezione comunista, del circolo della 
FGCI e del circolo ARCI. 

Altre manifestazioni del Partito, imperniate sui temi della 
svolta a sinistra, sono previste per i prossimi giorni. Domani, 
alle 10,30. il compagno Paolo Bufalini parlerà in piazza della 
Marranella, a Torpignattara; il compagno D'Onofrio terrà 
un comizio, alle 10, in piazza Finocchiaro Aprile; ad Acilia, 
alle 17,30, parlerà Fon. Claudio Cianca e a Valmelaina, alle 
15, il compagno Fuscà. Sempre domani, il compagno Fernando 
Dì Giulio, alle 10,30. parteciperà a una • tribuna politica » 
nella Villetta della Garbatella. 

Al cinema Aniene di Montesacro, domani alle 10, si svol¬ 
gerà un dibattito sul centro-sinistra, al quale sono stati in¬ 
vitati OC, PCI, PSDI. PRI e PSI. Per i comunisti parlerà 
il compagno Natoli, per i socialisti il compagno Libertini. 


La richiesta umiliala 
dai (tifiti (dini di latte 
le. tendenze poli lidie 
Olllli l'elezione della 
(rinata provinciale 

Menili* il presidenw* «lei Con¬ 
siglio ('anfani stava svolgendo 
alla Camera il «li-ror.-i» piu- 
gr, mimatici» «lei mio nuovo gabi¬ 
netto, lina «lelegii/ione di dipen¬ 
denti del Comune, ieri, si è re* 
«■ata a .Monteeitorio per «diiedi*- 
re la rmiv orazione «lei comizi 
elettorali per la ricostituzione 
dcH’nm miniai razioni* ordinaria 
in Campidoglio, L'iniziativa è 
parlila «la un gruppo di funzio¬ 
nari «li varie rjparli/ioni capi¬ 
toline — Anagrafi*. Polizia, 
J,L.PI\, Tributi —, uomini di 
varie temlen/c politiche, comu¬ 
nisti, socialisti, de, indipendenti, 
socialdemocratici, clic hanno «le. 
fiso di compiere pressioni, a no. 
me del personale del Colmine, 
perrbì* si giunga al piti picsto 
al ritorno alla normalità in Cam. 
pidoglio. Ieri <‘* stato chiesto un 
incontro con il ministro degli 
Intorni Tavinni: il rollmpiio, 
con ogni probabilità, potrà aver 
luogo nei prossimi giorni. Gli 
argomenti clic i funzionari ca¬ 
pitolini vogliono portare al go¬ 
verno per chiedere le elezioni 
amministrativi* sono di caratte¬ 
re duplice: essi parlano prima 
di tutto rotili* cittadini della Ca¬ 
pitale, che al pari «logli nitri 
avvertono l'urgenza «li um’uiii- 
miiiislrnzionc «della, elu* rispon¬ 
da dei suoi atti «li fronte alla 
[città; ma osservano poi, dal pun¬ 
to di vista «Ielle «piesti«»lli «Iella 
categoria, elio solo ron la line 
ileii'amministrn/ione straordina¬ 
ria reni problemi dei capitoli¬ 
ni potranno esseri* avviali a so¬ 
luzioni* (questo, «|e| ri'stn, «'* sta¬ 
lo dimostrato ambe «lalla lotta 
conclusasi nei giorni scorsi). 

Iniziative analoghe a quell i 
«lei funzionari «lei Comune sono 
titilli* preso anrlie in numerosi 
altri luoghi di lavoro. Oltre al¬ 
le assemblee e ai dibattili sulla 
-l'inazione capitolina, in alcune 
fabbriche «'* stato deciso miche 
l'invio «li delegazioni alla Ca¬ 
mera, al Senato «• al Ministero 
<l«*uli Interni. Con maggiore o 
minore impegno, del resto, quasi 
tulli i parlili romani si sono 
pronunciati per una rapida rieo. 
slitilziom* ilei Consiglio colmi¬ 
li.ile: ora sta al governi» pren- 
«lere un impegno esplicito p *r 
le elezioni a maggio. 

(.bicsia «era a Palazzo Yah*n- 
tini. si avrà l’alto «'«inclusivo 
«Iella erea/iom* <l<*ir:mmiiiii«ir.i- 
ziom* «li «•«•litro-sinistra, con la 
elezione! «Iella Giunta. La l)C ha 
designato i suoi cinque n»*os- 
suri, dopo una lunga serie «li 
erottici tra le varie convitti: 
inaura ora soltanto la ratifica 
(Iella Giunta cscruiiva ile. Sono 
state confermate le iiidiserez.inni 
di riti abbiamo «lato notizia ieri: 
i nuovi assessori saranno, inf.iitì. 
Paris, Meeltelli, Simouelli. Hc- 
becchini e Cntrufo (quesi’uliimo 
come .supplente), miche «e il po¬ 
sti» «li Simonelli «’• insidialo da 
M.issimiaui, r.tppn"cntant<* «Iel¬ 
la minoranza di destra nel «*n- 
niii.iti» provinciale «Iella l)(à 
• La Morgia. oltre che viivse- 
gretarii» del Comitato romano, 
diventerà mirile capogruppo «le 
a Palazzo Valentiui «* Ponti, a«. 
scssore nella prcivihmte Giunta 
Signnrello, assninrrà la rarica 
«li vicesegretario del Comitato 
romano «Ir. 

\ irepresideule «Iella nuova 
Giunta provinciale sarà, mine 
era già stalo aiimnicialo, il rum- 
pagno socialista Mazzitrrhrlli. 
elle avrà l'itirariro «li assessore 
ali’istnirinne: i sorialisii avran¬ 
no poi l'agricoltura ron Riccar- 
«li «■ i lavori pubblici mi» Srr- 
rccihi.i. Gli altri din* a-scs-ori 
saranno il 'orialilemorratico 
Pulci e il repubblicano De |)o- 
miuiri». 

Domani ! 

manifestazione 
per le pensioni 

Domani alle ore 10. nel Com¬ 
ma Brancaccio. ài svolgerà una 
manifestazione regionale «lei 
pensionati por le rjvenntcazuv 
ni avanzate dalla c..teg»ir\i In¬ 
terverranno il compagno Lu¬ 
ciano Lama. ««'gr.-l.'r.o della 
CGIL. Nazzareno Buschi presi¬ 
dente della Feder 17 : 0:10 nazio¬ 
nale pensionati 


La bimba leucemica 
è tornata da Praga 
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quattro in tartaro 

Sarebbe stata scoperta una nuova «pista europea» della cocaina 
Contessa viennese fra i trafficanti — I sacchetti nel bagno 

Il Nucleo di polizia giudizio- dosi spacciatori, avevano dato uno scambio di note e segnala¬ 
rla dei carabinieri Ita indivi- appuntamento a Roma ad una ziom, tendenti a identificare il 
duato un nuovo canale interna, delie donne, che aveva detto: nuovo filone della preziosissima 
/.tonale del traffico di cocaina. - Vi laseerò la merce nel gabt- < jiolvere da fiuto ... 


/.tonale del traffico di cocaina. « Vi laseerò la tuo 
La notizia era tenuta stretta- netto dell’albergo 
mente segreta, fino a ieri sera. Fin qui le notizi 
«piando una nota d’agenzia gior- altri particolari s 
inlistica ha costretto il colon- nella nottata. Inn 
nello Pìecinni-I.eopardi a con- Nucleo smentisce 


- Vi laseerò la merce nel gabt- < j»olvere da fiuto ... 
netto dell’albergo ••. I militari hanno seguito tri» 

Fin qui le notizie ufficiali. Ma piste: quella normale, attraver. 
altri particolari sono trapelati so* gli abituali servizi antinar- 
neiia nottata. Innanzi tutto, il votici, interrogando spacciatori 
Nucleo smentisce che il traffico già noti e persone sospette. 


nello Pìecìnni-I.«*opardi a con- Nucleo smentisce che il traffico già noti e persone sospette, 
fermarla. Il comandante del possa avere una qualche atti- sempre nell'ambiente della dro. 
Nucleo romano si è comunque nenza con il recente scandalo ga. quella «aerea**, eontrollan- 
tenuto molto sulle sue: egli ha di piazza Acilia. quello dove do cioè gli aeroporti, ed ni par- 
ammesso che sono stati effet- la maggior imputata è Milly titolare Fiumicino e la Mnl- 
tuati quattro arresti in un al* Benedetti, la «statale squillo**, pensa: quella -terrestre-, con 


ino e la Mnl- 
terrestre-, con 







bergo presso la stazione Ter- Sembra, però, che alcune no- una serie di controlli sui treni 
mini, nei giorni scorsi. Due no. tizie sul nuovo episodio siano La terza strada sembra av«*r 
mini e due donne (di cui una venute in possesso degli invo- avuto maggior importanza nel- 
straniera) sono stati associati stigntori proprio durante le in- l’opera degli investigatori Si 
alle carceri giudiziarie. Si trat- dagmi su Omar Van Prive, il sarebbe venuti cosi a conoscen¬ 
ti'! di trafficanti, non di spaccia- ballerino americano coinvolto za di un traffico che, partendo _ 
tori «al dettaglio-; il traffico appunto nello scandalo. dall’Europa sud-orientale, pulì-’" 

non è in connessione con fe- Le indagini su Van I’rlce eh- tava a Vienna, che sarebbe il 
stini osceni: la droga (cocaina boro Inizio, infatti, verso i pri- centro di smistamento dell’or 
pura al f)8'<) è stata rinvenuta mi dell'anno; sempre alla stessa ganizzazione Non più dunque 
iti sacchetti di plastica, nel ha- data tra il Nucleo di polizia Marsiglia o Genova, ma l'Ati- 


gno dt uno dei trafficanti. In- giudiziaria di Roma o quello stria sarebbe il 
fatti alcuni carabinieri, fingen-ldi Milano sarebbe incominciato della droga. 

_ __ La notizia da 


nuovo perno 
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' r *W- Un ferroviere a S. Lorenzo 

, ______ _ _ 

. <* 1» 

< li 

x Resta incastrato 
x*fra due motrici 


Stava scendendo da un convoglio - E f 
ricoverato in gravissime condizioni 


La notizia che \oii«*bbo la 
capitale austriaca come nuovo 
centro di smistamento sembro 
confermata, indirettamimte, dnl 
fatto che la straniero arrestata 
l'altro giorno a Roma sarebbe 
una contessa vmnnose Pei 
quanto riguarda gli altri tre. 
si «* riusciti a sapere che uno. 
arrestato l'altro ieri con il com¬ 
plice. è già conosciuto « lo 1 ser¬ 
vizi narcotici dello polizia e 
che la donna è una bionda di 
mezza età. dalle formo prospe¬ 
rose. l'aspetto di una bravo ; 
massaia di provincia: ricorda . 
vagamente, nell’aspetto, un'nl- i 
tra protagonista dt un damoro- j 
=0 scandalo di cui «>bbe a occu- t 
parsi la stampa lontana: Mary • 
Fiori*. 

I quattro sono già in carcere 


Fionceico Do Sant:-,. In bini-1 recato 


Un manovale, dipendente del- rimasto storilìto e sanguinante I quattro sono già m carcere 

le FF.SS., Ila rischiato di rima- ma poteva dire d'averla scatti- ma una dello due donne — l'itn- 

| nere travolto ieri da un'auto- pata bello: se avesse tentato liana — arrestata i«*ri sera alle 

* motrice del deposito locomotive di scendere dall’elettrotreno un 17, sarebbe rimasta al Nucleo 

’—' * di S. Lorenzo. E* rimasto gra- attimo primo, la locomotrice lo per tutta la giornata, per es- 

salutare la sua piccola veniente tento ed è stato rico- avrebbe certamente rinvolto sere ancora interrogata dal co¬ 


lia leucemica curata per un inferma - Abbiamo fatto tut - v «*rato in osservazione al San maciullandolo. 


lonnello Pieemni-Leopardi. Per 


mese nello prima clinica pedi,»- to il possibile - - ha dichiarato Giovanni. Si chiama Giovanni Alcuni compagni di lavoro lo quel che riguarda il valore del- 
triea di I raga, e tornata ieri commosse» almeno p«*r citar- Rnialdi, ha 51 anni e abita ad hanno soccorso ed hanno chia- la droga sequestrata (parto a 


mossa che l'attendeva .lilla pi- ** ,, . va ll,ql ‘r lott , r0, r' n ° che 

.-la mimeio due dell* .emporio .‘‘.rt m • s ,arr :* v: *. la stradi ‘ 0 arn . v: 

di Fiumicino micino alle lfi.aa Lia partito ;i ) p , u vicino sottopassaggio. 


Li bambina è .scc-^. d .1 •* Vi- 

scount •• distesa su di una ha- -- ... . , . . . . - , • », 

rella e subito è stata adagiata DaU ««roporto lombardo si era opposta. La scelta doveva eli- SUI problema 

su im’.iiit«»lettig:i che l'ha con- «a'/oto m voi,, alle 18.3B via mostrarsi molto imprudente: in- ... 

dot: tutta v«*locita al S Eli- Iloma - Quomlo la voce dello fatti quando il Rinaldi, dopo aei lurre 

gvtuo (,*,ic«*omi)agn:ivano il d,i- * speaker * ha annunciato lo a\or ,ittr,i\ersato un \agon^e, ita 

dr<* «• il dottor Pampclione che nccivo dell’aeie». una piccola aperto lo sportello non si è av- Questa mattina alle 1» nera 
-1 Pr.i-a aveva nvuto^Finc ìnco folla di giornalisti, fotografi e veduto che stava soprnvvenen- luogo un significativo incontro 
di sorvegliarla lungo il viaggio cmeopcratoi 1 si è 1 adunata do. diretta alla stazione Ter- dei lavoratori della Centrale del 
dal professore cecoslovacco fumi dell'aerostazione dove muli, una automotrice. Latte, del Consorzio laziale «.* 

Svojzer. Sua madie, invece, i* da qualche minuto erano già Lo sportello ha soltanto sfio- dei contadini produttori con i 


da Praga alle 15,.>0 ed era| sa hto sol convoglio con il pro¬ 
arrivato a Milano alle 17,55. iposito di scendere dalla parte 


in» mono complicazioni. tuo, nel secondo meno della 

, è - meta. 

Z sul' 'problema Scompare 

Z def unte uno studente 

Questa mattina alle 1» avra f| A/lCPATlfi h 

luogo un significativo incontro 11 » lOv-vllLl ” 

dei lavoratori della Centrale del - 

Latte, del Consorzio laziale e Uno studente del liceo Vi- 
dei contadini produttori con i sconti si è allontanato da casa 


dal professor,* cecoslovacco 
Svojzer. Sua madie, invece. i> 
r inasta >n ospedali*, leggermen¬ 
te indisposta e distrutta dal «lo- 
loi«> 


in attesa il prof. Rolando Buz- rato l'automotrice ma tanto è consiglieri provinciali c con gli 1 altro giorno «-* non ha piu 
zao. picsuicnte della Miseri- bastato perché il manovale ve- ex consiglieri ‘■omunali. Il te- «atto aveie notizie di se. I 


Si uccide un oculista malato 
precipitando dal terzo piano 


Kr;i \ciiiilo da Urviclo 
jtcr farsi cuntre - Altro 
Miiri«l:i a Sun Basilio 


ir « UMiaj/l/.’ « * 1 V Itigli III Ut vi • > i no* J** V..IV1V ■■**- U«*““ 4.4.0V-4 • ./..-nino |Jb.b.n, a* «inii.v « u.b » b ~ ** ri” * --* . .... , 

lou* cordia di Assisi, l’ospedale nisse violentemente rigettato ma di questa riunione è quello suoi genitori in piccia an nn- 

Plinti della partenza Filili- dove la piccina era stata tico- all’interno e sbattesse la testa che da diversi mesi domina il goscia anche perche il gio¬ 
stri* pediatra cecoslovacco si f* velata. contro uno spigolo. L’uomo è settore: la municipalizzazione. vane soffre da qualche tempo 

per esaurimento nervoso, si 

— - - .— ' ' = — — ... ——■ .. . .. — -.- == — ■ - — m sono rivolti alla polizia. Si 

» • ir r< /N 1 1 1 ivi 1 tratta del diciottenne Claudio 

In via V. L. Urlando davanti al Urand Hotel Ceccacci abitante in via ode 

--—--—-----—- risi da Gubbio 51. 

Il ragazzo è uscito dalla sua 

^ ^ m || b abitazione l’altro pomeriggio 

Si uccide un oculista malato 

- m potto di cammello, calzoni e 

^ ^ ■ ■ ■ A maglione marrone, e portava 

tmm ] ombrello: nessuno ]ha più 

precipivanao uui «orzo piano 

possa aiutarli a rintracciare 
Claudio. L’imprevisto gesto 
del giovane ha vivamente im¬ 
pressionato i suoi compagni 
di scuola e i suoi professori 1 
quali io conoscevano come uno 
studente molto brillante. 

Nella stessa giornata è an¬ 
che scomparsa la 49enne Ma¬ 
ria Pucci, abitante ad Ostia. 
La donna aveva dato un ap¬ 
puntamento alla figlia in piaz¬ 
za Porta Pia ma non si c fat¬ 
ta vedere. La giovane, dopo 
aver atteso un paio di ore. 
ha cercato di sapere rosa fos¬ 
se accaduto ma non riuscendo 
a trovare in alcun luogo la 
madre ha denunciato la 
scomparsa al commissariato 

Incendio 
in un negozio 
d’abb igliam ento 

I n meend.o. pro\ocato mol¬ 
ti» probabilmente da un .'orto 
c.reu.to si e sviluppato la se ir 
s : notte nel negozio di ibb 
gl.amento per bambini «lell.- 
signon Giuseppina Ordii, ir. 
v.a delia Panetter.a 32a I 
gili del fuoco, subito nccor- 
eon un'autopompa, lo han i > 
domato in poch, minuti: I dan- 

cho Io persogu t.n.i emm»: d. Aliterò Tnreiorelli 11 radavrre «ti Arrigo Bosarrlli coperto da nn telo montano^ cent^nà^d^rririzli'' 1 

mesi e che in pies»i tilt m; gior- _ ^ * * 


Fu .uizi mo luccico oeul.-ta si 
<* ucciso ieri mattini. Irneinndo- 
-1 dilli finestra dell'apparta- 
mento «lei eogn Po. ,1 notissimo 
otorinolaringo: «tra prof Mario 
Silvagm. ein* d».t 1 in vi 1 Vit¬ 
torio Km inui-fi* Orlando. 11 83, 
propra» «I i\.mt: ..I Grami Hotel 
o elle 1<» ««-.pit.e.a «ia alcuni gior¬ 
ni Dopo un 1 » mroso \o!«> «li ol¬ 
tre «i i*c' m*' , r:. *! *-uo corpo «• 
e **fr >ct II ito «.«il -, •! *■ ito «ii l cor. 
! I« 'to interno prilli 1 d: *•«*!) , n 
t ir-i. li 1 >tc>iid i*<* la ?et’o::i uri 
r.-tornine Canapa, dai quale 
P irti* Lume ì \ . > d\,«v« «o pi 

COI t .Io 

\rrigo Bos. r *M . «pi, -*o è ’1 
nomi* del mi. coi i\e\:i 54 .li¬ 
ni «*d abitava a Moti* 'bone, un 
p cco.’o pie- ni* nei pro-s; d 
Orvieto, in \ a Ginbiidi. 11 7 
N«*n ha lasciato alcuni lettera 
per .-piegire 1 mo’.ici «iti suo 
gesto, molto probabdmente que¬ 
sti sono da ricercarci 111 un f«>r- 
ti-s'.mo esaurimento ner\e-o 
clic Io persogu t.n.i «•r'm»: «i. 
m«*s; ,* oh«* in pi,*;*i tilt nv. gir-r- 
n. gli .-nevi provocato .'.ne!'»* 
numerose gravi crisi 

Proprio per curar-!. :! Rosi. 
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Amerò Tnreiorelli 


Il cadavere di Arrigo Bosarelll coperto da nn telo 


La madre ha ritirato la richiesta di inibizione 


La duchessa di Cassano pentita 
vuote dimenticare ia «roulette» 


reill 

er« venuto 1 rioni» Il prr»- 

f« —or S:!v ign. 

avvia mf *T; ci,*- 
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«it ire d 1 un vn 
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Arrigo B<*«*re;i 

non 

è n**.mohe 

UrO-t.i di’.'.i «ir» 


Lo duchessa Elena Serra di 
assano non sarà più processata: 
a promesso alla madre di non 
iocare più alla *> roulette **. d; 
on mettere più piede in un ca- 
nò. di non gettare altri soldi 
ella,**B.PJD.>* sui tavoli delle 
ische. E sua madre, la r.obil- 
onna Lucie Henny Parod:-De!- 
no, ba ritirato la richiesta di 
tabilitazione * per prodigalità- 
vantata dieci giorni or sono al 
ribunale civile nei confronti 
ella figlia. La «ignora Parodi 
iettino non è molto convinta 
ella promessa della figlia anche 
erehè costei, già altre volte, 
veva assunto aniloghi impegni 
va, poi. aveva continuato a fio- 
«re e a perdere confinila di Pil¬ 
oni La prPoccup.iz.ione d: uro 
cardalo, tuttavia, l’ha eonv.nta 
1 ritiro dell’esposto 
* All’origine dei g r ace pci*.*o 
ompiuto — si disco 1 pa ora la 
obMkmna dal ca.-ato . Itiso- 
ante — erano le voci che tni 


erano pcrrcnute c secondo le 
quali mia figlia arerò subito for¬ 
ti perdite sui tavoli della rou¬ 
lette, Ma ho potuto accertare che 
si tratta di indiscrezioni ingi¬ 
gantire ed aggravate molto al di 
sopra di quello che sono le reali 
proporzioni Da un esame più 
attento — h.i concluso 1 1 vec¬ 
chia signora Parodi Delfino — 
ho potuto rendermi meglio con¬ 
to che. nella realtà, i fatti sono 
ben più modesti di come mi era¬ 
no sfati ri/criti in un primo mo¬ 
mento E’ per quello che ho de¬ 
ciso di ritirare la richiesta avan¬ 
zata 

I.uc.e Henny Parodi-Delfino. 
dunque, non smentisce che li 
figlia perde la testa ogni qual¬ 
volta si trova davanti al Ir volo 
della -roulotte-, non nega che 
i.i contessa Elena Serra di Cas¬ 
sano ha perduto milioni pirt«*ci- 
pando alle bische, non contesta 
il fatto che la f.gh.i perde la 
testa di fronte alle «f.schcs** 


Si limita soltanto a dire che 
le not.zie sono incigant.to e che. 
pertanto, r.tira *1 suo esposto 
Ma si cnp;-ce che la s,n mag¬ 
gior prooecupaziane è «(nella di 
evitare il dilagire delio scan¬ 
dalo 

Non e la prima .olt.i. del re- 
-to. che la signora Parcdi-D» 1- 
fino mette in piazza li figlia ..e- 
cu«andola — conio hi fatto an¬ 
che recentemente -- di -»r.na- 
canza di freni inibitori novanti 
a qualsiasi tavolo verde ». Ma si 
e quasi sempre trattato di re- 
nr.monde raccolte dai cronisti 
«• puntualmente smont.te dai 
familiari d«*lla duchessa d: Cas¬ 
sano Soltanto recentemente i 
Parodi-Delfino non avevano più 
guardito per il .-ottile: preoccu¬ 
pati che la nobddonna dii ca- 
-ato altisonante potesse «perrn*- 
rare nei casinò anche il patri¬ 
monio dei «uni qua’tro tigli. 

Iavevano deci-o di rivolger'i al 
1 Tribunale civile. Dieci g.orno 1 


dop«». però, s; -ono pt t t. A 
farli tornare «ui loro pis<i ,* 
bastata un 1 nuovi pror.u - 1 del¬ 
la d neh essi E tutto f i.-ctcolo 
sarà ora archivi.it«» 

Il veglionissimo 
della stampa 

Il «5 marzo, martedì gr. e-si*. 
si svolgerà aU'Et'R. nel palazzo 
do. congressi. .1 vegiion p«s.nto 
de.la t*::»mp.i roni.,ii.« A'.i.i fe¬ 
sta partcc.peranno 1 comp'ava. 

- Arisi do! Jazz-, * .V.l stars 
d»*l ritmo - 0 -Le luce ole ** 
Sarà presente anche *! bilict’o 

- Can Can - Sono provisi: r:e- 
ch. prem: e per i grand, c per 
1 p cc.ni. che partec perniino 
al trad.z.on.ile - Yeg t .one de: 
P.ccoli - del 4 marzo Anche : 
cani .n questa occasione r.in¬ 
no un loro defilé Per po’erl: 
condurre alla manitestaz.oue e 
però necosòar.o t«»a*fonare pre¬ 
ventivamente .i> 4H58.M. 


.* mzr 1 f tindiari sicuri che 
dormisse sotto l'effetto de: caì- 
•r. nti ron ’o lnnn<> svegliato 
!’<». alle :*30 ,n patito. !• tr.i- 
,ed 1 N«s-u::«i lo li 1 v >to :,;n- 
c ..r-, mi vuoto, ne-suno 1«> li 
-ent.to gr.d ìrt* Solo il tordo 
-ordo «Iti «*erpo che r’ibit- 
tevi sui «v!e''*« hi ri.ch.mvdo 
!* .ttenz.ore .l<*cl: ,nq;n! n. del¬ 
lo stib.lt* e di «leu:*: m-erv.ent* 
[d*'l r..-tornite C *n-*p • 
j Sconvolto d 1 uni er.si «iel -uo 
[m le uu :'.tre uomo -1 «■ tolta 
li vt.i gelandosi d. Hi unes'r.i 
[d«I bicno «lei -uo (inartimento 
S. tratti di trent ìduenre \ ti¬ 
ri ro Tuccardl:. che ..b.tiv: 
lotti - * 50 delle •-•-.<* popolari d. 
j v 1 Cor n >!do -”1 Bore di S n 
I B *«iI:o K' «iece«lu*o ‘ull'automo- 
!» le che !o «rivi accompagnando 
1 tutta velocità od .ina v:cir» 
tclm.ca 

Erano rissate di poco le 18 30 
qu .ndo il giovine, subito dopo 
uni nuova violenta orili del- 
ì'i'nn bronch: de «li cui « r.i sof- 
ferente di tempo -i è eh.uso 
1 eh ave nel bagno, h 1 aperto 
la finestra e -enz.i es taro. -1 
e gettito nel vuoto u : oltre do¬ 
llari metri «l'altezza 


Drammatico salvataggio a Ponte Mammolo 

Lo afferrano per le gambe 
mentre si getta nell'Anione 



Dr.imiiu.t.io ; vivai «gzio F..1- 
tri notte sulle r ve d, li’Aniene 
l’n nomi* hi -c tv dc:t«'* la spal¬ 
letta del fiume ed h * f. tto p* r 
gettar-, nelle acque Lmacciese. 
duo agenti della Mobile, che i«* 
vevano vi-to n**co pr.m.* e lo 
>vev,.n«» -eguito. :mpn ;ortat. 
ti.il -ut* v«*’«to -ir •voi:*.». »on«> 

prec.pi: *.u «d h.ura* fatto .appe¬ 
tì.. .n tirali* per atlcrr. rio per 
1 p « il. « d in.ped rg!. co-i d; l.*n- 
c ar-, 

II n:meato suicidi chiama 
Armindo De Angel.s. ha 37 anni 
ed abita m via dell’Erp.ce. al Ti- 
Inirtino III Non ha voluto rive¬ 
lare , mot.vi che Io hanno spin¬ 
to al folle gc-to: le sue oondi- 
z.oni p-.chiche r.on hanno p«^r- 
mesao agli agenti ui approfon¬ 
dire l'interrog dora* Ora. è ri¬ 
cover..to .11 os-crv 2 .ono alla 
Xeuro 

II drammatico episod o - 1 * acca¬ 
duto a notte inoltrata P«vo dopo 
le 2. un» pattuglia della Mobile 
hi -corto un uomo che ri aggi- 
r.iva da solo lungo la via Tibur-i 


lina Gii agenti Io hanno supe¬ 
rato con la -2000- e io hanno 
guardato in faceti: si sono cosi 
iccorti che appariva in predi ad 
uni v .olenti crisi nervosa, l'n 
br:gaa:ere ed una guardai sono 
allora «cesi e «: sono mossi a 
seguirlo, -enza f irsi scorgere. 

Il pedinamento è durato po¬ 
chi minuti Dopo un cent.nato 
d: meri:, l'uomo hi voltato per 
la campagna: qu:-i di corvi ha. 
qu.ndi. raggiunto «.* >p..licita 
del fiume Anione, particolar¬ 
mente gonfio per le numerose 
p ogge d; questi ultimi stori.:, e 
l’ha scavalcata Ila indugLito 
qualche attimo, però, prima di 
la rei arsi nel gorghi 

Queste frazioni «ii secondo so¬ 
no state «ufficienti ai du*» poli¬ 
ziotti. che «ono riusciti ad af¬ 
ferrarlo per le gambe proprio 
nell'attimo in cui stava tuffan¬ 
dosi Il De Angehs è rimasto co¬ 
si penzoloni nel vuoto: fatico¬ 
samente. e «tato quindi t.rato su 
la forza di brace:». 



IL GIORNO 

— Oggi sabato t marzo «rZ-.'O'i 
Onomastico Cunegonda 11 «< !»■ 
sorge alle 7.01 »■ tramonta .ili»* 
IS. 11 . Luna nu«v.< ,1 t 

BOLLETTINI 

— Demografico: N.iti u ri ma¬ 
schi c 42 femmire. Morti 23 ma- 
si hi e 23 femmine, dei quali -t 
minori «li 7 anni Matrimoni. 24 . 

— Meteorologico: Le tcmperalure 
di Ieri" minima 2 . massima 12 

MOSTRE 

— Mia galleria «Vane • Russo ». 
piazza di Spagna, stasera sarà 
chiusa la mostra personale della 
pittrice Silvana Damimi 
SMARRIMENTO 

— Il compagno Druno vilrntl ha 
smarrito il portafoglio •enienen- 
te la tessera d» 1 PCI n loia* ssi 
altri di-cumenti. 

Chiunque lo avcs«* ritrovato e 
pregato di dare immediata comu¬ 
nicazione alla fe«Iora 7 .ione comu¬ 
nista, tei. 4 Kbà 40 . 


| Comitato federale 

! Oggi alle ore 19.30 precise , 
convocato pressi» la «ode di v.* 
Rotti ghe Oscuri il C F e la CFC 

Assemblea edili comaoisti 

Aurelia domani alle 10 con L' - 
r* nzo M,*ssi 

Coofereoze 

Finocchio - Questa «era alle 19 :o 
s II PCI nella lotta .intifascltta «• 
; il «uo contributi* alla K, s:>t*-nz.. » 
I «Carla Capponi, 

| Conferenza regionale 

• Tutte I** sezioni citt itili*»* -.•:**. 
! pregalo di inviare un compagno 
, in Fed» raZt* ne «C* rr.it., to Cllt..di. 
!no> per ritirar** !» *»-*i d* I! * 

II* Conferenza rvgional*- 


FGCI 


Studenti meili. ore 13 afi. ^i« . 1 .- 
blea generale i II Federali *:•• 
Mazrtni. ore 15 30 . C D : Ostia t I- 
«Jo. or,- 2tL10. assemblea. Monti, 
ore 21 . assemblea « Landr.cnu » 
Italia, ore 21 . as-imble., (F.gur.l- 
lit. rlnecittV. ere 20 ir. C T> 

INFORTUNIO LAVORO; 

\CvtrsaETC CQAfSULTAVOO : 

I l^l »T »1 élMTmmiWBTK» 

t*PJ. 


VUU MORTE OPPIO 7) 

■ NI* NSfrOZl Ol -J 

LATINA • SAlERKOl, 'c=_7 

ORyiITO-CMIUStSCAIoll a,t“y,ì7- T8 | 























l’Unità _ 

Attimi di terrore in una via di Manila 

Il flash del fotografo 
ha impedito un delitto 


(' 


i 

) 


Nel crollo del ponte 
morirono sei operai 

Tutti in libertà 
dopo la sciagura 


Sabato 3 marzo 1962 • Pa|. 5, 

L’inchiesta a New York sulle cause del disastro aviatorio 

JI pilota automatico 

\ < t ‘ f 

provocò la sciagura? 



; k*< .v ;a J&i 
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MANILA, 2 — Attimi «li _terrore da¬ 
vanti alla sede del giornale a Mattila Ti¬ 
mes ». Scoppia una rissa e il venticin¬ 
quenne Narciso Cortez viene selvaggia- 
mente bastonato. Il Riovane crolla a ter¬ 
ra, sanguinante c svenuto. Uno degli as¬ 
salitori, a passo lento, gli si avvicina: 
con la destra sta estraendo un coltello 


dalla tasca posteriore «lei calzoni, per¬ 
chè vuole uccidere il caduto. Ma un fo¬ 
tografo tlcl « Manila Times » gli è alle 
spalle, pittila la macchina, fa scattare il 
flash: e l'assassino si dà alla fuga, con 
i suoi complici. I.a telefoto ci mostra 
appunto lo sconosciuto aggressore, che 
avanza con l'arma in pugno, e il Cortez 
a terra, privo di sensi. 


Presi di mira gli istituti di credito dei piccoli centri 

Uomini mascherati 
rapina no una ban ca 

« Inadatti » Due milioni il bottino - (ili impiegati 
i genitori faccia al muro - Nessuna traccia dei banditi 


In collegio 
il figlio 
dei Massimo 



TORTONA, 2. — Le ban¬ 
che costituiscono di questi 
tempi un apprezzato obbiet¬ 
tivo per audaci bande di 
ladri. Dopo la rapina effet¬ 
tuata in provincia di Nova¬ 
ra è stata presa di mira og¬ 
gi la Cassa di risparmio del¬ 
le Province lombarde di Vi- 
guzzolo. ad una trentina di 
chilometri da Alessandria. 
Sono sopratutto le agenzie 
dei piccoli paesi quelle pre¬ 
sa di mira in questa settima¬ 
na da rapinatori armati di 
tutto punto che agiscono con 
straordinaria rapidità. 

I.a rapina a Viguzzolo è 
stata portata a termine que¬ 
sta mattina alle 11,30. I ra¬ 
pinatori. non si e appurato 
se fossero due o tre. sono 
giunti davanti alla banca a 
bordo di una 600 blu. Ne sono 
scesi due uomini che prima 
di entrare nel locale si sono 
coperti il viso con un fazzo¬ 
letto. In quel momento non 
c'erano clienti agli sportelli: 


mentre veniva lanciato un 
perentorio mani in alto, uno 
dei due banditi faceva rapi¬ 
damente allineare gli impie¬ 
gati faccia ni muro e li teneva 
a bada impugnando un gros¬ 
sa pistola, c l’altro compare 
saltava il banco di divisione 
e si dirigeva verso una pic¬ 
cola cassaforte aperta, che 
veniva ripulita. Una cassa- 
forte più grande era chiusa, 
ma i banditi non facevano 
però tentativi per aprirla o 
farsela aprire. 11 bottino si 
aggirerebbe sui due milioni 
di lite. 

La rapina «• st.ita consu¬ 
mata in pochi minuti. ! due 
j ladri sono usciti e saliti sulla 
|60 'j sono spariti. Nessuno ha 
visto !.• macchina nonostante 
che la sede della banca si 
ti*.vi al centro del paese lun¬ 
go la strada provinciale della 
vallo Curono. 1 carabinieri 
d; Tortona hanno dato l’al- 
larine e posti ih blocco sono 
stati formati m tutta la zona. 


K’ sialo infatti scarce¬ 
rato anello ii direttore 
ilei lavori ili Malpasso 

Nessuno è più in palerà 
}h'r il crollo del ponte del¬ 
ibili tostrada del Sole, a Mal- 
posso. /Inette ring. Chiaffrc- 
do Reitero, arrestato poche 
ore dopo lo spaventoso inci¬ 
dente, nel qtutto trovarono 
tu morte sei opertti, è stato 
pasto ieri in libertà, per or¬ 
dine del (/indice istruttore 
dottor Zittirò lindo. Invano il 
p.m-, dottor /Uberto Guasco, 
ihu tentato di opporsi uIla de¬ 
cisione del magistrato istrut¬ 
tore. 

Nel frattempo, l'inchiesta 
prosegue. Non si su pero, se 
e i piando andrà in porlo. E' 
assolutamente impossibile 
immaginare quando i parenti 
dei morti di questa strage 
bianca potranno vedere sul 
Itaneo degli imputati i re¬ 
sponsabili del crollo. E' cer¬ 
to. però, lìti da ora che tutti 
gli imputai! saranno a piede 
libero, perchè è (la esclude¬ 
re che la magistratura spic¬ 
chi un nuovo ordine di cat¬ 
tura contro le persone già ri¬ 
messe in libertà. 

A quanto è dato di sape¬ 
re. le responsabilità per il 
crollo di Mal passo sarebbe¬ 
ro state attribuite in massi¬ 
ma lìarte alla società CETA. 
di Bergamo, apjialfafrice dei 
tratti di ponte che uniscono 
l'uno all'altro i piloni della 
Autostrada. Un errore di cal¬ 
colo avrebbe causato il crol¬ 
lo. I.a libertà provvisoria 
al ring. Bollerò sarebbe stata 
concessa proprio perchè i! 
giudice istruttore avrebbe 
accertato che la sua respon¬ 
sabilità deve essere limitata 
al mancato controllo dei cal¬ 
coli già fatti dalla CETA. In 
un primo tempo, assieme al 
professionista rilasciato ieri, 
era stato arrestato anche il 
geometra Giovanni Pedice, 
ehe fu poi rilasciato un mese 
dopo la sanguinosa sciagura. 

Era domenica, il 24 set¬ 
tembre dello scorso anno, il 
giorno del crollo: un giorno 
riservato al riposo, mg non 
per pii operai dj Malpasso, 
non per quei dieci che. a ol¬ 
tre venti metri dal suolo, 
starano per gettare il ce¬ 
mento che avrebbe dovuto 
unire, due piloni del ponte. 
Erano le 9.55: nel cantiere, a 
14 chilometri da Roma, il la¬ 
voro ferveva per la costru¬ 
zione del viadotto che sca¬ 
valcherà fa piccola fallata 
che si trova nei pressi di Sct- 
(chagili. 

Mancavano fiochi minuti 
alla gettata di una delle gi¬ 
gantesche travate di cemen¬ 
to, lunghe 33 metri. Di li a 
5 minuti, sarebbe suonato il 
fischio del capocantiere per 
invitare gli operai ad una 
breve pausa. Non vi fu nes¬ 
sun segno, nessun allarme, 
nessuna crcpa. Tutta In co¬ 
struzione crollò nel piro di 
un attimo. Centocinquanta 
tonnellate di cemento preci¬ 
pitarono assieme ai dirci 
operai da 28 metri di altezza. 
Cinque lavoratori travolti 
dalle macerie, vennero lette¬ 
ralmente sfracellati, erano 
irriconoscibili. Altri cinque 
gemevano, straziati- Dovun¬ 
que grida e terrore. 

fiutiteli ito a centinaia di 
chilometri di distanza aveva 
sbagliato dei calcoli e qual¬ 
cun altro non li aveva con¬ 
tro Itati. Adesso tutti gli indi¬ 
ziati sono in libertà. 

Eppure se i persone sono 
morte: Emilio Hcrtolcrn, di 
21 anni: Vettore Lazzarotto, 
di 56: Olivo /Scellini, di 31; 
Arturo Periteli, di 42: Raf¬ 
faele Di Marcello, di 34; Va¬ 
lerio Capocci. d ; 30. Altre 
quattro: Vincenzo Clementi-, 
ni. Luigi Colasanti. Fcrnan-ì 
do Colantoni e Elio Capodac- 1 
qua portano ancora i senni 
delle fcr’tc riparlate ori d*-j 
snstro. 




notizia 

Sfioriti# 


Punti 
di vista 


Doleva tr.ill.irxi ili un bel 
di.«,islr <>, a giudicare dalle 
«*spre-«Mom convul-e dell'ilo. 
Ilio al telefono : « (inule mi - 
hi lo : un tato.. lutto /<«•,• 
nriu, no, per Inni. l'.‘ crol¬ 
lino, il coso, non <ui conte ni 
chinimi. I ’/i cumulo ,H nio- 
ccrie... i>. 

Il vinile di lurim «i è fallo 
dare l'indiri/ru: era un can¬ 
tiere all'altro rapo ili Matt¬ 
ona, in ima località un po’ 
tle-crla. 

là-a un bel di-.i-.tro dav ve¬ 
ro: M'tnbr.iva elle in quel 
cantiere f»>-c p.i««.ita otta 
troinba marina: 

Ma clic diavolo era -atr- 
rc»o ? lina gru di 22 metri 
ili altezza e parecchie ton¬ 
nellate ili pr-n. elle -.-rviv.i 
al trasporlo del materiale, 
era precipitala, ablt.iltendo-i 
-ni canliri-e, a quell'era for- 
tiltiataiuenle de-erlo. Il «*on- 
trappc-o di .«abbia, improwi. 
«allietile libero, era letteral¬ 
mente schizzato conico il tet¬ 
to ilei palazzo in eo-tru/io- 
ne. M|iiarciandnlo come una 
cannonala e ricadendo poi iti 
un magazzino più ha—>o. 

Net maga//ino. appunto, i 
vigili ile) fuoco, battilo tro¬ 
valo ritoltiti elle aveva tele¬ 
fonato: aveva un'aria -trao.i- 
inriilr eccitata. « Cile hel 
tptmlro. eh? - - ha tirilo al 
comandante ilei vigili ilei 
fuoco — Miti li •.In uno rimi 
itivi in filo min: m’ho ser¬ 
pi itilo il lutilo. Che i ofete. 
io ei lin uno pnwione per 
queste co se. .Iti tu er stilili, 
rileverei tulio io. 1 lo non 

potrò inni permette! mi un 
lusso simile: tltissù t/tmnto 
eos/e/ò lutto ilio sto t opo 1 1 - 
i oro... «. I. .o eriuiav a alla 
earea—a della :rti: quell.» 
ilo* era -lato mi capolavoro 
della tecnica molli-ma. dive- 
nulo ormai un annua—o di 
b-rraalia inforni»-, liiioua -tr¬ 
io per ev-crc cifu-a... 

I vinili guani.n ilio l'uomo 
«-olile -r f«*«-e ii-i ito di -eo- 
no. Ma poi b.inno \i-to una 
Serbia «ul unno del maga/. 
7-Ìno; tt Cenilo e compro rot¬ 
tomi ili ferro, lepno, piombo 
ctl olirti ». 

L hanno capilo .. 








Nel disastro aereo è an¬ 
data perduta una pre¬ 
ziosa collezione di qua¬ 
dri del pittore (»orky 


NEW YORK, 2 — Ripren¬ 
de oggi l’inchiesta sulla scia¬ 
gura del « Boeing 707 » pre¬ 
cipitato ieri presso New 
York: nel disastro sono po¬ 
lite. come e noto, 05 perso¬ 
ne. Nonostante cito i vigili 
ilei fuoco abbiano lavoralo 
tutta la notte, molti corpi 
non sono stati ancora ritro¬ 
vati. Tra le persone decedu¬ 
te vi e l’ex comandante del¬ 
le forze navali in Europa, 
ammiraglio Richard Lansing 
Oonnolly. 

I»o pi imo risultanze delle 
indagini hanno permesso di 
escludere elio si sia trattato 
«li una esplosione. 1! capo 
ilell’agenzia federale aero¬ 
nautica, Najeeb llalaby, ha 

dichiarato elio l'aeieo è pio- X, 'V YORK — l e squadre «il soccorso ul lavoro Ini I rotta mi dell'aereo (Telefoto» 

eipitato nella pallide e ehe -— —— — -- — -.- , ... ~ ... 

solo dopo m e incendiato ~ 

si avanzano vano ipotesi E’ accusato di essersi appropriato di 7 milioni 

sulle causo «Iella sciagura: --— --________ -—.. - -— — 

difficoltà tecniche ai unitoli. 

oppure improvviso malore _ 

Capostazione di Cisterna 

un primo momento, sembra m 

essere esclusa. Si induce i- • ■■ ■ _ 

in arrosto por peculato 

piegato forse per correggere ™ ® 

il volo avrebbe potuto es- --- 

t asuo f e.° ‘ìna 'anello 1 « pii * *i Una persona molto vicina al funzionario avrebbe denunciato 
tratta «ii un’imiu/iono non l’accaduto — Alcuni giorni fa era stato sospeso dal servizio 

confermata «la alcun eie- * 

mento. Si osserva elio fin- " " . ' 

serimonto del pilota auto- LATINA, 2. — I carabi- eia stato sospeso dalle sue no elei protesti cambiari iU»- 
matieo apparo strano in nifi i «lolla polizia giudi- funzioni di capostazione, in ve appunto figurava il nome 
quanto osso dovrebbe arre- zinna di Latina allo oro 16 attesa dolio risultanze di lina del Cantiano per diversi mi- 


( Telefoto > 


E’ accusato di essersi appropriato di 7 milioni 

Capostazione di Cisterna 
in arresto per peculato 

Una persona molto vicina al funzionario avrebbe denunciato 
l’accaduto — Alcuni giorni fa era stato sospeso dal servizio 

LATINA, 2. — I carabi-jota stato sospeso dalle suolilo dei protesti cambiari do¬ 


nile solo allorché l’aereo ha hanno tratto in arresto, su 
raggiunto una «piota ^stalli- ordino ilei procuratole dei- 
lizzata: il «Boeing <07* in- j, Repubblica, il caposta- 


u/zaia. Il «uoeiiig «HI» in- Repubblica, q caposta- 
vece ora al momento della /umt . , M ineipalo delle E.S. 
c itasi mie ancora ut stato di (lj <*istorila. Leommlo C.m- 

d ‘‘ to,, °* turno. 

(di investigatoli continuo- ...... ,»■ . . ... 


turno. 

L'ouhuc «li c.ittuia « 


su inchiesta amministrativa «li- boni 
el- sposta dalla direzione com- 
a- paitimentale delle E.S. Il 
.S. piovvedimento ora stato «1 1 - 
n_ sposto «topo l’accertamento 
ili irregolarità contabili. Il a 
i... Cantiano si ora indebitameli- 


UN GIOVANE 
A GENOVA 


interrogare |1| SSlI ,, m . sla mattina al- U* appropriato — come 

ii/*l I I ‘1 I* t * . . « ..r .* .. 


alcuni testimoni oculari ” 'T T” ,,,,,,,,, 

A boni., dell'apparecchio. da» l»r«u ur 

a (pumto lui annunciato oggi j ' , che si* trova at- dtiveva e«seio veisata nelle| 

!i n a ' °g al le ri *ì ' Tì « ‘ dii I n V.„« ' r , - .lell’ammmist.azione 

1 ma gallona «latte di .-aiiolumu» < ac- pravineiale «Ielle feirovio 

Angeles, si trovava una rara l, " ,m u< 1 «apoiuogo. « a« - » 

colìe/iono «li «piativi e (liso- « ‘ |s *«to di peculato per es- A far conoscere alla dile¬ 
gui astrattisti del defunto 'VMsi. nella sua qualità di ca- /.ione compartimentale La ir¬ 
ai lista americano Arsitili pt^tazituio piiueipnlo «Ielle regolare situazione venuta- 
tìorkv. E.S. di Cisterna, approprin- si a creare in seno alla sta- 

Le opere di florkv, quin- *«’• «limante i mesi di gen- /buie di Cisterna, pare sui 
ilici in tutto, dovevamo es- maio e febbraio, «Iella som- stata una persona molto vi- 


dal procuratore s Ldo confei imito oggi - «li 
bbliea «li Latina. l,K '» 7 mdiom. somma dm 
» che si trova at- doveva esseie veisata nelle 
nel calceli' prin- « i ’ s ' : « v «leU’amministia/ione 


|)H!1- i «ir">c uni «iiiiiuumuiuiu 

. provinciale «Ielle fetrovie 


Spara 

sulla 

tabaccaia 


(ìKN’OVA, 2 — I n giovai!»-, 
tentami»» «li compiere una ru¬ 
llimi in un i tabaccheria, t..i 
«par.ito stilli tatuici’.»• i. La r»- 
pin i »' avvenuta nella tabac¬ 
cheria di proprietà d<u coniugi 
Cabh'roni Nà’U'escrcizjo si tro¬ 
vavano Lr.ineesc») C.iltleroni. di 


seie presentate alla galle- uia complessiva di 0 milio- cimi al Cantiano la M 11 »! 1 '- tit nmr »> I ì modi,'' Cnrmoh 

lia « Kllin > dal 2 api ile in ni e 74B mila live, in danno oltre ad aver fatto notare le sptndli’ di -n .anni. Improvv - 

poi. EH in non «‘ in grado «li «Iella stessa amministrazione, inegolarita. avrebbe pine uament.ù 1.» porta «i .» .aperta 

..:. : i » .— _■_ e.a...» .— :i r»_»:-.... .. .. l> ^..1 .... . .» _ _ 


I precisai»» il loro valore. 


Sabato scorso il C'autianolportato ;u Roma il liolletti- 



Ci hanno lavorato periti, giudici e avvocati 

Quasi 6 anni per sapere 
se 2 scarpe erano uguali 

j 

La strana scommessa di due calzolai: avevano messo in pa¬ 
lio 50 mila lire, ma chi ha perduto ne spenderà 10(5 mila 


Ferito ma sarcastico l’« amante di Osilo » all’ospedale 

«Ho dato il pane ai giornalisti» 
si vanta l’ergastolano catturato 

Un carabiniere gii ha spa¬ 
rato addosso un colpo di 
mitra - Introvabile la donna 

NLUHO. 2 — Chov.iiiniuo 
Salimi (uno dei protagonisti 
«lei /giallo di Osilo»), cat¬ 
turato leu mattina in una 
impervia zona «lei Margin¬ 
ile. si tmva licoveialo nel- 
l’ospetlale civile «h Ninno. 

11 giovane « amante diaboli¬ 
co * ha tentato di fuggite 
nella boscaglia, ma «• stato 
fermalo «la una pallottola 
partita, sembra, per errine 
«ini mitra «li un carabiniere 
che, durante l'inseguimento, 
eia nm:i«'o \ itimi.< «li una 
caduta. ' 

Il pi « >i<-! t :!<• lia laggmntoj 
il Snnmi .« una natica ««1 «C 
fuoriuscito dalla coscia. La! 
ferita non «* grave, ma m «"i 
reso tuttavia necessario <1 n- 
«•«>v«’ro «i»-Ilà’i gastol.m»» in! 
ospedale p« r l'mtei \ ento 1 
clnrurgn’o I//amanti* «b.i-j 
bolico ». « h«- guarirà ni «bi « i | 
giorni. «• apparso stanco al' 
personale «lei n«»s«>« ••mio. ma 
anche sarcastico. (Ri.nulo gli 
sono Stati ritrovati a«l«l»iss»» <;ì«h .. Salimi r I runiT.i ti Mlchrll «birantr il prtnn* pr.» t «•**•» 

I ritagli «lei giorn.'lli ugnar- I i r n n iriTTTTrrriTTTT¥rr»TTTTTTTri_r 11 miTinmin———— 

danti il suo caso, ha infatti ! | :• ...— 

esclamato. « Ne ho dato «li | : ; : : v '■ : ' x : : ^ '•' 

arr;,;.:}^ accaduto m*I tandmm 

sieme ad altri tre «l«’g«’iiti J - . • .. :• : : 

E' piantonato dai i-.ir.ilii-. • ■ — ■ "' i.J.. . 

nieri. cb«* non lasci.m«» a\- ......... , . , . . - . . ,, . , 

cirinat.- n,^»in«, « li.- r, Venti milioni in fumo z.- II ». »t» ; . eia c-, Sciagura della strada 



l’rtini'rxi'M Mlshrli «liirjntr il prtnn* pr.» » f ,*»» 


r 


irt 


Stefano Massimo finirà 
probabilmente in collegio. 
Il medico incaricato di fa¬ 
re una perizia psieologiea 
— la prima in Italia nel 
eorso dì una causa civile — 
mi Ilawn Addams e Vitto¬ 
rio Massimo ha. infatti, 
sconsigliato l'affidamento 
del bambino a uno qualsia¬ 
si dei due roniugi. Il peri¬ 
to non ha riscontrato gra- 
\i tare nell'attrice e nel 
principe, anche se .ha fatto 
apprezzamenti poco lusin¬ 
ghieri sul conto di questo 
ultimo, l/indagine era sta¬ 
ta chiesta daU’avv. Mario 
Guttieres, legale della Ad¬ 
dams. (Nella foto: Dawn 
Addams e Vittorio Massi¬ 
mo prima della separa- 
slOM). 


Per (Irridere se due scarpe 
erano o no uguali . i giudici 
della seconda sezione del : r:_ 
banale di Roma hanno impie¬ 
gato se: anni. E ài pento tec¬ 
nico h ( i esamina;,, accora te¬ 
mente le due calzature ,> ha 
concluso che erano «Iircr-»'. 
ma (-io non »* bastato Alla ji- 
ne e arrivata la sentenza: 106 
mila lire di spese e onorari. 
La vertenza er,i per 50 miiu 
lire 

Comprend'amo benissimo 
come tutto ciò sia per lo me¬ 
no poco chiaro e spieghiamo, 
(ptindi perche j giudici siano 
dati costretti a prendere s<’- 
riamente in esame il pro¬ 
blema delle due scarpe. 

Il 15 oprile del 1956. su un 
giornale romano, apparve 
questo annuncio economico: 


t Artigiano offre 50 mila al 
calzolaio capace eseguire en_ 
fro piornofa scarpa gemella 
,h cui stira mostrato esempla¬ 
ri . S. Maura 48 ». Giuseppe 
L‘>r\ un calcolino. s t presento 
iH'tndtnzz ,» segnato e r: tro. 
ro n s’gnor Francesco Sorel¬ 
li ■ « La staio a.-pcttando — 
d'.-'f qio sin — ceco la scar¬ 
pa ». Era una calzatura un 
po' >tmna: senza cuciture r 
senza nemmeno la apertura 
per infilarvi iì piede. Comun¬ 
que la sfida fu accettata. 

La sera stessa il signor Lo. 
ri torno dal Sorelli: « Ecco 
la scarpa: «* precisa a quella 
che mi ha dato. Fuori le 50 
mtla l,re -. * A me sembrano 
direrse. Anzi, sono certoincn- 
te molto diverse. Quindi non 
le do proprio nulla », fu la 


risposta. La ro.-«i. fiero, e evi. 
dente, non tini h: il Lori 
si rivolse al tribunale. Porlo 
la sua scarpa e il Sorelli por¬ 
to l’altra. j 

j / giudici cercarono :n un 
pruno tempo dj mettere d'ac. 
|eor«f,> gli strani contendenti . 
i:n«r una volta accortisi che 
!non c'era nulla da fare do¬ 
vettero affrontare seriamen¬ 
te l'ardua questione r,« ra¬ 
gioniere fu nominato pento 
e per piorni e piorni esumi- 
no le due scarpe. Alla fine 
si accorse che (fucila del .Yo- 
veli, era coniposfn con sei 
diversi pezzi e (fucila del Lo¬ 
ri con quattro. In un certo 
senso qucst’tdtimo era stato 
più braco, pero aveva anche 
perso la sfida. 


hanno jm-i messo «fi pn-ndcie!»’’ 
fotografo- i 

Francesca Migheli 1" amari- V 
te diabolica ». e uu«\« :’-1 1 ( 

reperibile. I cambimeli Ia»»i 


p co:.. .tjil.:ii«-n;«> 

i» - Orai n.» d: pr«J|im-t.» 
: e»»:».ug. A.frtn-o Onctr.ri . 

al ani: . '• Mar .i V.»i;or: ». 
47 ami.. I «i.»nn ainnion'f- 


uri.» veri!.n.« 


stanno cercando, ma «li It i.; n-titnTo » una veti 

almeno jk r allesso, nessuna.-""- 

traccia. Qualcuno ha .ivan-lp # | Mrio per f orra 

zato l’ipotesi che SI Sia li-_ 

fugiata in un monastero «li 1 , 


1 ..«.- 

^ n. 

»> ,1.-: c in’ .ut» 

• ; \ 

.«e 

L tei » 

:io CuomoV A 

.:ro 

I 

fio fi 

gì. n«/uir--n 

j 

( .«:>■ 

:.»i fU 

•11 dt ntiki’. v 

mì : ! 

1 e 

’ s "» 

» r »•<>«*ru • « 

i fi> 

{ :il: 

» »i i 

g inai:»* eh-’ 

fu 

I « «•: 

: c 

»u«n.o : i 'ivT.ì 

f 

! Lo 

scandalo delle « 

ilo! 

j i 

.» » IO - 

rwi.ilo - 

s’.o: 

i -h 

’1C> - . 

jht ru. soni) 



vicinati- 'nessun.r e « he. jx-r, Venti milioni in fumo [ - d.*: ^ '■ Sciagura della firada 

ordine «h i procuiatoie della. j ,|. e,, m/uir n: . , - - I , 

Repubblica. «Ir. Fumi. n<»n’ l n v.u.«:c.i» ::nvii.l..i h » d,.»» »h :i::k»*. c»>i: :I «ya «- L, r, ’ rr ' l> •*“'■*«’ ‘gora - r.«.ia.c .». 

hanno iK-unesso «li pietuh-i e ! '*■ ’ r ‘‘ '* *-*'j c . s*-.*« r .-<»«* r*i • « : i fu or .»*-1 " * •*'»■( r »> - «Cor: n.» a Am- 


«’d »• comparso nel vano un 
giovano, di b »>■..! -tatur >, con 
:! v:-o scniìcapcrto da un i.u- 
/olotto. - Fuori i «oidi ~. J<a 
e«»’laniato il rapinatore, estraen. 
do nello stesso tempo dalla t.»- 
«»-.i «leirimpermeabile una r - 
\oltell.i che ha puntato \er«o 
Calderoni. AH\nt:maz:one. la 
.toirn-a ha aff.'rrato alcune e ca- 
t»>lc di Incido da scarpe, che 
«ì trovavano sul banco e Je ha 
«cagliate contro Jo sconosciti: ). 
lìuo'U per«’> ha risposto spa¬ 
rando mi colpo eh»* ha raggili::. 
:»> I i Spinelli alla spalla des:r » 
ferendola gravemente. Il rap - 
nature, for-e spaventato d'dìa 
r»*.»zione dei coniugi e dall » 
gravita del g«\<to compiuto, ha 
pr»*fento fugg.re, «onz.» aspor- 
t tr»> nulla dall i rivendita e *: 
>• inoltri*.> in un» '..'gin» «tr.-.da 
hu.a. ! » i* » * 11 » i »* p» r»ier.* le ii,»’ 
*r ic»-»' 

Un bimbo 
muore 
per il crollo 
di un muro 

«FUGAMO. 2 — In b» a. .» 
è morto :i\ «cgu :»* .».! un « ro.- 
lo avventit.) a C.-.»no Bergam.». 
«co Alcuni operi: «lavano *b- 
battendo :1 muro »i. u::.« casa •*. 
!.»•.:.- v »’ v. . o ■ivi A-f*-«- 

« ,:i(lro C. » - i :: . I: e. i;.- 

li 1) "nb : ») -. f-T-n *.* \ .* 

»• al .-.ri - <t.- >. iir..ri'e i ... 
-.or: : .1» mol.z.ont-. •• «: iti» ,n_ 

*.»•-: ■»> 1 :: »»■»*r •• . m ’n.,. 

r»». er»>l!;»*ii :. pr»*'.«. rv*’n*e 


IN ANTEPRIMA ESCLUSIVA 

i O G G I al 

! MAJtSTIC 

Questo non è solamente un 
[giallo, è il più avvincente, 
emozionanle film che ab¬ 
biate mai visto: 

uv&oco — — 

CM£HA Pect POST* LA vms/ 

nanm »«vaa 

«sacr«sjt-3oouu3«gM« 
l ooe*7T»«ia»».5«nGuavc* 

< .*w». u*v«.s - 

t -/fcaxeuasz 


- la non \ f».»-\ »* 


I r» «•.,*: 

I S»»’:i:n:*. 

p.»' . •• 

, b.n » :. 


p»rr»»c.i d M »««a »1: 
(i»»:i France«»-.) Scar- 


:. n» »r>*«». 
.Mi.-h-:»' 
n: .cch.a 


a: 1 .»* a**. »’ 
D'Or... « 
»1 »>:.0 ,>; 


jh /,-.»>; ui. » - Vn) - con e r.que 1 
/.'<*! -».>-.e .» l.’or.I ». eh * ‘ornavano j 
1 1 un » :••-• . c .i:u-\ alcsca. «. e 
«eh co:i*ro p..»!»* t -le- 

g: »f,c.» Da,- g »*\ m: «or. » mor- 
— Cui.* er<* Holkknech: c j 
l. iig'. M .riga — o :,ltr. tre — 
F: »> A.ver.». H » mandi» De R a- j 
« ■> Andr.-.i Pa.l .r — son.i 
rm»«*. gra\ en*» :i'»* f--r'.: S 


! i-oii«ea'it'n* 


: / . a r n'rr.cc :.r»- la h.ind.» - 
Cii'l ha (1 eh ara’o .n au» » iq 
Maura, lino deci: imputati ali 


Qriccori 1 ,* ,. * « !).?» t ; * M!i*h''.t' I)* Oro, .t!- 

t <.:,r »* rir c*. h:»nno ro-Tre !o ( v i* • 

Giovannino Sanno, insit— I T an:'.- vero sbncii.c J kUk ° ° r * 4 ° 

me con la Migbeli. fu voti- pr.ipos'to 1» «’i.mp,. d. alcune ' ‘ ,'i 1 1 ,» p n f*"'*' 

dannato in pruno grati»», a ... «’.»o .*rr«»n gr»»«»»>..- j l . ur ,.. | , rt ,„, n . d.. n!l , u .,. 

Sassari. :»H‘erg.'»stol»* jxt lo n - proprni o»*r a u*.»r»* l< p .»-< _ " __ 

assassinio «lei marito «Iella ;/ ‘ ' «" n'rr»»-.- r,r.- la band.»- » 

donna, f r.inecsco Pi « Sue- Maur> uni , decl; ;mpiltati al | 

ccssivamcnte, venne la li ber- pr0r «* s .- o r , or , <t Alli-| I 

fa con I a>«»>lu/ione «Iella (l.erc«*t. Le tianconote —su-i 

Corte «ti Assise* «li Ap}x*llo perfalse- sono «trite portate ini * e regioni per¬ 
di Cagian. Boi il ricorso «lei Tr.bunale. , marie ubo «tato di fitta nu- 

P.M rannidlnmento della IbcU#i||| fu , deIi||o ' 

sentenza da parte «Iella Cas- -- manifeatazioni temp«irale- 

sazione «* .1 immo l )r< ^ css< ’* lJn R . U bho:to mezzo brucia- «che e piogge locali. T«m. 
nella Corte «li Assist di ap- , 0 n , ;icr hiato di sangue è peratura senza notevoli va- 
pello di Genova. La sente tv» sta » 0 ritrovato nascosto in un riazioni, venti moderati, 

za fu «li iuuiv«> di condanna cespuglio delle Cascine, a F:- mari agitati. 

aU'ergustolo. renze. Ha qualche neveo con lo _ 


r: ci: ni.» 
d»’iiii'u-' 


Su tutte le regioni per¬ 
mane uno etato di fitta nu¬ 
volosità che cresce proce¬ 
dendo da Nord a Sud, con 
manifestazioni temporale¬ 
sche e piogge locali. Tem. 
peratura senza notevoli va¬ 
riazioni, venti moderati, 
mari agitati. 


S. Marino paralizzata 

l.» Reptibbi.c.t d: S Mar.no ! 
•• pr.r.«'..zz,»:.i d.ili’ influenza. 

Imon.i p.»r:e d»*i >uoi abitanti 
«ono .) lotto, le scuole e quas. 
j:.»•*.. eli »»jnf.c. « »r.«» eh ««.. 

! Ballerini denanciati 



Il ballermo e ch.tarr.sta spa¬ 
gnolo Carlo Fernandez S.in- 
chez. di 2:> anni, e la mogi e. 
Fel.cia Fat.Ia Perez, d: 45 an¬ 
ni, ambedue facenti parte del 
celebre balletto -Rosario-, so¬ 
no stati denunciati dal pro- 
pretario dell’Holel de Londra, 
a Napoli, per non aver saldato 
un conto di HO mila lire. 


IL GIOCO 
DELLAVERIT/V 


Msma. anaMTisnua 
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Ma la ex signora Miller non ne sembra preoccupata 


L’America demolisce il mito 




Anticolonialisti V-.f® S I 

• Mrkn ivamvrlin ri/Vl ■ •'* _ f ■ 1 H- L_ tSP ^ 


; Anticolonialisti 
ma guardinghi 

Con la (tuarta puntala è 
terminato sul -secondo» 
Apogeo e tramonto del 
colonialismo. Occorre Uà- 
re- otto n Cesare /.appalli 
di tuia certa accuratezza 
nella ricostruzione ilei 
processo storico che ha 
portato 29 paesi africani 
e 2:i asiatici alla con¬ 
quista della indipendenza 
totale. Pur se si è sciolto 
un peana (immeritato) 
al neo-colonialismo bri¬ 
tannico ca americano, è 
stata però ben lumcggia- 
ta la dissennata politica 
che la Francia ha condot¬ 
to e conduce in Indocina 
ed in Algeria . si son sot¬ 
tolineate le tremende re¬ 
sponsabilità del Belgio e 
delta sua classe dirl- 
tiente nella crisi congole¬ 
se, si è preso apertamente 
posizione a furore della 
lotta di liberazione che i 
popoli dcll'Angola r degli 
altri paesi ancora oppressi 
conducono per la coitfjui* 
sta. della propria libertà 
ed indipendenza. 

Certo in tutto questo grò 
viglio lo /appaili ha fi¬ 
nito per muoversi guar¬ 
dingo come un gatto che 
si trovi ad attraversare 
un cespuglio di cacti; ha 
bruciato il solito prand¬ 
io di incenso all'antico¬ 
munismo più smaccato 
(basti un solo esempio: 
la guerra di liberazione 
del Vietnam, durata otto 
anni, sarebbe da impu¬ 
tarsi alla volontà espan¬ 
sionistica della Cina po- 
palare!), ha esploso il so¬ 
lito pistolotto elogiativo 

, per il clero e-le missioni 
cattoliche (ma in Africa 
non operano anche i pro¬ 
testanti?). Però si tratta 
di pecche che ormai la 
nostra Ilai-Tv ci ha abi¬ 
tuato a scontare in par¬ 
tenza iti quasi tutte le 
trasmissioni dì questo ti¬ 
po e che del resto trovano 
una spiegazione anche 
nella formazione e nella 
provenienza del giornali¬ 
sta che ha curato la tra¬ 
smissione ('/.appalli la¬ 
vora al *• Messaggero », co¬ 
me LI III lavora al - Cor¬ 
riere della Sera». Ettore 
Della Giovanna proviene 
dal » Tempo» e Vittorio 
'/Ancone è vice-direttore 
dello stesso giornale; co¬ 
me si vede la Hai. in fat¬ 
to di giornalisti, non vuol 
correre assolutamente al¬ 
cun rischio). 

Tenuto presente tutto que¬ 
sto. d piace sottolineare 
la ferma denuncia del raz¬ 
zismo imperante nel Sud- 
Africa c la dichiarazione 
di fiducia nelle capacità c 
nelle possibilità dei po¬ 
poli che in questi anni si 
sono affacciati alla ribal¬ 
ta delia storia contenute 
nel documentario. 

Sul primo, dopo il Tele¬ 
giornale. un insipido si¬ 
parietto con Gianni Bo- 
nagura protagonista c poi 
la seconda puntata di 
- Cabina di regia ». Anco¬ 
ra di scena Peter Kraus, 
un canoro antropoide te¬ 
desco. Kando Gazzolo. che 
la volta scorsa depezzavu 
uU paio di occhiali, questa 
volta smontava un orolo¬ 
gio. E questo dovrebbe 
farci ridere. Perchè? 

talli 


/•• .ne:-. ■ 


r 


di Marilyn 


SERATA* 

V: invasa ' 


Carla Fracci balla stasera 
ne « Le donne di buon umore » 

Tratto da una celebre commedia di Goldoni (che i 
telespettatori ricorderanno d'aver visto sul Nazionale, 
non molto tempo fa, nell'interpretazione della compagnia 
dì Giorgio De Lullo) il balletto « Le donne di buon umo¬ 
re » si avvale di una partitura scritta da Vincenzo Tom- 
masini, che la ricavò da cinque sonate per clavicembalo 
di Domenico Scarlatti. Fu rappresentato per la. prima 
volta nel 1917 dalla compagnia del celebre coreografo 
: Diaghilev al Teatro Costanzl di Roma. La nuova ver¬ 
sione coreografica di Luciana Novaro, che la Televisione 
questa sera vi presenta, è stata inaugurata con successo 
nel febbraio dello scorso anno alla Scala di Milano. Le 
scene e I costumi, di Pier Luigi Pizzi, sono ispirati alla 
grande pittura del Settecento veneziano, dal Guardi 
al Canaletto. 

« Due come tanti » di Marguerite Duras 
alla Radio 

« Due come tanti », una commedia In due tempi di 
Marguerite Duras, interpretata da Bianca Galvan e Re¬ 
nato Cominetti, per la regia di Pietro Masserano Ta- 
ricco, sarà trasmessa sul Nazionale alle 21,30 di stasera. 

La commedia si sviluppa sul lungo dialogo di due 
personaggi: « tei », lina servetta di venti anni, « lui » un 
uomo di mezza età che vive girando per il mondo con 
una valigia'piena di cianfrusaglie. Lo sfondo è un giar¬ 
dino pubblico, dove i due si incontrano per caso e co¬ 
minciano a parlare, spinti da un disperato bisogno di 
compagnia, di calore umano. Il dialogo, dapprima in¬ 
certo e basato su piccole cose banali, si fa via via più 
intimo e profondo, mettendo a nudo le disillusioni, le 
amarezze, I sentimenti di chi non ha nulla salvo la spe¬ 
ranza che accada, domani, qualcosa di nuovo, di buono. 
Nella malinconica ora di chiusura del giardino pubblico, 
I due si separano: rimane sospesa nell'aria la vaga, re¬ 
mota, consolante speranza di un nuovo incontro, che 
possa avvicinarli per sempre. 

Dario Fo, Franca Rame, Helen Merrill 
ospiti di « Alta fedeltà » 

Dario Fd e Franca Rame saranno gli ospiti di 
« Tribuna musicale », in onda questa sera in - Alta 
fedeltà ». Canteranno Helen Merrill. Johnny Dorelli e 
Gino Corcelll. Tony Renis sarà parodiato da Alighiero 
Noschese e, data la ricorrenza del Carnevale, l'orche¬ 
stra dì Krnmer eseguirà un numero ambientato in un 
veglione. Hermes Pan ha realizzato invece una coreo¬ 
grafia ispirata al noti * gialli » di « Indirizzo perma¬ 
nente ». Prima ballerina. Etena Sedlak. 



; MUSICA ; ‘ V 

t .- J ' 1 

li Quartetto Italiano 
a Santa Cecilia 

’Paolo Dori-imi od Kn-a 1«- 
gn*ffi «violino', Piero >:• rulli 
<vio):i). Franco Rosài Fani". 
coUo): un suono splendido, ji't- 
no. rilavato ;» tutto tondo.- Il¬ 
luminate) daU'interno, str.aordi- 
n inamente interno e riero di 
vibrazioni K* il ‘"-‘greto del no¬ 
stre) celeberrimo - Quartetto 
Italiane)-. pro'.eijoa’'t e .eli. 
nella Sala eli via dei ('.ree:. (l'un 
entusiasmante- e f:eie> i-r>nre-rte> 


1 ‘ al Hit&». ■ Novità brillante- eii H 
Mala razzo. Regia de.-irautore 
Secondo mese- (il successo. 

1)1 SERVI : Martedì alle U> il 
Gruppo Artistico de’ Servi pre¬ 
senta: « Fior eli Ledo ». opelctta 
in 3 alti di Romolo Corona nel¬ 
l'Interpretazione del « Piccoli ». 

COI.DONI: D< mani ielle 17 spet¬ 
tacolo inglese eoo « Simple Si- 
1 moti » (Sfmeme il semplice) a 
! Play eif Aura» llarris for Live 
Acuirti. 

MARIONETTE Ut MARIA AC- 

IT.TTF.LI.A (v Pastrengo. 1): 
Demani alle iG.30 Icaro e Bru¬ 
no Aci-ettella presentane: <e La 
tradizionale festa di Carneva¬ 
le» eoo «Fantasia di favole». 
Giochi e premi. Omaggi ni pie- 
eoli e premi alle* migliori ma¬ 
selee ri ne. 


l'n maxi ma ni ei : nrerit 'Mo m- MILI.IMI.TROt Riposo. 

t. * è.) 11 1 W, .IH. ■ rVo 1 nT i - v PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 
terput.i .\(). '""-i-o mi I. precise Compagnia Rasce!. In: 

i iv.ire* l.e pagina antu « «due „ Corico -»u ». commedia must* 


Canzoni da sonare a quattro 
di Giovanni Gabrieli. l.">7- 1-M2 
un Quartetto eli Balda - torre 
(ìaluppi. 170I5-17VD. jo-MTjma- 
niz.zan- epn-lla elr mundi-t- 
mente tornn-nt ita eli Itela ilar- 
tok (Quartetto, n I - e 

nel far centro nell'eroico e ro¬ 
mantico furore* eli Hrahin-; 
(Quartetto n I. op 31) 
Sueoo.vo vivissimo. applausi 
e chiamate a non f.nite IHib- 
blico scelto e piti numeroso del 
solito. In prilliti fila, i re>mpe>- 
nenti del Quutetto ('.inni- 
rei!! scenel'»r't:me> qi campo 
venerdì prossimo, in i sono -tati 


! primi 
valorosi 


complimentar--: con i 


TEATRO 


cale (R Carine! e Giovanninl 
Musiche eli Raseoi, Scene «• co. 
slum! di Coltellacci. Coreografie 
Ralph Beaumont 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 21 straordinaria 
popolate (prezzi L. .'iOO e 200) 
con « Il caso l'apaleo » di Fiata¬ 
no: « Cesare e Siila » eli Monta¬ 
nelli e* « La casa » di Carmina. 

PIRANDELLO: Alle 21.20: « L'uo¬ 
mo. la bestia c la viriti » eli Pi- 
randello. Con Lelio. Michclotti, 
Pcz/.inga, Rendimi. Precede: te II 
giornale teatrale n. 1 » di Cac¬ 
umi. con E. Vanlcek. Ttegla di 
A. Rondimi. Ultime repliche*. 

QUIRINO: Alle 21.15 Lucio Ar- 
eleiizl presenta Ornella Vanoni. 
Paolo Ferrari. Paolo Catlinl 1:\: 
<i idiota » di Achard Regia di 
Silverio libisi 

RIDOTTO ELISIR): Alle 21 Com¬ 
pagnia del dalli eoli Paola Bar¬ 
bara in: « Morie in bikini r> ed 
Rigo. •< Prima » 

IlOSSIM: Alle 21.20 C la Chccco 
Durante. Anita Durante, Leila 
Dueoi con Siinmnrtin. Aulendo, 
la. Smionelti. Pace in: « E bra¬ 
va soia.... Maria!» eli IL Broda 
Paltrinieri. Novità. Quarta set¬ 
timana eli successo 


i Balduina : Il trionfo di Michele 
Strogoli, con C. Jurgi-n-c 
Barberini: Amene ritorna! con t). 

Day (allo 15,40-17.ÓO.::0.30-2à) • 
Bernini: Una vita elittlcile. cuti A. 
Sordi 

Brancaccio: Una vita ditllcile. con 
A. Sordi 

Capito!: Tenera ò la notte, con J 
Jones (alle lli.20-HU0-22.45) 
t’apranlca: La guerra eontinua - 
L'apranlclirtla: Uno sguarao dal 
ponte, con R. Vallone 
Cola di Rienzo: Colazione da Tif- 
fanv. con A. Ib-ptmm (alle 
15.30-18.15-20.23-22.45) 

Corso: Divorzio idl'italiana. con 
M. Mnstroinnnl (alle lii-18-20.13- 
22.30) 

74’ giorno al CORSO 

DIVORZIO ALUTAL1ANÀ 

PREZZI RIBASSATI 


Europa: Barabba, con S Mangano 
(alle 15.43-18.55-22.30) 

Fiamma: Boccaccio '70. con S. Lo. 

reti (alle 14-18-22) 

Fiammetta: Boccaccio *70. con S 
Loren (alle |7 c Si) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



L'America sta iliineiitie:inde> Marilyn, ma Marilyn min sembra 
prendersebi. Questo lobi, scattata sere* fa in un niitlil eli 
('libi elei Messico, mostra l’attrice « check lo check » con lo 
scrlllori) Jeisn Uolaiios. Il loro allcgglunienlo è stato dcllnllo 
• inolio coneenirato ». L’ liuto un nuovo tintole? 





Alighiero Noschese fa parte del cast di « Alta 
fedeltà », in onda stasera sul primo alle 21,05 



8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18.50 Non è mai 
troppo fardi 

19.20 Tempo libero 

19.50 Taccuino scientifico 

20,00 Selle giorni 
al Parlamento 

20.20 Telegiornale sport 

20.30 Telegio rn ale 
21,05 Alla fedeltà 

22,15 Sport 

23,00 Telegiornale 


Scuola media. I* classe; 
IMI: «Due parole tra 
noi > (profusa Pugllsi): 
II: avviamento profes¬ 
sionale. II» classe: 15: 
III* classe. 

a) Mondo d'oggi (« Cac¬ 
ciatori di uranio»): 1») 
Il magnifico King: « I! 
putedrino ». 


del pomeriggio. 


Secondo corso di istru¬ 
zione popolare. 


Trasmissione per i lavo¬ 
ratori. 

« Qualche nozione di acu- 
«tica ». 


‘incontro,'che 0 (Nostro servizio particolare) 

0 HOLLYWOOD, 2. — Ln stel- 
nn MawIII ì 1,1 della più fortunata attrice 
BI1 inermi ^ f /i ffollgwuod dopo Greta Gnr- 
X 0 bo sta per tramontare. Mari» 

■“ fi Ign Monroe ha trentacinqne 

gli ospiti di 0 anni e il suo declino è già 
era in « Alta fi cominciato, L" ancora molto 
nny Dorelli e 0 bella, tati molto deve essere 

> da Alighiero fi cambiato dai tempi d'oro se 
evale. Porche- 0 mi famoso giornalista ameri- 
bientato in un fi cuna, a chi recentemente gli 
ce una coreo- 0 chiedeva il perchè di questo 
drizzo perma- 0 improvviso oscurarsi di fama. 

0 della celebre diva, ha rispo- 
0 sto in tutta semplicità, tdzau- 
fi do le spalle: » ...bah. è di veti- 
0 tata troppo grassa -. 

0 Sino a qualche mino fa il 
fi sua » studio » riceveva più di 
0 ottomila lettere al giorno iù- 
fi dirizzale a Marilgn. a poco 
£ a poco la cifra è calata, sln- 
0 che oggi non ne giungono più 
J nemmeno un centinaio. Km In 
£ » star » ili cui si parlava di 
f più nel mondo: oggi, non solu 
g non si incontra praticamente 
£ più il suo nume nei giorna- 
£ li. ma persino nelle ronver- 
f suzioni avviene che ci si di - 
£ montichi di nominarla parimi• 
f do delle - vrdettes » più brl- 
£ le e più - .s-c.rp - delta nostra 
0 epoca. 

£ A bua t:u tn appartamenti fa- 
£ noiosi. Oggi, vive in una casa 
4 qualsiasi che ha affittalo sotto 
£ il nome della sua segretaria. 
£ Per strada o quando viaggia, 
f si traveste secondo un rnodel- 
£ lo reso celebre da Greta Gar. 
$ bo: parrucca nera r enormi 
0 occhiali con le lenti scure. 
? Quella che ù stata una del- 
. ». ». 0 le più straordinarie *eroine 

St di « Alta 2 del sex-appeal » di tutta la sto- 
u _ 0 ria del cinema, ianciubi con lo 

> alle 21,05 C slogan » 150 milioni d'uomini 
0 la desiderano ». non è più un 
0 simbolo sessuale capace di tu¬ 
fi teressarc quei milioni di ito- 
0 mini. 

0 Vi sono dei produttori clic le 
fi offrono dei ruoli perché con- 
0 vinti che il suo nome abbia 
fi ancora il potere magico di una 
0 rolla. Ma ve ne sono molti di 
fi più che non credono in lei, 
0 e — per non dire che Marilgn 
fi è finita — cercano una scusa 
■ffc'SjRtS ? nei suoi celebri difetti: il suo 
fi carattere diffìcile, gli assurdi 
mM W ±ìW y. : : : 5 capricci durante la tavorazio- 

•W;:E:AlÉr ; ® 0 ne. pii incredibili ritardi nel 
fj presentarsi «pii » stadio*-. 

************* 0 Brutto segno per Marilgn 

,, .. , 0 che i cronisti — te poche vol- 

eUo orc^ L S Ti S’ 4°”7 20 . 30 ' I te in Cìli si ricordano di lei 
23.13. 2 |’: GJ 3 : córso* di'lingua | — ,,c parlino sempre con una 
7: Almanacco - Mu- ? punto di tnohpnittt. ticoTotin* 
siche elei mattino Mattu- fi do della diva gli Insuccessi, 
tino - Leggi o sentenze; «jo: 0 pjj errori, le battute sbagliate 
Otniiibus (prima parte): tOAo; fi della sua esistenza. Adesso o 

Album niu.k-.itr: ir.ss: i 1 " rnr ''tori, mutuilo ti (1‘- 
Chi vuol esser Heto...; I3JQ: fi scorso cede sulla celebre ex 
L'era elei 73 Riri: 1S.I5: Chiara 0 moglie di Miller, i commenti 
fontana; I.V30: Corso di lin- fi invidiosi c impietosi dei suoi 
tua tedesca: Ifi: Sorella ra* " ... 


in hìlrini Durante. Anita Durante, Leda 

aìIUI IL III UIILliii Ducei con Sunmartin, Aniciielu. 

(iuLv’.ii eoinmed:., gjalloguo- la. Smionelti. Pace in: « E br.e- 

!n con rifuionture ro'ate, dovuta ^ Breela 

•VÙ ........ a-.... „u , Paltrinieri. Novità. Quarta set- 

.ill.i penna (lun aU.i li tilt o. umana di sueeesso 
col;, <i:etr,) .1 d.ugolan* p.-eu- 
elonimo di Rigo. « «svolge* a 

tarii) diretto da u d : ;;e ,, «Sl|l PALAZZO BRANCACCIO I 

iiittor.. ruuo fr.'iuce.--i-. Poltre) M (Largo Braiiciiccm K 2 . M 
imer.cauo: :ì primo del epia!» \ lei 7i0 2'.»i) % 

eoiiv'v,. con una ex «i.,nd,. i'.- f Domenica I marzo ore 17 # 
tiiee. ma non è ind.fferente. | GRANDE TIIE DANZANTE » 
tuttavia, alle «ra/.a* d. un'at- \ 1,1 CARNEVALE ■ 

•r et* meno grande e più fri*- # Ingresso; Lire 30« (compresa J 
;c i d'anni. N.*,;,, s*ud.o r dall- 1 eonsimia/ione) \ 

no inoltre* convegno, por ragio- I MARTEDÌ’ e; MARZO ore 22:# 
ni <1. lavoro. Un palo eL lrt'lle M v K G l. I O N I S S I M ol 
ragazze, un.i .scopr.tr.ee* d; ta- u~i_r~i_r~i_T-iU~T_r~M~~l_T~ 

le-nt! femminili un ex pr.uc pv SATI|||; Al|e ,, compagnia del 
zaii.sta ebe fa lopir.etoi* (ine- *i Vat , 0 del Giovani in: « LVro- 
matograheo. A i **ucl«*i «* coni- uleuiiacliiaDtliSforzaÒddi.Re- 
f)li*!o :I cilindro, esonei da agg'.on- eia di Iris Cantelli. Immiti.*ilto 
ge*rt* un portiere, già milite compagnia del Teatro U'Og'fi 
della Legione, lui ricco mer- con nuovo spettacolo 
caute levantino, una governali- TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
nazzoid;; In Quedo ednbxn- ^ 

v.ho t^» i.ouip.f 1 *1 pr»U ifni » «li Lavagna. 


, A ,, ,, foli l.Mil t'iil» 1,4 I izjiv I.1HM' i 

occasione giusta, t. ei Sniatra niatogralleo. A ìendeie coni- 

gassiamo ben credere, a lui pioto : j quadro. *?ono da agg on- 
eho ha vissuta la stessa espc- ^ >r ,. nn portiere, già milite 
nrnza e ha creduto davvero di f ,oU*i Legione un ricco mer- 
esscre finito qualche unno fa. t . alltc . levantino, una govcrnan- 
Oggi è di nuovo pia che mai |):l7 . Zl >icle». Io (|iiesto ambien- 
d » grande Franine- Speri,,- . ^.nij,;,* ;! delitto prin- 

mn die anche per Marilgn t .ip:i!e Lui e-vo »e seguirà poi 
venga un colossale colpo di „„ ;i n r „i che 111 per vittima 
fortuna come quel Di cpii al- .nuocente* una delle modelle. 
Pet(*rmta che di un ex con- Silt . r iftcat:i sull'altate di coni- 

nude sai naie del frinimmo plessi ntrigh 1 v rivalità, 

fece di colpo un gru,ole nitore (V, vicenda è aUpianto puc- 
dranunntico r:lc. e le note piccant; oiigge- 

"• *1- i.:e dal t.tolo r : i>ultaiio piut- 

-- modesto, nonostante* l'av- 

Millfn ^Ifnfir venenza di alcuni soggetti. I! 

I llinu jl\uiIL colpevole. o!tre tutto. .* proprio 

forco non carà 1 P-ì* eospettnbile: e ciò contro 

I0F5C non idrd | regola del gioco polizic- 

cittadino canadese jtHupo Platone. G'.u.se*pnc Liu/.- 

-——— /. . Marco Mariani. Anita Lau- 

OTTAWA (Canali..), — r<*nz.. Klena De Merik. Marina 
Fonti governative hanno di- Quattrini, Franco Abbina. Pao- 
elilarnto oggi elio il tlott. Mil- 'a Pieracci. Corrado Sonni. 


SATIRI: Allo 21 Compagnia del 
Teatio del Giovani in: « L'cro- 
lllomachia » di Sforza Oddi. Re¬ 
gia di Iris Cantelli. Immiti.‘lite 
Compagnia del Teatro d'Oggi 
con nuovo spettacolo 


e pazzoide Vi ‘V'dd’no‘n^n' HWotbo° in: I FndSì» “ni* 

.ho t^4 iouìp.o .1 pr»n » di Hatl.-u*!» 1 Lavagna, 

ip.ilo «ad «wo »o *=t*«*n:ra poi vAM.i: : Allo 21,15 Hen/.o Hirci - 

4 % . lt ... i ..L l»> - i*i‘ ♦’ nia __i ? fi . . .li...., . . 1 : 


un ;iltro». che h.i per vpt.mn 
.nuocente una delle modelle, 
sacrificata suU'aUaie <h com- 
plivsi : ut righi e rivalità. . 

La vicenda <* alquanto pue¬ 
rile. e le note piccanti eUggr- 
i.te dal t.tolo ràsultano ))iu!- 
t.)s*.o mode.ste. ponostante* l'av- 
venenza di alcuni soggetti. Il 
colpevole, oltre tutto. >'* proprio 
1 più Kospettnbile: e* elò contro 
ogni n*go]a elei gioco polizie¬ 
sco. Lì li attori principali .sono 


Èva Magni in: « Il cardinale di 
Spagna » di IL De Monthcrlunt. 
Ultime repliche. 

CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Coiiclli.i- 
7 Ì<mc): Domani, domenica 4 

iii.ir/.n, alle 17.!!0 enneerto dt'l- 
l'Aceatlemia eli S. Cecilia (aiti), 
tagl. 2H) diretto da Fernando 
lievitali con la pianista Lya De 
Barberiirt. Musiche di Beetho¬ 
ven. Benistcm. Porcini «• Men- 
dclssolui. 


GiuPo Platone. Gregne Ù ^'V.V^Vaeueb'nario' ,L ‘ 17,13 C ° ,,Cer ‘ 
/. Marco Marian. Aiiita l.au- ,v1 31 -.v MAGNA: I concerti sono 


PALAZZO DII CONGRESSI 


ko Skoiic. oriundo jugoslavo e ^ > ;'°!a Quattri!!:, branco b iorì- 
aiauto eli Ginn Lollobrigida, ri- {!:- Pucio Chiavare.!.. 

svina di non ottenere la citta- Sl n 'bl c.e. 
dinunza canadese se continue- as ‘ su ' 

2 ^!Z^Z . la « Bohème » 

PAIAZZo' Dfi'CONGRESSI' è ues| a sera all'Opera 

_ . Questa sera, alle 21 fuori abbo- 

Domemca 4 marzo ore 15,30 namento. replica eie* -I l.a Bonc- 

___ _ me » di G Buccini (rappr. n .'7). 

1EGLIOM. DEI BAMBINI E diretta dal macsro Alberto Bao- 
CARNEVALK DEI BIMBI E letti e interpretala da Rina Mala- 
C’ANI. Loretta Goggi ,* Ki.im- trasi. .Iolanda Mcneguzzei. Anto¬ 
nietta Tombolato con le loro f:al, ‘‘. u ' ;ll, , or Monaclicsi. Car- 

canzoni. Danze delle - Scarpette " '* ('uido (■uarnern Do- 

r . __ _ mani, alle ore 17. replica ili abbo- 

Ilosa - Concorso per cani ac- pamcnlo diurno <lcll'« Andrea 
compngnati da bimbi masebera- Chcnicr» di U. Giordano, diletto 


CANI. I.orrtta «• Firmi- ! T r *‘si. Jolanda 

nmtta Tombolato con \r loro » io C.nlU\ Waftor Mnnarlu si 


canzoni. Danze delle - Searpette 
Rosa - Concorso per ermi ac¬ 
compagnati da bimbi maschera- 


sospesi e riprenderanno il 10 
marzo con il concerto del L’oro 
di Zagabria. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra 
e Grenvin di Parigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA I’AltK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio. 

CINEMA-VARIETÀ' 

Ambra Jovinelll: A cavallo deila 
tigre, con N. Manfredi e rivista 
Lola Gracia-Fabio 

Centrale: L'n dollaro d'onore, con 
.1 Wayne e rivista Pistone - 
Rizzai 

Espcro: I tartassati, con Tote e 
rivista Rondinella 

La Fenice: Femmine clic scot¬ 
tano e rivista Vici De Hall 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

0 » Salvatore Giuliano . (il 
dramma aspro e sconcer¬ 
tante del banditismo in 
Sicilia) all'Adriano, /{ca¬ 
le. Scic York. 

• • Divorzio all' italiana » 
(una satira sferzanti- del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Itallai al Corso 

0 - Vincitori e vinti - tutto 
sconvolgenti) atto d'accu¬ 
sa contro 11 nazismo) nl- 
i Aeratimi. 

0 - l.e vacanze di Monsonir 
//(dot- (una esilarante 
est:itu tu mezzo ad un 
mondo decadente, guida¬ 
ti per inailo da Tati) ai 
Salone Margherita 

0 » Leoni al sole» (una pun¬ 
gente commedia sul qua¬ 
rantenni scapestrati di 
Positanol ol Radio Cito 

0 » L’oro di Roma» (la tra¬ 
gedia degli ebrei romani 
nell'ottobre del *4:t* al 
Tirreno. 

0 - Sabato sera, domenica 
mattina» «un'operaio in¬ 
glese in rivolta contro tl 
conformismo della socie¬ 
tà) al Rialto. 

0 » Una vita difficile - (sto¬ 
na umana e satirica di 
un it.diano dal 'Et n oggi' 
all'Appio. Bernini. A imi- 
li tilt. 

0 » I cannoni di .Vararono - 
(avventuroso episodio di 
guerra antinazista) al Ru¬ 
bino 

0 fSpartccus » (l'epica ri¬ 
bellione degli schiavi jicl- 
i'antiea Roma) al Manzo¬ 
ni, Prima Porta, Puccini, 
Sultano e Platino. 

0 » I magnifici sette» (un 
western spettacolare) iti 
XantcnUinn. Aurelio. Qui¬ 
nti. 

0 - Stasera ho vinto an¬ 
ch'io - (nella giungla del¬ 
lo sport americano) ul- 
riliirlcm. Preteste. 


Galleria: La carica del cento e 


Cristallo: R mondo di notte n 2 
Delle Terrazze: Stallone selvaggio 
Del Vascelli): Le italiane e i'anioie 
Diamante: I setto ladri, con «Dati 
Collina 

Diana: 1 magnifici tre. con Ugo 
Inguazzi 

Due Allori: Cintarmi, con Ulcnn 
Ford 

Kficn: L'appuntaiiiento. con A- 
Gicardn( 

Fogliano: Colpo alla nuca 
Garden: Il piacere della sua rom- 
•PORnla, con F. Asta ire 
Giulio Cciiaje: Splendore nell'erba 
con N. Wood 

liarlriu: Stasera ho vinto anch'io 
con H Hyau 

llollyuood: Ben Hur. con C. Me¬ 
stoli (alle 13.45-17.45-21.431 
Impero: Ordine di esecuzione 
liuliiuo: Splendore nell'ero:», con 
N. Wood 

Italia: Sabotaggio, con D. Begante 
Ionio: Il mondo di notte i,. 2 
Massimo: i magnifici Ire. eon t'. 
Togli, i/zl 

Maz/tnl: l’or favore non torcilo 
lo palliti - 

.Modernissimo : Sala A : L'occhio 
caldo del cielo, con D. Milione; 
Sala H' Madame Saris Gène, con 
S. Loie!) 

Ninno: li sentiero degli amanti, 
con S Hayivard 

Olimpico: I tal tari, con A. Ekhctg 
Palesirinn: L'occhio caldo del cie¬ 
lo. con I). Milione 
Parici!: Torna a settembre, con 
K Hudson 

l'ortuensr: Assedio di Fort Point. 
con R Fleming 

Preneste: Stasera bo vinto anch'io 
eoi) A May 

lte\: l.'ocoliio caldo del cielo, con 
D Mainile 

Rialto: Sabato sera domenica 

mattina, con A. Fynnei 
llll/: Madame Suns Gène, eon S 
l.oien 

S.uola: Por favore non toccate 
le p.libile 

Splendili: Adorabile infedele, con 
D Kcrr 

Stadliun: 1 eoimmccios. con John 
Wayne 

Tirreno: L'oro di Roma, eon A M 
Ferrerò 

Trieste: Un pezzo grosso 
L’Ilsso: Antinea. l'amante doli.* 
città sepolta 

Ventililo Aprile: I giovani canni¬ 
bali 

Verbali»: Don Camillo monsigno¬ 
re ma non troppo, con Fernan- 
del 

Vittoria: I due volti della vendet¬ 
ta. eoli M Brando 

TERZE VISIONI 

Adrincinc: Costantino il grande, 
con C*. Wilde 

\iilrne: Singapore intrigo inter¬ 
nazionale 

Apollo: Itomelo e Renio, eoli Ste¬ 
ve- Ree ves 

Aquila: 11 vendicatore misterioso 
Arditila: L’erba del vicino è scili. 

pre piu verde, con D. Kcrr 
Arizona: L'attentato 
Aurelio: 1 magnifici sette, con Y 
Bry nner 

Avorio: Il grande spettacolo, eon 
E. Williams 

Boston: Robin llnnd del Rio 

Granile 

Capannello: l.a baia di Napoli, 
con S. Loren 

Cassio: Watussi. con G Montgo¬ 
mery 

Castello: l.a viaecia. con C. Car¬ 
dinale 

('Iodio: I comanccros. con John 
Wayne 

Colosseo: Un caiabiniere a caval¬ 
le. con N. Manfredi 
Corallo: La guida indiana 
Dei Piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: Le piace Brahms? 
eon A. Perkins 

j Delle Rondini: Letto di spine, imi 
It Dindon 

Boria: Il segreto di Montecriit'i 
Edelweiss: Operaz.ione « Z ». con 
It. Mitcluun 

] Eldorado: Psycosissimo. eon Ugo 
Tngnazzi 

Esperia; Breve chiusura 
Farnese: Romolo e Remo, con S 
Itceves 

Faro: La sfida ilei desperad»# 
Iris: La citta spietata 
I.roclne: 1 dannati e gli eroi, con 
J. Himtcr 

Manzoni: Spai tacila con K. Dou¬ 
glas 

Marconi: il buio in cima alle «ca¬ 
le. con D. Me Guire 
Nasce: La rivolta dei gladiatori, 
con E. Mattiti 


Ulto, di W. Disney (ap. 13. ult. N’Iagara: A briglia sciolta, con B. 


ti (previa iscrizione telefonando dal maestro Oliviero De Fabrltiis „ V UM ’ v r l v,s * a . , , , H . 
a! lHà82ti). Lotteria con premi. *' interpretati» da Mario Del Mo- Princlpe: I|pnastri <bl eteio, con] 
l'n libro iter tutti Dimesso t, r ,> naco. Antonietta Stella e Gian- *,• CltanillLr i riusi.» 

* " 1,m ” V. 1 r ni nomo Guelfi Volturno: Il sentiero degli amatili 

KOI) per Rii adulti: !.. 500 per i K ( tu MI._ oon s. Hayward e rivista D'Or- 


22.50) 

Maestoso: Homieidai Cd). 13. ult 
22.30) 

MajeMic: Il gioco della verità tni- 
te 13,13-17,33-10.20-21.05-22.30 > 
Metro Drive-In; Cliitisura inver¬ 
nale 


Bardot 

N'otoi'lue: | nomadi, con p. Usti- 
imv 

Odron: Maciste alla corte del 
| Gran Khan 

Olimpia: Cavalcarono irniente, 
eon J. Stewart 


Metropolitan: Il mio amico Benito| Oriente: Maciste nella terra dei 


lutmbiiù. Prenotazione ni tavo¬ 
li !.. 300. Collegamento gratuito 
di pullman fra la stazione me¬ 
tropolitana e il Palazzo dei 
Congressi 


PALAZZO BRANCACCIO \ 

(Largo Brancaccio 82 . 

tei. 710.291) \ 

Saltalo 3 marzo ore 22 i 
VEGLI ONISSIMO t 

DELLE STELLE | 

Ingresso: !.. 2.otm (comprese] 
due consumazioni*, I 
PrenoL Informazioni ore 10-21 i 
I telef. 7)0 251 \ 


TEATRI 


‘«..4-Ìl’VVi . .1 , --- con zi. ..cimurri . .... m. v.iro.n 

.-I* 1 r.u.ii.i . laom.ini PRIME VISIONI Moderno Salctta: Uno sguardo dal Planetario: \'«'iito caldo, con C 

alle 17 ultima replica prezzi rm.sic. ponte con R Vallone Colliert 

familiari di: «Assassinio mila Adriai.mSalyatoro Giuliano dì M J, ndla i ; Un;l \ iu difilcde. con Platino: Spartaeus. con K. Dou- 
cattedrale». Rosi (alle la-17..>0-20.1 j-22.a0) A Sordi glas 

i W r S ' ^^blITO: Honijini all.' Albamhra: L occhio caldo del eie- xcw York: Salvatore Giuliano, di Prima Porta: Spartacus. eon K. 


Domani i 


si-Gelli-Pagnanl 

CINEMA 

PRIME VISIONI 


(alle 13.30-17.50-20.10-22.30) 
Mignoli: Uno sguardo dal ponte, 
eon R. Vallone (alle 13.30-17.50- 
20.10-22.437 


Ciclopi . Dalle 21 veglione 
Ottaviano: U sentiero degli aman¬ 
ti. eon S. Haywa rd 
Palazzo: Ben Ilur. eon C. Hesti ii 


Moderno: Colazione da Titfany.I Perla: Le olimpiadi dei mariti. 


con A. Depilimi 


eon M. Girotti 


alle 17 ultima repliea a prezzi r-wa'c. * icw.-» 

familiari di: «Assassinio mila) Adriano: Salvatore Giuliano, di 
cattedrale». I Rosi (alle 15-17.30-20.13-22.50) 


b».30 Compagnia D'Origba-P.il- 
mi in: « Romanzo di un giovane 


lo. eon D Mainile 
22.50) 


(ap. la 


povero». Dramma romantico ini America: Paris Blues 


7 quadri di Ottavio Feuill-*t 
Prezzi familiari. 


DELLA Ft,META: Alle 21.15: « Hi- Archimele: 


Appio: Una vita difficile, con A. 
Sortii 


tratto d'ignoto » ili Diego Fab 


15.43-17.40-20-22) 


bri (Premio «Mar/otto lOe.l >.).! Arlston: Le tredici fatiche <li Er- 


nèV tV' .. 1 . '/ "IV.'i.. . I Quirinale: l’n generale e mezzo. Sala Umberto: 11 culto del cobra 

Dl.t.t.E ''iì SE: Alle -I...0 F ratteaI Arlecchino. I n generale e mezz..| p V;,. ,• Triannn: Gatti e sorei in altevria 


colino 


Rosi (alle 13-17.50-20.15-22.50) 
Nuovi» Golileu: Cali-rati, coll F 
Sinatra (ap. 15. ult. 22.30) 
Paris: Angeli con la pistola 
plaz.a: Victim. con D. Bogatde 
(alle 15-1 ("'.45-18.50-20.45-22.30 > 
Quattro Fontani-: Fanny, coti L 
Carmi (alle 13-17.15-20.13-22.30) 


Douglas 

Puccini: Spartacus. con K Dou¬ 
glas 

Itcgllla: Soldati a cavallo, con \V. 
lloldcn 

Roma: Robin flood c i pirati 
itiihliio: f cannoni di N'avarone. 
con G. Peck 


Dominiei-Mario Sileni con Iole eon D. Kaye 

Fierro. M. Guardabassi. C. I.«>m- Aventino: Vincitori e vinti, ron 


con IJ. Kav e 


Triannn: Gatti e sorci in allegria 


Quirinetta: Mal di domenica, coni Silver Cine: I divoratori della 


bardi. F Marchio, in- « Cenai 


Trace 


15.30-13.50-22.151 




OGGI in « anteprima » esclusiva al 


M. Me remi ri (alle J5.30-17.10-19- 
20.30-22.40) 

Radi» ritv: Leoni al sole, con F 
Valeri (ap. 13.30. tilt. 22.30) 
Reale: Salvatore Giuliano, di Rosi 
(ap. la, ult. 22.30) 

Rivoli: f nuovi angeli (alle 16.30- 
13.20-20.23-22.50) 


Jungla 

Sultauu: Spartacus. con K D-.u- 
sd.*s 

Tiivroto; Dove la terra srotta 

SALE PARROCCHIALI 

Xrcailrmia: Wisky c gloria, ini 

A Cubine?? 


METROPOLITAN 


A cura 
belli. 


Jader Jaeo- 


dclla sera. 

Spettacolo musicalo con 
Lauretta Masiero 

In Eurovi?ionc. da Gine¬ 
vra. campionati europei 
di pattinaggio artistico 
?u ghiaccio. 


dilla notte 



21.10 Città co ntroluce 

2W Sipari etto_“ 

22.10 Telegi ornale 

22,30 Le donne 
di buon umore 


« Un biglietto dt omag¬ 
gi" »• _ 

Dicci minuti con Renata 
Mauro e Tony De Vita. 


Balletto di Luciana Ne¬ 
vato su musiche di Scar¬ 
latti itnimcntate da Vm- 
ronzo Tomntasini. con 
Calla Fracci. 


gua Adesca: 16: Sorella ra- fi - pariners -. Il più celebre è 

dio: 16.13: Lo manifestazioni fi nl „i' n rfi Tomi Ciirtis che airò 
sportive di domani: 17.20: fi Q»r..o dt l ong ^urtis. cne giro 

Concerti sinfonici per la gio- \ assteme a lei A qualcuno pia- 
veiitu. direttole Carlo Frati- « ce caldo: - P eome abbracciare 
et: 18.55* Estrazioni ilei Lot- fi Hitler rispose sdegnosamen¬ 
te- 19: 11 settimanale delfin- fi te a chi gli chiederà cosa arr- 
d^ustita. 19-30; It Saliate ,ii fi rl provato ad abbracciare Ma- 

AtlWol \ 

musicale: 20A3: Applausi a fi “ partner - ha scritto che. • jn 
21 : Il flauto magico; 21 . 20 : fi sola cosa che interessi la 
« Due come tanti ». commedia fi Monroe è la sensualità e non 
in due tempi di Marguerite fi intendeva certo farle un rom- 
Duras: 22J«* JackU- Gtc^m fi Cimento 

e la sua «>rche?tra. 22.15. lui { . , , ,, 

anno iti polizia femminile, fi Nel m’.aliore dei cast, .'/o- 
zt. 36 : Musica leggera gre,.. 0 riljm ci è presentata — come 
SECONDO — Giornale radio 0 ha tatto una rivista cìnemato- 
,,re• 9. 13.30. tuo. l5Jo. t*.3o. fi grader, r.mencana de.U altiss >- 
2 o. 2 U 0 ; 9.20: Oggi canta Bui. fi ma tiratura — * conttnuamen- 
iio PMlesi: 9A0: Un ritmo al 5 terrorizzata dall’idea di (b- 
giorno: la rumba: 10: Domani v ventare pazza »■ lai Sua (Jlù co- 

Vofcbo Lavorate: MM^sigm»! I Invitissima biografie., m cut la 
re drIle 13. Renato Ra*cel. 0 reftumo passere conte nten- 
prc<enta. : II: I nostri can- fi te fosse da una serie di orfa- 
tanti: 14.40: Angolo musicale: fi «otrort niln rtolcncn cvtmcle. 
15; Anele. 15.15: Album di fi dnilr foto tn cut posa nudn 
vinzum: 15-45: Ribalta tb sue- 0 celcbcnino calendario 

cessi: 16: Il programma delle fi ' ... . . „ . . . 

quattro. 17: Mucrosoico: 17-30: fi campioni di base-hall c al 
Cravatta a farfalla. 18-35: Fo- fi mctnmonto con uno degli tn- 
norama: 18.50: Ballate con fi tellettucAi p ii tc.mosì d’Amrn- 
n.'i. 19.20:_ Motivi m ta«ca: fi r,:. si arricchisce cosi d: un al¬ 

zaia: Zig-Zag. 20-30: « (,tan- » rrft ^-f^nicnro di natura assai 

^Mr3,‘’'nI;vSi;: 'fi coprono nciU, sua 

Forzano, musica di Giacomo 0 famiglia una quantità di p a» 
Puccini. 21.41: A Carnevale fi zi r le si inventa la paura or 
ogni ballo vale. fi finire anche lei come loro. F.’ 

TERZO — 17: La Sonata j >t fi una montatura giornalistica si- 
violino e pianoforte: Johan- . gniùcativa perchè questa poti- 

| ;«.»•» ’r »*«*."<:! 

tura meridionale nell'età noi- fi fai ore dt I pubblico. cn»i si 
ni.mno-sveva: 18.30: Lo Op»*- fi frosforma. oggi che la sua for¬ 
re di Arnold Schoonbcrg i.i fi (una sta declinando, in un «no- 
dieci anni dalla morte): 19,13: fi f j rp di pjù perchè ,1 mibbli- 
La finanza locale in Italia, z -- arricci il naso 
19-30: Johann Scbastian Bach fi " v 

(musica): 19.43: L'Indicatore 0 Qualche antico è però rima- 
economico; ?tt: Concerto <M 0 sto a Marilgn: J oc Di Maggio 
ogni sera: 21: H Giornale del fi — suo ex marito — e Frank 
Terzo: 21.38: Concerto diletto fi Ni natta, pii unici con t qucJi 

1!- S n «b c n^ia^i.^; \ SS ,C 

CdrTcdo ^ pt r Mani un 143 pnrftin 

fi no» è chiusa, che he. solo biso* 
•MMMMMNMMMiMNiNkVMwroci^ gno clic qualcuno fc offra la 



PEPPINO DE FILIPPO 


Rnw : La guerra continua. Fu ti Alessandrino: Ali mago d"Ori"nte 
j,r*>gr : Tom <• Jorry (alle lfi-|\i»a: Il cenerentolo. con Jcrry 
1S.30-2O.4U-22.3CI ; Lewis 

Rovai; La jetia di Kdimbutgo Itellarmlno: Dinosauru» 

Salone Margherita: la: vacanze oi Arti: Sfida al tranuinto 

ntonsieur llulot. Con J. Tati l blesa Nuova: I giganti della Ter- 
Smeralrto: Il trionfo 'Il Michele sagli., 

StrogotT. con C. Jurgce.s Colombo: Il pistolero di Larcd" 

Splendorr: La ragazza dagli occhi Columbus: L'uomo che \l**e r.< I 
d’oro (ap. 132>C. ult. 22.55) futuro 

Superclnrm» : Storia cinese. («n i Cnsogono: Sangue e arena, con 
\V. lloldcn (alle I5-17.15-20-22.50Ì R Ilayvvortli 
l, <*(n)> ! Degli Scfplonl: La venere dei j i- 

Trevi: Colazione da TifTar.v. con! ra t> 

A Hopburn (allo 15.30 - 17.t> - 1 Delta Valle: Capitan Fuobo. c»-n 
20.10-22.50) I R- Roti* 

Vigna riara: Col.-.zi- no da Tilfen l «elle Orarle: Cimarron. con G 
(allo l5.W-I7.50-2ii.03-22.2oi i Ford 

I Due Macelli: I dannati e gli cr-i. 

SrCONOE VISIONI l nrlide: Il volto del fuggiaaro 

Africa: Tanz-»bimi. con G. F->rd 4arne*ina . I Z, scalint. con K 
Airone; Facciamo l'amore, e >:t M ■ Iootc 

Monroe Gioì. Trasirvere: Ragazzo tutto- 

Alavka: L'ultima conqu!»’., r< ’ :1 ^ bewi* _ 

Alce: Romolo ,• Remo, con stevc btirdalnpe: I satolliti v'ontfe» I- 
KcCVes : terra 

\lonnr: Giulietta «* Ron* . v fi.4 Tordi dimore. 

con P I’«tm, v l.lvorr.o; Mondo perduto 

\lfier1: Madame Sai.s Cesi.. c. n Medaglie d'Om: Verdi dim »- . 

S L. r, n Nomenrano: I magnino) sette. 

Ambasciatori: L'occhio caldo del 43. Olimpia: La rivincita 

rifili, con D. Malore 


Amido: P.io«o «« lvaggio 
Ariel: Colpo gr"«». co’) F 
i-.àtra 


Orione: Merletto dt mczzanritz. 
Ostiense: la bomba comica 
otiavilla: Cinque ore in crntanti. 


A«tor: i lonuncrrcs. con John! *'?'■** principe ladro 


un Film cm 

GIORGIO BIANCHI 

OIDI PEfèEGO 
MARIO CAROTENUTO 

macronay 

LUIGI PAVESE » FRANCO GUCO»NI • LUIGI OC FILIPPO • GHJSEPPE POQELU • ftKTAQDO »Ui 
T'BERJO MURG4A • CARI» PlSACANt • FRANCO FRANCHI • CKOO INGOASStA 

aat* ANDREA CHECCHI ■ m auttscrPAXiONC di EMMA GRAMAT1CA 

PQOOOTÌO PANiACO MARJANl Pt« mClNEX «SA . orsift/DuZONE ATLANTISViLM 

ORARIO SPETTACOLI: là ?0 - 17.MI - 20 10 . 22.ÓU 

Sono sospese tessere e biglietti omacci* 


tfav ne 

Astoiia: Madame Sans Gene, ren 
S I.oren 

Astra: Cavalcarono insieme. c,*n 
J. Stewart 

Atlante: Ballata selvaggi -, t. n B 
Stanti v ,1» 

Xtlanttc: I «lue mare*c;a!l:. con 
Toto 


Pi«a X: spettacolo teatrale • Quel 
simpatico zio parroco * 

Quiriti: l magnifici sette. 

Radio; Gunga Din. con C Gru* 
Riposo: L'oro della California 
Sala Piemonte: Il gr.,nd.- imr» - 
stero, «-nn T Curti» 

Sala S. Saturnino; T<>ov lylcr 
Sala Sessorlana: La leggo t- iogg. 


\iigustus: Il ser.ticro d«*gii «man*i Sala S. spirito: spettacoli t«a!r.>)i 
t«. con S. Hai vv..r«l ! sala Traspontfna: Gli '-relerl «n 

\«irro: 1 dm-ni'fi*. ,*•■:*. J-'hn' ShcrW'»sl 
\v*.i» .... ! Sala Urbe; Pr, poh r.ti pio «i 


Way ile 

\nsonla: R. nn lo • 
Hoevr* 

Avana; (I giudizi'- 
S Mangano 


Sala Urbe; Pr, pot, r.ti pio <i 
prima 

Sala X'Ignoli: Spaile mt,* ■ bai- 
«Itera 

Salerno: l! m atro «J« iraslrort «v < 


neisito: 1 2 v. itt della v.'r.d* tv., sant Ippolito: Kati , regia , s»r.z. 

con M Brando (allo 16-b>-22> ì **‘ r- na. '<m R Schncuiet 
Unito: Torna a «••tt«-mbrr. «et» R j Saverio: Gli TabiI- 
Hmlson , Tiziano; L « rrtiro 


nolocha: fa' italiane «• 1 amore 
j nrasili Jr piare Hr..hms * con A 
P»'rkfr< 

nrlstol; Notti uriec'al: 

Rroad.vav : A. cavallo ,!«•('.) ligi»' 
j con N Manfredi 
I California: («l'-V-cpt •• »v:i«ìut, «t.» 
ì frati*"di. coll P lae 


J Tiziano; L\ rrtiro 

'Trionfale: I... «tori.-, di Ruth 
llTplano; li colaggio « i. »ftd • 
|Vlrtus: I fiioril'-cgr «*• * 1 • tr a- 


CINEMI CHE. pkXTICANO 
OGGI I. % RIDUZIONE \GIS- 
•«•‘i f.N\t. ; \rlrt. Ilranearri- cri- 
i «tallo. Pia/*. Planetarie. Roma. 


Cinestar: Splendore ned « ni... .< n saia Umberto. Tuscnh«. - TE \• 
2.. 3Vo.il ITRI. Della tornei.». Delle Mu»e. 

Coloratili' p. i,.c velar d «vìe. s-i>;iiel satiri. |>1 randella. Plreoln 
C B.-rkw I Teatro, Ridotto Ellrr*. Rossini. 
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Presentandosi stanca e incompleta al confronto indiretto col «diavolo » 


v \ . ' < 




2 • v-vr 

ì* 


^ «r * 


La Fiorentina rischia di perdere ^ 
lo scettro del comando a S. Siro & 


L'Inler deve vincere a Palermo per non deporre ogni speranza - A Torino e Mantova il duello tra Bologna e Roma per il 4. posto 

---— - -------—-—-—- . » x •. . • 4 . ?T* r‘ * i *< * > 'Ai ' %r\ 
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« Con Herrera 
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(THUCO 

h ^ A 


S» continua a parlare del¬ 
la - bella « di Parigi tra Jli¬ 
ve e Real Madrid: se tic 
continua a parlare perchè it 
giornale spartivo torinese ha 
arancato una vera e propria 
denuncia contro pii arbitri 
francesi che hanno diretto 
gii incontri di «Madrid c Ra¬ 


sano il titolo » Scandalo 
a Parigi - il giornale torine¬ 
se scrive infatti che Turbi¬ 
no francese (ìuiguc ha coti- 
Hdatn ad un amico giornalista 
di aver Intensione di dare le 
di missioni, ••autodominciando- 
■u per lo mancate espulsioni a 
.Madrid di Puskas ed Antonio 
Hu.z incordato che a Pa¬ 
rigi l'altro francese Schiviate 
ha fatto ancora di peggio, sor¬ 
volando su /alti ancora piu 
(/rari, il giornale torinese sot¬ 
tolinea poi gli stretti legumi 
ili omicida sempre esistiti tra 
Il liciti Madrid e gli ambien¬ 
ti calcistici ufficiali parigi¬ 
ni. per arrivare alla conclu¬ 
sione clic » gli arbitri più 
che il Reni hanno eliminato 
la Juventus-. 

Una conclusione che in par¬ 
te si può anche condividere, 
a patio però che non si di¬ 
mentichi conte a determinare 
la sconfitta della Jnve. abbia 
influito anche la stanchezza 
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SANI e ROCCO. ovvero il tiracelo n la mente del «diavolo 


non andrò 
in Cile» 


Ancora polcmletic dopo In 
frase ili llcrrera a romntrmo 
di Inter-Juvr; « l,a Jnvc pa¬ 
gherà II parecKto ili san Siro 
penlendo a Parigi ». HI è ap¬ 
preso Intatti elle la I.cgu si’ 
appresta a premiere severi 
provvedimenti dlselpllnarl con¬ 
tro Herrera. E Intanili c’è ila 
registrare la reazione ili Slvorl: 
« Se (ferrerà sara ancora D.T. 
azzurro non andrò In Cile, per 
la sua animosità nel miei enn- 
fronll e penile non e stalo un 
liel gesto clic attilla temalo ili 
demoralizzare una siiuailra Ila- 
liana Impegnala In ima dlfMelle 
trasferta all'estero 

Ogoi al Flaminio (ore 15) 
Tevere • Salernitana 

I'k’HI polirei iggin alle ole là la 
Tevere Hmiia sarà ili scena ..Ilo 
stadio Flaminio nel consueto 
anticipo ili sene (' Avversaria 
ili turno la Salernitana 
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1 1 « Petiaso » p arla di Lazio-Napoli 

Pesaola: «Guai 
a chi perde!» 

Assenti Fanello e Mariani - Come gio¬ 
cherà la Lazio - La Roma a Mantova 


Nella quieto deH’Hotel Traia¬ 
no di Grottaferrata la comitiva 
del Napoli età trascorrendo le 
ore clu- la separano dal derby 
con 1 blancazztirri di Ricciardi. 
Quando abbiamo varcato la so¬ 
glia del parco che circonda l'e¬ 
legante albergo un gran silenzio 
ci ha accolto. Ed è in queeto td- 
lenzio e in questa pace che 
Piamola e 1 «noi ragazzi cercano 
la noe offrirla concentrazione per 
affrontare domani la Lazio nel 
derby del centro eud. 

Pesaola dopo aver consumato 
una rapida colazione Fi è pre¬ 
stato molto gentilmente al fuoco 
di fila delle nostre domande. 

- Come vede la partita rii do¬ 
mani? »• abbiamo attaccato su¬ 
bito. * Molto, molto difficile. La 
posta in palio allo stadio Flami¬ 
nio vale quasi un campionato. 
Non si può dire quale sarà la 
portata di una vittoria, tua è 
certo che perdere significa tor¬ 
nare sull'orlo della crisi. Chi 
vincerà invece potrà ancora spe¬ 
rare almeno nel terzo posto: so¬ 
no convinto infatti che mentre 
il Verona reggerà il ritmo, per 
il Modena la cosa è più proble¬ 
matica. I canarini denunciano 
dei sintomi di stanchezza il che 
fa pensare che non sia poi cosi 
difficile raggiungerli per inse¬ 
rirsi nella lolla per la promo¬ 
zione. Ma per far questo è asso¬ 
lutamente necessario passare al 
Flaminio, perche trattandosi di 
uno scontro diretto la posta var¬ 
rà il doppio ». 

— Ritiene questo derby piu 
difficile di quello di andata? 
» Senza ombra di dubbio — ha 
risposto prontamente Pesaola. 
Anzi sono del parere che questo 
sili uno dei più difficili derbg 
che inai Capoti c Lazio abbiano 
affrontato, io domani non adot¬ 
terò alcuna tattica particolare. 
Mi regolerò a seconda dello 
svolgimento della partita. Una 
cosa c certa però: noi non ver¬ 
remo a Roma per difenderci. Il 
nostro obiettivo e la vittoria 
piena e per quello ci balleremo. 
Purtroppo proprio per questa 
importantissima gara mi sono 
venuto a trovare senza due uo¬ 
mini del càlibro di Fanello, che 
if c infortunato in un banale in. 
ralente durante l'altrnamcnto c 
di Mariani. Ancora non ho de¬ 
ciso quale saranno i loro sosti¬ 
tuti. Sono in ballottaggio per 
questi ruoli Rodi. Tomrai;i c 
(,'lardoni. Solo all'ultimo mn. 
mento deciderò chi mandare in 
campo ». 

Abbiamo lasciato pesaola a! 
bar delFalbergo ed abbiamo rag¬ 
giunto i calciatori elio si stava¬ 
no già avviando per una pas¬ 
seggiata salutare. Ponte! si è 
mostrato contento quando gli 
abbiamo detto che forse ne! 
ruolo .di centravanti della La¬ 
zio avrebbe giocato Governato. 
- E’ un uomo che si controlla 
bene. E poi c un po’ tu Mitico. 
( gualche volta va bene, quotchc 
nitro male. Speriamo che do¬ 
mani sia un po' fuori formo -, 

• Quali uomini teme di piu del 
quintétto avanzate"» - abbiamo 

aggiunto » Certamente Longoni e 
Marrone. Un loro spunto può 
decidere uria partila. Si ricorda 
1: partito con il Afo.fcrjj? 

Giiardoni era poco piu avanti 

* Sarei felice di giocare. Ho uno 
iran voglia di restituire alla La¬ 
zio il 2 a 0 del girone di andata. 
Certo nrrci preferito giocare 
■ dio stadio Olimpico, così il fat¬ 
iate rampo avrebbe avuto meno 
importanza dato che in uno sta¬ 
dio più ampio. Cei e compagni 
e crebbero sentito di meno fin* 
. ifamento del pubblico ». - Ma 
coi sarete seguiti da parecchi ti- 
r osi — lo abbiamo interrotto — 
iem&ra che verranno a Roma 
,dme~no in I noesi. - . Si ma non 
t :rd mal la stessa cosa. Cornuti - 
<j ue sia correremo come dannati 
ycr sorprenderli nel riimo. come 
fecero pia loro ned i partita di 
andato ». 

Abbiamo quindi lasciato i cal¬ 
ci.«tori de 1 Napoli, che oggi oe- 
-.■rv«Tanno una completa gn-r- 
nat.i di ripeso, e raggiungeranno 
Ri ma so.o poco prima dell'ir.- 
centro 

Da patte sua invece la comi¬ 
tiva laziale farà ritorno a Roma 
dal ritiro di Acquapendente 
questo p.-meriggio Nel clan la¬ 
ziale regna un certo nervosismo, 
o non si nr.-condono le difficol¬ 
tà insite nell Incontro di doma¬ 
ni ruttavi i i ragazzi di Ricciar¬ 
di s..nr. fiducie»»! nella •. ittoria. 
.-«■irza per questo sottovalutare 
la forra del Napoli che e imbat¬ 
tuto da t sicrnats 

Anche Ricciardi non ni voluto 
scoprire le «ue batterle ed ha 
annunciato che romuntrherà la 
formazione solo poche oro pri¬ 
ma dall incontro. 


Hi lui però ragione di ritenere 
che sussistano soltanto due dub¬ 
bi. Il primo per il ruolo di 
terzino (Noletti o Zanetti?» e 
il secondo per un ruolo dello 
attacco per il quale c'è da sce¬ 
gliere fra Meeozzi, Governato e 
Laudani. 

Frattanto la comitiva giallo¬ 
rossa ha raggiunto Mantova, 
dove Ita preso alloggio al Jolly 
Hotel. Se non si registreranno 
novità all’tiltlniora scenderà in 
campo la sti-ssa squadra che ha 
giocato contro i - diavoli» ros¬ 
soneri. 

ATTIMO FIGI1F.TT1 




dei giocatori bianconeri perii 
- tour de force » cui sono sto¬ 
ri sottoposti tra campionato e 
coppa i In campioni: - tour de 
force - che si sarebbe potuto 
evitare sv i dirigenti della 
Jnve e della Lega italiana 
avessero scelto con maggiore 
oculatezza le date per gli in¬ 
contri con il Reni Madrid. 

E’ inutile: non si può fare 
avere la botte piena e la mo¬ 
glie ubriaca. 

Speriamo la Jurr se ne sia 
accorta a Parigi: altrimenti se 
ue dovrà per forza di cose 
accorgere domani allorché si 
presenterà alla impegnativa 
partita casalinga con il liolo- 
(riiii in condizioni gravemente 
■menomate perchè priva di 
Stucchini. Charles e Sìvori. 
Ragion per cui non Titi lliamo 
possa ripetere il miracolo già 
compiuto contro Vlnter: tan¬ 
to più che Hernardini è un 
furbo di tre colte C certa¬ 
mente Ita studiato i suoi pia¬ 
ni per sfruttare le debolezze 
altrui c fare bottino pieno in 
trasferta, anche per tentare 
di staccare la Roma (sua riva¬ 
le nella lotta per il (piarto 
posto) impegnala in una dif¬ 
fìcile trasferta a Mantova. 

l.a situazione della Jnve 
non è rosea come si vede: ma 
anche la Fiorentina si trova 
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§ Nemmeno a l'alrrnto SHAKE/, potrà rientrare neU'lnter. 
Ilipe essere guarito dello stiramento alla roselo e dopo aver 
superato anche Finflnenza. ora è stato coRo da un attacco di 
• colite ». F.’ nn segno elle la fortuna ha decisamente voltato 
t.- spalle ad Herrera? 


tu una situazione disagiata al¬ 
la vigilia della trasferta di 
San Siro. La squadra viola in¬ 
fatti è reduce dalla partita di¬ 
sputata mnrlcdi contro la Di¬ 
namo di ‘/.ilina, per cui si ap¬ 
presta ad affrontare la parti¬ 
ta forse decisiva per il cam¬ 
pionato in condizioni evidenti 
di menomazione: e non solo 
per la stanchezza ma anche 
perchè sarà assente il terzi¬ 
no Roboffi infortunatosi con¬ 
tro la Dinamo, perchè pro¬ 
babilmente sarà assente an¬ 
che Rimbaldo. e perchè Un¬ 
se non potrà contare nemme¬ 
no sul recupero di Castelletti- 

Si aggiunga che il Milan do¬ 
rrebbe allineare la formazio¬ 
ne standard recuperando Da¬ 
vid. Radice e Dimora, si ri- 
rordi che i rossoneri sono al¬ 
l'apice della forma r del mo¬ 
rale per d successo di Ro¬ 
ma. si tenga presente l'astu¬ 
zia e la praticità di Rocco: 
per questi motivi si capisce 
bene che non si può fare a 
meno ili giudicare assai ri¬ 
schiosa la trasferta dei viola. 

Certo tutto può succedere 
nel calcio: non è la prima vol¬ 
ta che le squadre favorite dal 
pronostico sono costrette a 
penare più delle altre, finen¬ 
do militari scori fìtte (come si 
è risto domenica aH'OIiinpi- 
co). Ma abbinino visto anche 
come non sia stata solo e ilei 
tatto casuale la sconfìtta del¬ 
la Roma: e lo ricordiamo og¬ 
gi per dire che la Fiorentina 
potrà riuscire a sovvertire le 
previsioni, se san) aiutata an¬ 
che ditali errori dell'arversa- 
ria. errori che riteniamo po¬ 
co probabili 

Dunque la classifica rischia 
di essere nuovamente sov¬ 
vertita: e si tratta ora di ve¬ 
dere se anche Fintar si tro¬ 
verà pronta a sfruttare l'occa¬ 
sione /nrorerole. Il dubbio è 
lecito perchè la squadra nero- 
azzurra non brilla più come 
una volta: cd in più sarà an¬ 
cora priva di Suarrz. assali¬ 
to da un attacco di colite. La 
trasferta di Palermo infine è 
assai difficile dato che i ro¬ 
sanero sono ansiosi di riscat¬ 
tare la sconfitta subita vel- 
l'incontm di andata a Sun 
Firn e dato che la squadra di 
Reniondini srmbrii attraver¬ 
sare un felice periodo di for¬ 
ma. 

Si capisce infatti che se il 
* mano - non riuscirà a fare 
f. rn plein - in Sicilia po¬ 
trebbe trovarsi a mal parti¬ 
to: ed i riicopiori favori an¬ 
drebbero a riversarsi sul Mi¬ 
la n (se batterà i viola) nn- 
rhr ’il considerazione ite ! fat¬ 
to elle tra sette giorni In Fio¬ 
rentina sarò di scena sul ram¬ 
po (Iella Roma, mentre ì ne¬ 
ro azzurri andranno a far vi¬ 
sita alla Sampdorin ed i ros¬ 
soneri avranno in rasa una 
.ture probabilmente ancore, 
priva dei suoi assi. Afa tor¬ 
niamo alla ninrr.nta di domani 
per r eordare che j! jirnorr.m- 
ma riserva altri inenn'r; di 
aramle interesse tra i quali un 
Lecco-f.anerOssi che Y>uò es¬ 
sere derisivo nel senso rbe 
! la squadro-soccombente vedrà 
I ridotte di lumicino le sue spe¬ 
ranze. Anche Spal-Ddmrsr w 
j Nani pilo ria-Venerili e Pr.dovr. 
Torino inl<res'cnn la zona 
basca della rla r sitfra: tnenf»e 
AujIanlarCcJcnia .» m pran¬ 
di l'unica vartifa che interes¬ 
sa solo rfIelle,intente qrq- 

d potoria i 
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Guido ( 'or le-d hu operili e chiuso In « Settimana Sarda » eoli un sureesso. Vittorioso nella 
prima lappa ilei Giro di Sardegna, ha trionfalo Ieri nella SasMiri-Ciigliurl. Fcrolo Insilare II 
traguardo luseliuido lontani I suol compitimi di fuga (Telefoto• 


Nuovo successo del portacolori della « Philco » a chiusura della Settimana Sarda 

Quattro in fuga verso Cagliari 
e Carlesi la spunta su Trapè 

Magnani al terzo posto e Baldini, quarto, a 8” - Martin a 48”, quindi il gruppo regolato 
da Defilippis, a 51” - Gara senza scosse e non molto brillante - Una macchina, non del 
seguito, ha ucciso uno spettatore - Arturo Sabbadin, coinvolto in una caduta è all’ospedale 


(Dal nostro inviato speciale) 

CAGLIARI. -- ( »u.do 

Callosi si o i.utto del ce¬ 
dimenti) muniti'-:.ito nei (ì.ro 
di Sardegna a:g.'.idicando-i la 
tredicesima edi/aone della S.u-- 
.<an-Cagliàri. mia ror.-.i Insi¬ 
gnificante. ivi appendice inu¬ 
tile alla gara a tappe. La di¬ 
stanza ha foi.-v impaurito i 
corridori ancora in fase di 
-rodaggio- e abituati alle 
corse brevi delle giornate pre¬ 
cedenti. il tracciato non era 
peri» proibitivo, anzi dopo al¬ 
cuni saliscendi che bulino por¬ 
tato alla salita di C.unpedi. 
la strada --ra completamente 
piati I 

K allora - .’ Allora «; è battuto 
la fiacca (ino a cinquanta chi¬ 
lometri da l'arrivo. Infuth Io 
episodio che Ila deciso la Sn-- 
suri-Cagliari <l'unico epi-m-l o 
di rilievo» l'ha nromo.-vo Trn- 
l»è a Sani ri Sulla rtio'u di 


Trapè andavano Carle»!. Hal¬ 
li. n i e .Magnani e insieme i 
quattro arrivavano .al traguar¬ 
do dove Curiosi «‘imponeva 
nettamente sui compagni di 
tuga. Cosi la prima prova del 
campionato italiano a squu- 
dIe era vinta da un nuota 
della •«l’hilco». 

Non è il caso di diliingar-l. 
Haster.i dire che nel corso di 
una gara senza scosse, dispu¬ 
tata in sordina dagli uomini 
ili primo piano, dai rincalzi e 
dalle mezze figure, gli unici 
elle li.inno acceso una scin¬ 
tilla sono stati appunto i primi 
quattro che trovate nell'ordi¬ 
ne d'arrivo. Protetti allo spal¬ 
le dai compagni di squadra. 
Carlos'. Trapè. Magnani e 
Mulini, sono riusciti a con¬ 
servare un breve vantaggi.) 
che ha permesso loro di con¬ 
cludere con successo la fuga. 
Chiaro elle in vista del tra¬ 
guardo. Carlesi cominciò ;i 


gustare 1» gioia della vittoria: 
era il più veloce e non aveva 
nulla da temere dai tre av¬ 
versari. K così è stato: jl to¬ 
scano è scattato iiH'iiigrcsso 
delio stadio lasciandosi alle 
spalle il tandem della Cibi¬ 
ti-- e il portacolori del -'Mo¬ 
schettieri”. A conclusione del¬ 
la prima prova di campionato, 
la classifica è la seguente: 1» 
•«l’hileo» punti di); 2) diligi 
p. H2; d> Moschettieri p. 2(>; 
-I) Carpano p. 2<»: 5) fìuzzolu 
p. IL (>') Atala p. f»; 7) Molte- 
ui p. 7; it) San Pellegrino p. à; 
!') Legnano p. 2 
• • • 

K veniamo ai particolari. 
L'ultima gara della settimana 
ciclistica sarda scatta alle tl.lft 
sotto un cielo che promette 
bel tempo. Partono in óH fra 
coloro che danno •* forfait - • 
troviamo Adorni (sofferente 
a un ginocchio) e De Rosso. 
Peccato: i due ragazzi erano 


In un incontro con i campioni del Paraguay 

Pelò rientra in squadra 
e fa segnare otto goal 

«w, f 

PSttCrSOll • l'ra liscilo lini rampo per mi lieve infortunio 

! meni re le squadre si trovavano sull I a 1 
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mentre 


I due tornei nazionali di rugby 

’A 

Il Partenope continua a vincere 
Domani le finali dèlia serie «A» 


Fii.-co e compagni hanno 
dee.so di continuare a s:u- 
pire avessero ingranato ai- 
ine::,i un mese fa la marciri 
con cu- si muovono da tre 
sett.mar.c; avremmo avuto 
il Partenope tra i quindici 
i’i corsa per il titolo d; cam¬ 
pione d'Pa.ia del rugby Do¬ 
menica il fresco e s.mpv.iM 
| quindici napoletano ha di 
nun\n vinto in trasferta, a 
Brescia Non si dica che i.i 
vittoria è stata facile perché 
il Brescia è squadra da fon¬ 
do classifica: piuttosto oc¬ 
corre segnalare che i bre¬ 
sciani «ono partiti decidi per 
conquistare i due punti in 
palio <e cosi riscaldare le 
loro deboli speranze di di¬ 
sputare per un altro anno il 
torneo Eccellenza) ma contro 
d Partenope di domenica non 
c'era nulla ria fare 

Le altre partite, sempre del 


torneo Eccellenza, .sono rn- 
d..*e. cosi- l'Amaiorl ha vinto 
grazie ad una giornata felice 
di Tav’eggia I aTl’Aquil.a 
Il Rovigo ha superato 11 Pe¬ 
trarca (Il-.I) confermandosi 
oramai degno successore d< 1- 
le Fiamme d'Oro (<■: quel 
che r.guarda j'.ns«-«titnra <i 
campioni: Se Fiamme d'Oro. 
che psicologicamente hanno 
già riminclfcto al titolo sono 
passate grazie all'esperienza 
sul campo del Livorno Ml-t'i 
mentre l'Ignis Treviso non ha 
faticato a battere un Esercito 
rassegnato (11-0) 

Nel torneo inferiore di re- 
re - A- più che le part.'e 
deila domenica, senza storia, 
nd esclusione della secca 
sconfitta di una delle fina¬ 
listi-. il Bologna, a Genova, 
converrà parlare del girone 
finale che vedrà il suo avvio 
domani. I.'abbiamo già scrit¬ 


to: tei ?ooo le «-quadre chi¬ 
li anno conquista" ) diritto 
d: disputarlo, e di qucs'c 
soJTjttjfq due «al.ranno nel! i 
M-r;e super.ore Ch; riuso.ra 
tra BoJcgp... Rr.nr.a. La/: t. 
(’us Firenze. S>mp.one. V.- 
tiez.a a compiere .1 saPo' 
li pronraUco nóji e f.ic ... 
t u::,-.vut • ler tfye'T Amnàjhn; 
romane si pnssàntf r?|\Stwfe ir» 
evidenza LafcR/'e feoti a pre¬ 
si nt.ino due quindici'’che «i 
disrinfuouo ,p«f "to' diversi- 
qualità: piti kveltd o mano¬ 
vriero tf pWtho. ma'siccio e 
agonisticamente inesauribile 
la Roma. Ma anche Sempio- 
ne e Venezia hanno buone 
chanres L’incertezza dot+eh- 
he e**«-re Vinsegna d. queste 
battute final,. Ecco intanto 
gii incontr. fissati per doma¬ 
ni: Lazio-Ciij Firenze; Sem- 
pione-Vcnezia: Bologna-Roma 
FIERO SACCENTI 


FILADELFIA. _> — I. in- - 

contro de!Fanno tra il oam- j 
pione del mondo ri*-, j.• -si ! 
massimi Flovd Patterson •• 

!•» .-:i(lan*-‘ Sonny I.’«t<»n s: 
tr.ra. lo|«i'nfi> I.i.-tori. ! 
<ju ile ieri «: er.i rifiutato li. 
firmar»- i iv-n’r.'.fi j»*-r .1 rimi- 
h it*iiii.-n’o v.iiido com*‘ caro¬ 
li un ito del rnotid-i. oggi •• r.- 
tornato «tiRe propri.- decis.o- 
ru <»tl ha dichiarato che «■ 

1» i'ter.i cori Patter-on r- r 

(|ll )U,.t«| I->■ r -.1 DlS-et,- ! 

ranzian er-n-i alla base rie!!.. 
»ua decisione precedi-nt»* 

- L-’anmincro o-L'-rie» vi«r.-- 
-cosi a sanare una «utur.zu.n-- 
i (che poteva . dA « n.re p«-<ant«.- 
. ed' in ostenih La -•••««a 
‘ National Boxine A-«ona’ion. 

* -!s quale aveva M li 

. marzia come termine p.-r i . 
fi r paa dei contratti, aveva ! 
njinacicato d«-l!e sevi-r«- s..n* 

; rvòni contro T.iston In qu i- 
1 lità' di sfid.inte al titolo, in¬ 
fatti. L.stori non .-rn r.i-ih 
prrSfzfone d' pof. r de«T;, r .- 
\ delle rondi? orti • l campione 
' Naturàlm«?ntc. tu'tn c.ò 
serviti» {#* r.on altri* ad al.- 
menhire la campagna pubbh- 
' CiLiria che si *ta facendo c .i 
mentire attorno a qu.-v» m 

contro . 

- • • • • 

‘qO^TON. 2 - Tony IV 

MaTgo. ev camp-one mond.a- 
!e rferpesi wcl:»:. dietro sug- 
g-*r menti, del «uo procura¬ 
tore. Hip Vaienti, ha deciso 
di r.tirar? diiio sport attivo 
De JRar-o. .i quale era im¬ 
pegnato in uà - ritorno - al¬ 
ia secchia forma, ha preso 
questa decisione dopo avere 
ottenuto recentemente due 
vittorie, una su Don Jordan 
e l'altra «-ni tedesco Stefan 
Redi 

La rag«an«- di questo ritiro, 
,ha fatto intendere Valenti, 
sta nel f.alio che De Marco 
non ha p.ii quei riflessi pron¬ 
ti e qu.-i recupero che 
avevano caratterizzato la 
prima fase della sua brìi- 
laute carrara. 


N.l.ViO.S. 1’ — Uiclitiinuito iju ii ti a Julia che (/riluci il mio I 

ri."ne. Pi-.'e, la /.imot.i » per la neri . ilei calcio bra.iiliano. benché | 
ii.farfiiii-ir.i, c nentr.ito fi c irriji-» e fi trcntaqiiiitlru miriufi ha j 
• e /niito n fn’to \e</iiiire S titilo) i/o!. Per ’l-l. culi, il .Silurili fui 
r min Fincnutr-i ih ritorno valevole per l i (’iippu m i iimCfiiM ilei 
Cir-ipinnt. contro la squadra campione jniraowwana. che dome, 
utc ì M iifni ad A manciù l'aver ,i inc/ii»Ja(u al parepgio 11-1/ 

Ieri irra. dunque, idi ,i »nc:Z'ora i»i,ilfu ili i/mco il jni’itegjia 
era «iill'J-C (/li uiracc luti del Santo t stentavano u rifroc.ir.i *' 

.'.i difesa parajuagaita tace va buona guardia, ami rollando la »i- 
tuazio’ie Pile era ut bordi del campo per un infortunio. E' stato 
u questa punto (he II pubblico h,, cominciato a mmtlrr t! m-> 
n.erie. IV.V ha rtqioifr» con prontezza all'attesa tlr'la folla: «i e 
rialzato, ha compiuto uno, due tratti, e ut .il' ha dato a Coutiaho 
il paltone del 2-1. -Sri (incito p-antegoio si chiuderà il fin,no ferrino. 
Ma lo - sho"’ - di Prie doveva ancora cominciare. Dopo appena 
nn numiir) d ili'iriizio della ripresa, li - perla nera - nu un àrih- 
iiiin-z di'iiiluirTi.iril» infilila lino dopo l'ellro Cinque urvcrtiri e 
segna, a >' terzo (/il. Trascorrevano cinque minuti e <i( di 
nuovo Pr.e (ou uno teatro irresistibile staccava tutti e realizzai a 
t' (piort, (jol Orm i! tl Santos era lanciato e il pubblici, ore: i- 
<•vinte «-ifr-i.'ii- ri li serie df azioni dei brasiliani. Pc.’e era sre.- 
t. noto e n quotilo minuti, dal IV al PC tire--, se,mare altri cm- 
j-.e -;of ri «riei compagni 

Adi fine delta partita, t paragua iani hanno getto- - i.' f i*.i 
su* (■ ero Qu"!!-- die abbiamo visi-, davano a noi «-r.i un balu-tn*. 
-l'i.tlrr*a di nrlefmibi.e- 


tra i pili attesi alla cuntro- 
p rovi. 

Sassari rinnova il suo entu¬ 
siasmo alla carovana: ì corri¬ 
dori si lanciano in discesa e 
poi affrontano i saliscendi che 
portano a Campcda (ni. lì.VJ). 
il primo incidente meccanico 
tocca a Benedetti che deve 
sostituire una ruota. Anello 
Rattistiiii e Rimbianco meitn- 
ni) piede a terra. 

Cinquanta chilometri di cal¬ 
ma. poi dal gruppo evadono 
.Manzoni e Boni ni quali si 
aggiunge Magni. ¥.’ la prima 
azione. I tre si avvantaggiano 
di Uà", ma il gruppo si agita 
per tino «catto di Detilippis e 
:1 tentativo è annullato. Tutti 
assieme anche sulla salita di 
Campcda: l'andatura è tur.- 
st'ca e la media non supera i 
trentacimpie orari. 

La corsa langiie. Ci vorreb¬ 
bero i gregari di Vati I.oov 
per movimentarla: purtroppo 
lo squadrone «iella •• Knenia - 
in fatto i bagagli ìrri seri: 
llik è ad Anversa per la - Sei 
giorni mentre i suoi uomini 
si ripn-er inno qualche giorno 
per meglio aiutare il loro ca¬ 
pitano in un'altra gara a t.in- 
pe: l i Rarigi-Nizza. 

Tutti in gruppo, ripeto -'a 
radio di bordo: abbiamo per¬ 
corso più di cento chilometri 
e il resto del cammino è liscio 
come un tappeto. Pazienza, 
j Allunghi de; ragazzi della 
-S Pellegrino » e della “Le¬ 
gnino ili Zorzi e di Balletti: 
niente. Chi scappa ha la male- 
diz.oae «lei compagni. Dromi? 

I «: aggiudica il traguardo a 
j premio di Oristano. Stop alia 
[ coi'.i j»--r un p.iSMigg o a li¬ 
vello 1 - 1111 = 0 : dalia fila del 
I gruppo in ine.» Fontoni. :n ri¬ 
tardo per una fontur t 

F.n ìituente c'è qualcun » «die 
rii:nj>«' la monotonia. Sono 
H.iliiin! e Magnani che nlT'.r.- 
gresso rii fr is conducono con 
1 >0 metri Ce«tari e Pamb'.m- 
cn cercano «lì inserirsi tic!’ i 
azione, ma tutto Un fuoco di 
pigi i perché la reazione del 
gruppo annulla li sfuriata di 
Baldini e Magnani. Poi se nc 
va Traré rd «piale «lanno u«m 
mano Carle*.. Bald i.i e M ■- 
gn..ni. Siamo a S.ird ira. t - o- 
a eir.qu ulta cliRometri di Ci- 
g’i.ari. FI vantaggio de! qu ,r- 
t>'’to è di .10”: per favorire 
gi att.icc.ititi. Xeno.ni. D.ie:r« 

• R": cli::ii controdario lenii-’- 
.«•• de! gruppo A Serventi il 
a iv.'tgg o <1 Trapè. Car'eq. 


Nella discesa libera a Bormio 


Alberti e Jnge Senoner «tricolori» 


$ 





# BRUNO ALBERTI (nella foto) e INGE SENONER hanno conquistalo Ieri a Barrala I (Itoli 
italiani di discesa libera maschile e femminile. Alberti, che ha coperta I m. tOH del per¬ 
corso In I'37”1/|0 ha prccednlo di 9 decimi Felice De Nicolò mentre Inte Senoner ha bal¬ 
lino di 3 decimi Ginstina Dcmrtz 


Baldini e .Magnani sfiora 
minuto. Qui u:i automezzo 
estraneo alla corsa, nel ten¬ 
tativo ili superar..- una mac¬ 
china del seguito allarga trop. 
po e investe uno spettatore 
iteci dondolo ni Ti.it mite. 

Ci avviciniamo al traguar¬ 
do e a Monastir i! vantaggio 
dei fuggitivi ì* ili I'20". Intan¬ 
to il gruppo si è frazionato e 
nel primo piotoncino figurano 
F'allarihi. Baffi. Bono. Pifferi. 
Nencini. Balletti e Falaschi. 
Altri si fanno sotto e i qu.v- 
tru di testa perdono terreno 
M i siamo già a Cagliari e 
Curiosi. Trapè. Magnani o Bal¬ 
dini possono disputare la \ o 
latti per il primo posto. E* un » 
volata senza storia perché «ì- 
Tingresso dello stadio Ami ¬ 
coni. Carlesi guadagna lini 
decina di metri e vince indi- 
sturbato «lavanti a Trapè e 


L'ordine d'arrivo 


t) « Aiti.usi guido tmilieu) 

rhr ha coperto I 2-i km. del 
percorso In y.JS'SS’’. alla medi.» 
di km. 40.063; .’) Trapè S.I.; 3> 
Magnani *.«.; I) Ualdlnt a 
3) .Marlin a 49"; S> Defilippis a 
il"; 1) Ifirmi (Ufi.); 9) Nenrl- 
ni, •) ) PKcrrl. IO) Conti. Ili 
Nabbadin Alfredo. I.’) unni», 
il) llriiicnDmI. Il) Ancella. Il» 
l'aliarli)). 16) .Mrlilolr^l. 17» Ilr- 
nrdrlli. 19) erniari. I») llonchl- 
nl. go) Caiatl. gl) Malignati. 
ZZI Meco, gj) llono. g|) Pam- 
lilauco 4 tutti con II tempo di 
DrfllipplO: g3) a pari merllo 
quasi lutti gli altri. 


Magnani, «*acc.ati di due mac¬ 
chine A H" Bildini e a 4S" 
M.arun eh,» è -1 primo -.i-M 
gruppo. Non giungono il tz - 
gu.'irdo pirecclii corridori 
seguito ad una caduta ver.; - 
cut isi a là k:n. da C igliar;. 1. 
sanitario del! » zar., ha meri - 
cito «ubilo M.anziie!;. Tor.o.i 
c Fabbri ,» ha prove-vinto a. 
ricovero osped ile del rirr- 
jv.or.c «1 It.T.i.i Arturo Sabba- 
dm. feritosi p.ù gravemente 
Tuttavia le .u-» condizioni no i 
sembrano preoccupanti. 

E ur.a torniamo :>*1 cor* - 
in ?<g. Sahit an.o la Sardegr i 
io:i un .arrivederci. 

GINO SALA 

Domani si correrà 
la Mina - Genova 

NI/.Za. ; — Ccntetlamta*. i 

corridori risultano tscntti » - 
la Nizxa-Gvnow che si «volge¬ 
rò domenica. Tra 1 corridori 
rhe parteciperanno alla cor«a 
llgurano Anqueti!. Altig. De Zi - 
lippis. Pculidcr. Favero. 

Ogqi a Tot di Valle 
il Premio Sardegna 

l i:a piova milionaria, l’tot* - 
reso-.mt«- Premio Sardegna fi¬ 
gura al centro della nunior<- 
di corse al trotto in program¬ 
ma « ctu a UT ('postremo remar.» 
ili T< r ili V.»!!«• 

Cullici eoneorrentl «ons» ti- 
rn.oti i»iTilti alta prova ed de - 
I oho »»* n- n tutti sarae.no ai r.*- 
.«tri la prava riveste un indub¬ 
bio interesse tecnico * speli-- 
cil.arr per la prvscnra ai na¬ 
stri ili soggetti di elsme: t mi¬ 
gliori dovrebbero essere Itali. 
, che h> avuto In «cute lo stcc- 
! i ato. Baglobbe. "Qulburgo m 
j gran forma. Yerma sempre ria 
I valutare sulle brevi distanze. 
| Rubello e PctunU's Filly men¬ 
tano il pronostico 
j Inizi»» alle 14.90. Ecco !*• no- 
: j sire «elezioni: I» cor»»- Drlfo. 
' j Ala Rosse, Lullaby; g‘ c«»r».i: 
' Sollum. Gigetto, Pajiiru«: ò« 
j corsa Cosci arie LaxiA Rena- 
* tolti»: 4» conia: lam, Ilabth. M«m- 
I tiev-hi'*; 5> corsa: Ftigia. Mi- 
: rallegro, Mustofà. t»« corsa: Ru- 
I bello. Petunia’» Filly. Flamcn- 
I go; T» cono: Musichiere. Lo- 
; blcoi». "Tlo Pepe: (t» cono: Di- 
i ru. Hilniar, R»>driguez. 
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Lotta nella navalmeccanica e politica marinara dell’Italia 


CANTIERI: paghe basse non fnnno 
costi 
alti 


Giovedì sciopero 
nazionale e conve¬ 
gno CGIL - FIQM 

Sorretta (ialiti grandiosa 
lotta indetta dalla FIORI per 
rinnovare il rapporto di la¬ 
voro nella cantieristica, la 
battaglia per un nuovo indi¬ 
rizzo di politica marinara ha 
avuto un nuovo successo con 
Vassegnazione all'Ansaldo di 
Livorno (l’un carico dì lavo¬ 
ro per circa 40 mila tonnel¬ 
late. Sono passati pochi gior¬ 
ni da (piando al Capo dello 
Stato veniva consegnata la 
petizione con 70 mila firme 
in difesa del cantiere che il 
governo vorrebbe smantella¬ 
re, c pochissimi da (piando si 
ora appreso che — in armo¬ 
nia con questo disegno — 
un’importante commessa era 
stata affidata ad altri stabili¬ 
menti Ansaldo. La reazione 
elio questa notizia aveva pro¬ 
vocato, rianimando la gene¬ 
rale rivolta contro i propo¬ 
siti di smobilitazione, ha co¬ 
stretto il governo a mutar 
posizione, dando Innoro in- 
vccc di lasciarlo languire 
nell’intento di soffocare len¬ 
tamente il cantiere livor¬ 
nese. 

Già il ministro Ho, reca¬ 
tosi a Livorno con una città 
in subbuglio contro il fami¬ 
gerato piano del CHI, aveva 
dovuto assicurare nuove in¬ 
dagini sui costi reali di pro¬ 
duzione, E già Vanno scorso 
— in un ambito più gene¬ 
rale — il governo aveva do¬ 
vuto ridurre da 250 a 90 mi¬ 
la le tonnellate anime di po- 


Costo orario 
del lavoro 
nei cantieri 
del MEC 

(in franchi belgi) 

paesi: salario 

dir. ind. 


Belgio 45,70 

Germania O. 57,29 
Francia 30,52 

ITALIA 27,74 

Olanda 31,52 


30,52 12,04 
27,74 12,03 



GENOVA — (ili olierai «lei ('«intieri Ansaldo sospenderanno oggi il lavoro per (inalilo ore. neiranililto della tolta elle I 51) 
mila navulmecranlei conducono da tre mesi per mi contratto di settore e ninni Indirizzi di polttlru marinaro. Nella foto; 

una manlfesto/lone dei fiorili scorsi 


31,52 


letiziale produttivo da <■ ri¬ 
dimensionare » nella cantie¬ 
ristica di Stato, in omaggio 
ai pesanti obblighi imposti 
dal MEC. 

Ma la battaglia non si /er¬ 
nia. Essa, muovendosi dalle 
rivendicazioni operaie (au¬ 
menti, orari ridotti, salario 
annuo garantito, contrattazio¬ 
ne degli organici, nuovo in- 
quudramcnto professionale), 
vuol costringere il governo 
ad una svolta nella politica 
cantieristica c marittima. Il 
fatto che Jcrvolino abbia 
perso finalmente il ministe¬ 
ro da cui aveva per anni fal¬ 
ciato cantieri c flotta di Sta¬ 
to a vantaggio di quelli pri¬ 
vati, è indice di possibilità 
elle si aprono all'azione dei 
lavoratori c del paese per ot¬ 
tenere questo risultato deci¬ 
sivo per l’economia nazio¬ 
nale. 

Gli ultimi dati continuano 
a dimostrare che l’Italia per¬ 
de terreno sui mari, per col¬ 
pa dei governi d.c. Da quan¬ 
do è sorto il MEC. la flotta 
mercantile mondiale ha au¬ 
mentato il proprio tonnellag¬ 
gio del 23 per cento, i paesi 
della < piccola Europa * del 
16 per cento. l'Italia appena 
dell‘8 per cento. La nostra 
flotta è scesa al settimo posto 
in campo internazionale co- 
* me tonnellaggio, ma è al do¬ 
dicesimo come tasso d’anzia¬ 
nità , avendo soltanto il 43 
per cento delle navi con me¬ 
no di dieci anni di vita (Ger¬ 
mania Ovest 75 per cento. 
Giappone 70. Norvegia 69. 
Danimarca 68. Liberia 67. 
URSS 64, Svezia 62, Francia 
61, Olanda 57. Inghilterra 50, 
Grecia 45). 

I costi di produzione nei 
,cantieri ammodernati o in 
via d'ammodcrnamcnlo sono 
largamente competitivi gra¬ 
zie al forte incremento del¬ 
la produttività (le giornate- 
flcciaio-scafo impiegate sono 
scese ai CRDA da 15 a 3 in 
pochi anni). Se si mantcn- 
. gono ancora alquanto eleva¬ 
ti. ciò si deve all’irrazionale 
; politica fin qui seguita, men¬ 
tre il fatto che in Italia sia 
< statalizzato » l’intero ciclo 
siderurgia - flotta consente 
di abbassarli notevolmente. 

Non sono certo i salari a 
.incidere sui costi, costituen¬ 
done appena il 9 per cento 
(dati Ansatdo) mentre il 66 


per cento sono spese dirette 
e materiali e il 25 per cento 
spese generali. Il confronto 
coi salari CEE è deciso: la 
retribuzione oraria nei can¬ 
tieri italiani è appena il 74 
per cento di (pieliti belga, 
mentre quella francese è 
l'80 per cento e qnella tede¬ 
sca l'85 per cento. 

La lotta promossa dalla 
FIORI da ormai tre mesi in 
tutti i cantieri di Stato e pri¬ 
vati è il verbo dell’opposi¬ 
zione nazionale all’antina¬ 
zionale politica governativa. 
I risultati consegniti finora 
indicano possibilità di suc¬ 
cesso anche sai terreno ri- 
vendicativo, purché l'azione 
investa gli enti loculi inte¬ 
ressati e il Parlamento, spin¬ 
gendo tu CISL ad uscire dal- 
Fattuale interessato (perché 
politico) agnosticismo. In¬ 
tanto. giovedì 8, col nuovo 
sciopero nazionale e eoi con¬ 
vegno indetto 1 dalla CGIL 
e dalla FIORI a Roma stilla 
navalmeccanica, l’azione 
operaia avrà nuovi sviluppi. 

i A. Ac. 

Un incontro 
nazionale 
delle donne 
co ntadi ne 

Promosso daUTlnione Donne 
Italiano, avrà luogo il 19 mar¬ 
zo a Verona — in occasiono 
della Fiera intemazionale del¬ 
l’agricoltura — un incontro fra 
le deputate deU'UDI e dele¬ 
gazioni di donne contadine di 
tutta l'Italia. 

I.a manifestazione è stata in¬ 
detta per la consegna delle fir¬ 
me raccolte in appoggio al 
progetto-legge d’iniziativa po¬ 
polare per la piena valutazione 
del lavoro della donna dolila 
campagna. L’Inferiorità econo¬ 
mica della donna, codificata du¬ 
rante il fascismo dal famige¬ 
rato « coefficiente Serpieri » 
che le dava il *50 j>er cento 
del diritti dell’uomo, è il prin¬ 
cipale obiettivo della legge 


La riscossa di 4 mila operai 


Si lotta da 50 
al la Michel in 

Torino solidale con gli sciope¬ 
ranti che si battono per contrat¬ 
tare cottimi, premi e qualifiche 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 2 — I/agitazio- 
ne che da 50 giorni paraliz¬ 
za la Michelin è proseguita 
anche oggi. Le ragioni che 
hanno portato i quattromila 
dipendenti ad uno scontro 
così aspro risiedono soprat¬ 
tutto nella riaffermazione 
del diritto a contrattare par¬ 
ti fondamentali del rappor¬ 
to di lavoro: i cottimi, le 
qualifiche c il premio di pro¬ 
duzione. 

Questi problemi hanno 
raggiunto un grado di acu¬ 
tezza che spiega il grande 
slancio impresso dai lavora¬ 
tori alla lotta per vederli 
risolti. Nella retribuzione 
Michelin il guadagno di cot¬ 
timo lia un peso rilevantis¬ 
simo. Ma la sua struttura¬ 
zione è diventata uno stru¬ 
mento formidabile del pote¬ 
re padronale. Basti pensare 
che le tariffe sono in rela¬ 
zione col posto di lavoro as¬ 
segnato (il che crea una spe¬ 
requazione molto acuta tra 
lavoratore e lavoratore) e 
che è sufficiente una piccola 
modifica della lavorazione 
per non raggiungere più il 
punteggio prestabilito, e per 
diminuire il guadagno di 
cottimo. 


MONDO DEL LAVORO 


CALZATURIERI: sciopero a Castelfranco di Sotto 

I 1.300 operai c.ilzaturieri delle fabbriche di Castelfranco 
di Sotto (Pisa) hanno scioperato per due ore »■ mezza per il 
mancato rispetto del contratto e ottenere un premio di produ¬ 
zione di ottomila lire mensili. Durante il comizio ha parlato 
il segretario dot sindacato aderente alla CGIL Carlo P.igliotti. 

SPETTACOLO: incontro all’ENPALS 

Una delegazione della KILS-CGIL è stata ricevuta dal diret¬ 
tore deli’ENPALS rag. Torre. Nel corso dell'incontro sono statej 
sottolineate le seguenti esigenze: 1> ripristino nel vecchio 
termine por i contributi necessari al conseguimento dell’assi¬ 
stenza: 2> estensione a tutti i giorni dell’assistenza sanitaria 
diretta: 3> libera scelta del medico; 4) adozione di un diverso 
sistema di accreditamento. Il direttore Ita preso atto delle 
richieste 

SALARIATI AGRICOLI : accordo a Caserta 

Si è conclusa a Caserta la trattativa per i salariati fissi in 
agricoltura. La retribuzione è stata portata da 22 a 27 mila 
l.re mensili. L’n là'.*- in più verrà corrisposto ni qualificati 
- capa d’opera* c - minorcntc » e a chi abbia mansioni spe¬ 
ciali. L'accordo è stato preceduto da uno sciojiero m 24 grandi 
aziende capii .list.ch- del Rns^o Volturno 

CONTADINI: il 30 marzo la manifestazione toscana 

I.e segreterie delle Camere del Lavoro della Toscana sì sono 
riunite a Firenze por esaminare l’andamento della lotta per 
la riforma agraria generale. Al termine della riunione e stato 
approvato un documento in cui. fra l’altro, si annuncia por 
il 30 marzo una seconda manifestazione regionale toscana dei 
contadini. Vi parteciperanno mezzadri, braccianti e coltivatori 
diretti 

LAVORATRICI: inchiesta del Comune di Genova 

Cn'ind igine sulle condizioni di lavoro della donna lavo¬ 
ratrice condurrà il Comune di Genova, con la collaborazione 
delle associazioni femminili e dei sindacati, [.'iniziativa era 
stata sollecitata dal gruppo consiliare comunista nel corso di 
una discussione sulla -clausola del nubilato - illegalmente 
presente in molti rapporti di lavoro. I.a discussione si era 
conclusa con la condanna unanime del Consiglio per le aziende 
che applicano la clausola. 


La stessa qualifica profes¬ 
sionale soggiace a questo 
arbitrario sistema. Ed è que¬ 
sto l'obbiettivo fondamenta¬ 
le it cui ha teso il padrone, 
che d'altra parte da più di 
un anno ha bloccato il « pre¬ 
mio di cointcrcssnmcnto », 
collegato al rendimento del 
lavoro, per impedire ai la¬ 
voratori di avere qualsiasi 
miglioramento dall'aumento 
delia produzione. 

1 lavoratori della Miche¬ 
lin, tesisi conto di questo 
processo di involuzione del¬ 
ia loro condizione, hanno 
imbastito la lotta per spez¬ 
zarlo. Hanno acceso la mic¬ 
cia, cinquanta giorni fa. i 
lavoratori del reparto « Me¬ 
scole ». .anche se nei mesi 
precedenti si erano già re¬ 
gistrate fermate in alcuni 
reparti. 

La solidarietà dei cittadi¬ 
ni ha raggiunto una estensio¬ 
ne mai registrata nella no¬ 
stra città e nella stessa pro¬ 
vincia. I commercianti di 
numerosi rioni hanno abbas¬ 
sato le saracinesche schie¬ 
randosi dalla parte dei la¬ 
voratori in lotta. Dalle fab¬ 
briche ai mercati generali, 
sono affluite offerte in de¬ 
naro ed in viveri per le cas¬ 
se di resistenza. Le ammi¬ 
nistrazioni comunali di To¬ 
rino c di altri centri della 
< cintura », e rnmministra- 
zione provinciale hanno mes¬ 
so a disposizione somme in- 
I genti per le famiglie più 
liisognose. 

La periodica assemblea 
delle maestranze si è quali¬ 
ficata come uno dei fonda¬ 
mentali organi di conduzio¬ 
ne della battaglia. Sotto la 
sua spinta si è realizzata la 
unità di tutti i sindacati (la! 
CGIL aveva iniziato la lot-J 
ta da sola); negli interventi 
sposso vivaci, si è delineato 
il progredire di una maturi¬ 
tà sindacale c politica molto 
elevata. In questa opera di 
conquista delle coscienze la 
attività del nucleo politico! 
d'avanguardia ó stata inso¬ 
stituibile. L'operaio non c 
stato solo davanti al suo pro¬ 
blema. qjme il padrone si 
era illuso di ridurlo i>or 
sempre. 

! Ecco perche la lotta .Mi- 
j elidili ha un contenuto mol¬ 
ilo prezioso in questi momen¬ 
ti di «miracolo economico» 
c dì centro-sinistra. Il tro- 
Ivarsì in una situazione re-, 
itributiva superiore alla me- 
} dia non ha fatto scordare 
iche contrarre il rapporto di 
lavoro significa nello stesso 
tempo consolidare le posi¬ 
zioni acquisito e porre le ba¬ 
si por far aderire il pro¬ 
gresso economico a quello 
sociale. In ultima analisi : 
dare al lavoratore il posto 
che gli spetta 

I TIFRO MOLLO 


giorni 

Comizi 

nelle 

fabbriche 

milanesi 


Decadenza di una professione antichissima 


Perché diminuiscono 
i farmacisti laurea ti 

Faglie ii libo rie, impossibilità di divenire titolari, condizioni umi¬ 
lianti per i professionisti più anziani, legislazione antiquata e 
corporativa: questi i inolivi denunciati in tuia conferenza stampa 


MILANO. 2 — Anelli' Oggi 
sono proseguiti compatti gh 
scioperi dei ta mila metallur¬ 
gici delle aziende g.à impe¬ 
gnali da giorni iiclTazione ri- 
vendicativa. Ad e-si si sono 
aggiunti i lavoratori della Iti- 
moldi di Milano e di Oleclia 
che hanno scioperato per 4 ore 
dopo il fallimento delle trat¬ 
tative avvenute nella giornata 
di ieri. 

Anche i lavoratori della Cnr- 
hoinu. dopo quelli della SAFA. 
hanno sospeso il lavoro, quale 
prima protesta, dalle 11) in poi. 
Alla TIBH Romana è stato ef¬ 
fettuato un nuovo sciopero, se¬ 
condo il programma stabilito 
dai sindacati, clic ha visto an¬ 
cora una volta la partecipa¬ 
zione totale dei lavoratori e 
dove si è deciso l’ulteriore 
proseguimento dell’azione ri- 
vendicativa per la prossima 
settimana. 

Sono stati temiti comizi da 
parte elei sindacati all’Alfa 
Romeo e alla CGK Fabbriche 
che. insieme alla Horletti, scen¬ 
deranno in sciopero lunedi po¬ 
meriggio. 

Alla CO GECO a seguito del 
grave atto provocatorio da par¬ 
te del direttore della fabbrica 
nei confronti di mi membro di 
C. I. i lavoratori hanno deciso 
di proseguire per tutto il gior¬ 
no l’azione di sciopero. 

Per tutto il giorno è prose¬ 
guito anche lo sciopero dei 
lavoratori della Toletlex che. 
dopo la delegazione dal sindaco 
ricevuta ieri, oggi hanno tornito 
un affollato comizio: per tutto 
il giorno il lavoro è stato so¬ 
speso anche alla RIHON con¬ 
tro l’ingiustificato provvedi¬ 
mento di licenziamento nei 
confronti di un membro di C I. 
e di due lavoratori. I.e mae¬ 
stranze hanno a lungo mani¬ 
festato sotto gli ufilci della d>- 
rezione della fabbrica richie¬ 
dendo a v.va 'oco il ritiro del 
provved ; mento 

Maggioranza 

assoluta 

alla FILCEP 
all’Acna 
Montecatini 

SAVONA. 2 — I-a FILCEP- 
CGIL ha conquistato la mag¬ 
gioranza assoluta segg: 
ùella Commissione interna 
dello stabilimento ACNA- 
Montecatim di Cengio. pas¬ 
sando da» quattro dello scor¬ 
so anno ai cinque di oggi. 

Ecco i voti operai (fra pa- 
rontisi. quelli del 1961). 

Votanti 1483 (1536). veti 
validi 1379 (1428). schede 
bianche 31 (29>. schede nul¬ 
le 80 (3): 

FILCEP-CGIl. voti 832 pa¬ 
ri al 60'r (792. 55'7); 

CISL voti 459 pari al 33.5 
per cento (518, 36.2 r r); 

ni. voti 78 pari a! 5.6 r « 

(118. 8.2'r ); 


Al termine della conferei!- maggiorazione ma con la ospedale e del farmacista 
za stampa tenuta ieri a Ho- sottrazione del 30 per cento provinciale con compiti di 
ma dai farmacisti non prò- della retribuzione. I farma- vigilanza. Si tratta di riven- 
prietnri, un giovane profes- cisti di età più avanzata stan- dienzioni che interessano non 
sionista milanese si e alzato no ancora peggio degli altri solo questa categoria sulla 
di scatto ini raggiunto il ta- colleghi: tra i 60 e i 70 anni, quale pesa una situazione 
volo della presidenza e ha se lavorano ancora, la loro gravissima (tanto che i lati- 
mitrngliato i giornalisti con paga viene ridotta del 30 per reati in farmacia sono di¬ 
urni serie di fatti. « Un mio cento; se lavorano oltre i 70 rninuiti del 41 per cento ne- 
nniico e collega, dopo tanti anni hanno diritto alla sola gli ultimi anni) ma anche la 
anni di studio e di profes- contingenza e gli altri eie- popolazione che ha bisogno 
sione Ila preferito sposare menti della paga non sono di un rinnovamento in senso 
una ragazza titolare di un più fissati per contratto ma moderno della farmacia, in- 
negozio di erba e frutta: ora lasciati alla « libera pattili- tesa come un vero e proprio 
marcia in automobile mentre zinne ». insomma una vera servizio sociale. 

prima aveva la lambretta ». e propria elemosina (e se la - 

«E sapete quanto guadagno saluto regge debbono lavo- Q a | 17 al 25 

10 che sono direttore di una rare anche (piando sono vec- , 

grande farmacia milanese? ehi perchè la pensione è di HlOSfra 

Non arrivo a 100.000 lire 25.000 lire al mese). nazionale 

mensili e lavoro dalla matti- j f arm;u ls ti non proprietà- ii_ 

na alla sera. E se non vi ha- r j chiedono alcune cose molto Pell e calza ture 

sta aggiungo che un altro precise: la riforma della fa- BOLOGNA, 2. — Diecimila 

mio collega farmacista per C oltà di farmacia con l’isti- modelli saranno esposti questo 

sbarcare il lunario fa anche turione di corsi di perfezio- anno alla XVI mostra nazio- 

11 postino. Ce ne sono altri nomentn- la rottura della le- naie della moda delle calza- 

,hc si a, latu.no a Inveri an- B , stal2 , on ' t . nc , ,i,„- £;«,«*• 

nmtoV'S .'ìm'.S.MIu f 1 " ‘ lo, ' c , 'T"' 0 «>■> l'nbo- rii,il iìS p“r lo iSfro 
punto c ndotto questa «Ulti- hzione del diritto di tranian- di Bologna 

diissima professione. darle di padre in figlio; lo Per l’occasione hanno an- 

Una situazione veramente abbassamento della propor- nimeiato la loro presenza a 

paradossale, quella dei 22 z j onc tra numero di farma- Bologna operatori - c,montici 

mila farmacisti laureati ma ,.j e e popolazione (arrivando 

non proprietari <h farmacia. ...i linn f nrmri i noni lOfifi n ì an, il. m-hilterr.i, S\tzia,, Bd- 
i ,, «M* il n ni in infilici rinb. li in , cia . ORm mml) j,j 0 olanda, Canada, Dammnr- 

, S ,V P, f ' ni E «hitanti): 1 istituzione di po- C a. Portogallo, Spagna, Egitto, 

ndotti «ì far poco piu nei s tj per farmacisti in ogni Sud Africa e Australia, 
commessi. Non possono di¬ 
ventare proprietari perchè il ' — — = ——. . — —" ~ ===== — === ■ - * 

ne 'a 11 rave'rso Ù^SgiSIv Si afferma nel monopolio 

ne assurda e corporativa por 
cui viene preferito il figlio 

del titolare e di conseguenza AS 

come 

un diritto di padre in figlio. m ™ 

Hanno poche possibilità di ■■ MA q ^ 

impieghi dal momento A m- I 

_ stato spiega- Q||Ci fVIOVlT t?HI ¥ ini 

t»i ieri — anche negli ospe¬ 
dali i farmacisti sono po- —-- 

diissimi: le possibilità di al- . . . . , ,, • 

largare l’occupazione vengo- Lo organizzazioni (lrlla LAwlL impegnalo por 

no lasciate inutilizzate, mal- ,• . ,, •, .••••/ • 

grado amora oggi he,, 2033 sollecitarli trai fati io sullo questioni ili fondo 

comuni con una popolazione -- 

complessiva di 3 milioni di Si -, riunit0 Homa H C o-T . 

.abitanti siano sprovvist, eh mitalo di coordinamento del-i 

aimaeia. . le fabbriche e miniere del 

Le condizumi di Javoro di gn|ppo M onteca ti„i. co „ hv 

questi laure «iti sono semph- p ar tecipnziono della Segre- sindacali hanno presentato 

cernente inaudite e sono alla ter j a della CGIL, delle Ca- alla Montecatini rivendica- 

hase della diminuzione del mcro ( jel lavoro e dei sin- zioni di fatto coincidenti, 


ospedale e del farmacista 
provinciale con compiti di 
vigilanza. Si tratta di riven¬ 
dicazioni die interessano non 
solo questa categoria sulla 
quale pesa una situazione 
gravissima (tanto die i lau¬ 
reati in farmacia sono di¬ 
minuiti del 41 per cento ne¬ 
gli ultimi anni) ma andie la 
popolazione die ha bisogno 
di un rinnovamento in senso 
moderno della farmacia, in¬ 
tesa come un vero e proprio 
servizio sociale. 

Dal 17 al 25 
la mostra 
nazionale 
delle calzature 

BOLOGNA, 2. — Diecimila 
modelli saranno esposti questo 
anno alla XVI mostra nazio¬ 
nale della moda delle calza¬ 
ture che si svolgerà a Bologna 
dal 17 al 25 marzo a cura del¬ 
l’Ente autonomo per le fiere 
di Bologna. 

Per l'occasione hanno an¬ 
nunciato la loro presenza a 
Bologna operatori < conomiei 
provenienti da Stati 1 mti, Ger¬ 
mania, Inghilterra, Svezia, Bel¬ 
gio, Olanda, Canada, Danimar¬ 
ca. Portogallo, Spagna. Egitto, 
Sud Africa e Australia. 


Si afferma nel monopolio 

Unità sindacale 
alla Montecatini 

Lo organizzazioni della CGIL impegnato por 
sollecitare trattatilo sullo questioni di fondo 

Si è riunito u Roma il Co-| tot e contrattuale dei lavo- 
mitato di coordinamento del- nitori. 

le fabbriche e miniere del Già nel mese di dicembre 
gruppo Montecatini, con la tutte e tre le organizzazioni 


buse della diminuzione del 


- I . | - . - UIV.IC (IVI il' * OH' V Vivi 

41 per cento negli ultimi anni c ] acat } provinciali più duet- che si riallacciano a solleci¬ 
tici numero dei neo-laureati t am ente interessati a questo tazioni espresse da lungo 
in farmacia. La paga coni- nionopolio. e delle segrete- tempo da parto delle mae- 
plessiya, «massima», cui r j 0 t j e u e Federazioni nazio- strnnze, e precisamente: una 
può giungere un farmacista. na jj dei chimici, dei mina- ulteriore riduzione dell’ora- 
dopo 7 anni di servizio, è di tori, dei metalmeccanici c rio di lavoro, a parità di 
86.391 lire al mese; lo stìpen- t j e j tessili. salario: l’istituzione (nelle 

dio base di un farmacista al u Comitato lui rilevato miniere) e la revisione del 
primo impiego è di 17.000 c j, e j a situazione sindacale premio di produzione; la re¬ 
lire: aggiunta la contingenza nella Montecatini presenta golamentazione degli au- 
ed alcune indennità non si aspetti nuovi e più favore- nienti di merito; l’aumento 
arriva alle 40.000 lire men- voli per l’azione unitaria dei a 200 ore del premio annua- 
sili. Non basta: il lavoro not- lavoratori, dopo molti anni le di rendimento; le tratte- 
turno — in base al contratto nei quali la divisione tra i unta dei contributi sindaca. 
— viene considerato un sem- sindacati e la politica degli li e il miglioramento di al- 
plice «servizio di guardia- accordi separati avevano cune istituzioni sociali 
nia > e retribuito non con una fortemente indebolito il po- aziendali. 

In questa situazione di so- 

Ì stanziale unità tra i lavora¬ 
tori e di crescente conver¬ 
genza tra ì sindacati, il Co¬ 
mitato Montecatini della 
CGIL ha invitato tutte le or¬ 
ganizzazioni interessate « ad 
intensificare l’iniziativa, a 
tutti i livelli, e soprattutto 
nei luoghi di lavoro, per 
l’obbiettivo di trattative uni¬ 
tarie, sollecite e risolutive ». 
Qualora poi il monopolio ri¬ 
tardasse ulteriormente oltre 
le prime settimane di mar¬ 
zo, o rifiutasse, l’apertura di 
trattative, il Comitato — nf- 
____ ferma un comunicato — ri¬ 
tiene matura l'azione sinda- 

NAFOLl, 2 — Stamane ne degli industriali alla trai- cale unitaria dei lavoratori, 
nella zona del quartiere in- tativa che era stata convo- in forme anche articolate di 
dustrialc. la polizia ha vio- cata presso l’Ufficio Regio- Iott.a, ma che investano le 
lentemente caricato i lavo- naie del Lavoro per le ore 12. fabbriche e le miniere del- 
ratori delle concerie, in La carica poliziesca e la l’intero gruppo, 
sciopero da circa quindici mancata presenza degli in- Le rivendicazioni presen- 
giorni per il premio di prò- dustrinli alle trattative sono tate alla Montecatini non 
dazione e migliori condì/io- due aspetti del disegno pa- possono infatti essere anco- 
ni di lavoro, mentre si reca- drenale di bloccare la lotta ra eluse, perchè rispondono 
vano alla sede del sindaca- che i trecento conciapelle ad esigenze urgenti di mi¬ 
to per prendere parte ad una della città stanno condii- glioramento dei trattamenti 
assemblea. cendo in questi giorni. dei lavoratori c risultano 

Durante la carica sono sta- I conciapelle sanno bene commisurate alla potenz.a 
li feriti due operai (una che l’ispiratore di questo economica ed agli sviluppi , 
donna ed un ragazzo), men. atteggiamento nei loro con- di produttività riscontrabili 
tre tre lavoratori sono stati fronti è il proprietario di nel gruppo Montecatini, 
fermati. una delle più importanti dit- Lo organizzazioni della 

La carica poliziesca, nv- te del settore, la SAICI, cioè CGIL intendono perciò im- 
venuta quasi all’altezza del- il deputato monarchico liti- pegnarsi con la massima 
la fabbrica meccanica OMF, scariello il quale sta gui- energia, particolarmente in 
ha destato un senso di viva dando la strenua opposizio- questo periodo, affinchè i la- 
ìndignazione tra i lavoratori; ne degli industriali alle ri- voratori della Montecatini 
tale indignazione si è accre- chieste avanzate dai lavo- possano raggiungere i loro 
scinta quando i dipendenti rntori. Riuniti in assemblea, obbiettivi, mediante la con¬ 
sono venuti a conoscenza gli operai hanno deciso di contrazione di tutte le loro 
della mancata partecipazio- continuare lo sciopero. forze sind.acali. 


La polizia carica 
i conciari a Napoli 

Sono in sciopero da 15 giorni - Feriti una donna 
e mi ragazzo - La polizia ha operato tre fermi 



Citroen? 


Il primo round sulla que¬ 
stione FIAT-Citroen appa¬ 
re concluso. Malgrado le 
secche smentite di Valletta 
e dei dirigenti della Miche, 
fin, sia la stampa sia il 
pubblico sia infine i circoli 
finanziari hanno dimostrato 
di credere all’imminente 
assorbimento da parte del 
complesso torinese della Ci¬ 
troen (di proprietà della 
.Micheli» per il 50 per cen¬ 
to, della Chrysler per il 27 
per cento e il restante di¬ 
stribuito fra lo Stato fran¬ 
cese e piccoli azionisti). 

In effetti alla borsa di 
Parigi le azioni Citroen so¬ 
no immediatamente salite 
di cento punti, e forti rial¬ 
zi hanno anche realizzato 
le Michelin. Più scettico ap¬ 
pare invece « Le Monde * 
secondo il quale « la for¬ 
mula di vendita appare per 

10 meno semplicista ». Se¬ 
condo l’autorevole quotidia¬ 
no parigino più facile appa¬ 
re un accordo di cartello, 
del resto già avviato tra 
Sinica (di proprietà al 70 
per cento della FIAT) e 
Citroen. 

DaH’anno scorso, dopo un 
periodo di lotta aperta, in¬ 
fatti, le due industrie fran¬ 
cesi sono giunte ad una 
aperta alleanza tanto che la 
Sinica ha messo a disposi¬ 
zione della Citroen il com¬ 
plesso industriale di Nan- 
terre, dove veniva prodot¬ 
ta ia Sinica Aronde. Secon¬ 
do il giornale francese que¬ 
sti accordi potrebbero ulte¬ 
riormente svilupparsi c dar 
luogo ad una strettissima 
alleanza tra gruppo FIAT e 
gruppo Michelin. 

Vi è di più; altre notizie 
precisano che a questa al¬ 
leanza non dovrebbe rima¬ 
nere estraneo il gruppo Pi¬ 
relli, già strettamente le¬ 
gato alla FIAT. 

La matassa delle voci è 
certo difficile a dipanare: 
comunque è possibile stabi¬ 
lire per ordine di attendi¬ 
bilità alcuni dati acquisiti 
e trarne delle conclusioni 
attendibili. La FIAT sta 
espandendosi verso la crea¬ 
zione di un complesso in¬ 
tegrato tanto che ili data 
recentissima ha acquistato 

11 controllo della Breda si¬ 
derurgica. Contemporanea¬ 
mente essa ha aumentato 
vertiginosamente la produ¬ 
zione: nel ’60 la FIAT ha 
prodotto 530.000 vetture, 
mentre per il '65 è prevista 
una produzione di 800.000 
automezzi. E a questa pro¬ 
duzione deve essere aggiun¬ 
ta quella della Simca ch<» 
ha prodotto 225.000 au¬ 
tovetture. Contemporanea¬ 
mente la Citroen ha assor¬ 
bito la Panhard ed ha rea¬ 
lizzato una produzione com¬ 
plessiva di 350.000 vetture. 

Se i due complessi ve¬ 
nissero integrati si avrebbe 
quindi una produzione pari 
ad oltre 1 milione c 100.000 
veicoli annui, tale da rap¬ 
presentare un complesso a 
carattere mondiale, supe¬ 
riore alla stessa Volkswa¬ 
gen c inferiore solo alia 
Ford e alla General Motors.- 
Peraltro questo movimento 
non è isolato; in Inghilterra 
dopo la fusione tra BJM.C 
e Austin, trattative sono 
state avviate tra questo 
complesso e la Rolls-Royce; 
in Germania i complessi mi¬ 
nori sono stati assorbiti 
anche recentemente dalla 
Daimler e dalla Volkswa¬ 
gen; negli USA sta avve¬ 
nendo l’identico fenomeno. 

Logico quindi che questa 
stessa spirale si riproduca 
nel settore della produzio¬ 
ne della gomma: secondo 
quanto oggi viene precisa¬ 
to dalla stampa francese 
il motivo principale della 
cartellizzazione degli inte¬ 
ressi Pirelli-Michelin, sta¬ 
rebbe innanzi tutto la ne¬ 
cessità di concentrare la 
produzione in un oligopolio 
quanto più ristretto possi¬ 
bile. 

p. k. 


Troppe arance (ma TISTAT non lo dice...) 


Le arance italiane sono 
troppe o gli sbocchi di mer¬ 
cato troppo limitati? La do¬ 
manda non è casuale, dal 
momento che da fonte uffi¬ 
ciale si è cercato di scari¬ 
care sulle cifre della pro¬ 
duzione tutta ta responsabi¬ 
lità delle drammatiche con¬ 
dizioni dei produttori che in 
molte 2 one del Palermitano 
sono giunti al punto di far 
marcire i magnifici frutti 
sulla pianta. 

La produzione di arance è 


stimata, alla fine di gen¬ 
naio, in 8 milioni e 453 mila 
tonnellate, oltre a un milione 
e 375 mila tonnellate di man¬ 
darini e tre milioni e 782 
mila di limoni. L’ISTAT non 
lo aveva previsto: la pro¬ 
duzione avrebbe dovuto ri¬ 
sultare del 19,32 *-« in meno 
di arance, del 19,4 r - di 
mandarini e del 21,21 'T? di 
limoni. Quando si dice gli 
scherzi delle statistiche! 

Il fatto è che anche le 
esportazioni sono aumentate 


in proporzione ed anche più: 
del 15,31 5 per le arance, 
del 25,45 per i mandarini 
e addirittura del 27,68 c 'c per 
i limoni. 

Da dove vengono, allora, 
le cause della crisi? Gli 
■ esperti * non si sono pro¬ 
nunciati. Pare ovvio, tutta¬ 
via, che I limiti principali 
siano da ricercarsi nella ri¬ 
gidità del mercato interno 
italiano. Nonostante tutto, 
gli italiani consumano pochi 
agrumi, sopratutto per il fat¬ 


to che I prezzi rimangono 
tuttora scarsamente accessi¬ 
bili a una parte molto gran¬ 
de della popolazione. 

Ai produttori di agrumi 
non basta, allora, dare il 
consiglio di mettere le «ran¬ 
ce in frigorifero come ha 
fatto la stampa economica. 
Bisogna che si orientino a 
sopprimere quelle forme di 
speculazione e intermedia¬ 
zione che alzano artificiosa¬ 
mente i prezzi del mercato 
italiano. 
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Risposta al « Popolo » 


Azione politica 
per l’emancipazione 


Il «gran ballo» 
all’Opera di Vienna 

■ •' :• «4» *«*::> 


di MARISA RODANO 


La dottoressa Franca Falene • 
ci, vice-delegata nationate del 
movimento femminile della 
D.C., ha scritto sul Popolo ili 
alcuni giorni or sono che, nel 
corso del dibattito svoltosi nel 
Comitato Centralo del nostro 
Partito sulla preparazione del¬ 
la Conferei ita della donne co¬ 
muniste, si sarebbe affermato 
cito « noti è possibilo risolvere 
i problemi dolio donne so non 
vincolandoli ad ima chiara 
concezione ideologica e ad una 
non equivoca pro»|K>uiva po¬ 
litica a. 

Dunque sarebbe vero! Pren¬ 
dendo la parola nella recente 
sessione del C.C. del P.C.I., 
proprio noi, donno comuniste, 
avremmo riconosciuta la vali¬ 
dità di quel che da mesi ormai 
si vieti proclamando dalle co¬ 
lonne dogli organi democristia¬ 
ni: esser cioè l’U.D.l. organis- 
znxione cito non ha ragion di 
essere perché fondata su un 
a assurdo femminismo agnosti¬ 
co ». E tutto questo solo per¬ 
ché nel riassunto del dibattito 
apparso su//’Unilù (non si trat¬ 
ta dunque nemmeno della pa¬ 
rola testuali) si può leggere 
che a per rafforzare e svilup¬ 
pare l’U.D.l, e correggerne i 
difetti, occorro ima energica 
aziono di orientamento poli¬ 
tico ». 

E' scritto — si faccia bene 
attenzione — proprio orienta¬ 
mento a politico ». La fatidica 
parola è stata dunque detta: 
anche secondo le comuniste 
l’U.D.l, dovrebba abbandonare 
a l’agnosticismo d, a il femmi¬ 
nismo », a l’indifferentismo » e 
così via dicendo per ricolle¬ 
garsi alla a politica »! 

Singolare concetto, davvero, 
della politica — e soprattutto 
da parta di una dirigente cat¬ 
tolica: il termine politico ha 
dunque una sola, esclusiva ac¬ 
cezione ? Puoi dire solo poli¬ 
tica di partito ? Ma non esi¬ 
stono forse una politica eco¬ 
nomica, una politica sindacale, 
una politica della scuola ? Non 
ha farsa la stessa Chiesa Cat¬ 
tolica una »ua politica, che 
non credo sarà proprio la dot¬ 
toressa Folciteci a voler iden¬ 
tificare o far coinciderà mecca¬ 
nicamente con la politica ilei 
partito democristiano ? F.’ dun¬ 
que così strano che rivolgen¬ 
dosi ai membri del Comitato 
centrale del loro parlilo le di¬ 
rigenti comuniste sostengano 
In necessita che i comunisti 
stessi siano « orientati », com¬ 
prendano cioè, a fondo, i ter¬ 
mini a il valore della politica 
di emancipaziono femminile, di 
una politica tanto specifica e 
autonoma che — come del re¬ 
sto è detto chiaramente nel re¬ 
soconto della citata sessione 
del C.C. — trova resistenze v 
incomprensioni all'interno di 
tutti gli schieramenti politici? 

Non è tuttavia sulla scorret¬ 
tezza di una polemica che ten¬ 
de addirittura a travisare quan¬ 
to veniamo dicendo e scriven¬ 
do, che merita soffermarsi : 
semmai tale metodo accusa 
l'imbarazzo c l’incertezza: par 
quasi che la nostra autorevole 
contraddittrice si affanni ad af¬ 
fastellar argomenti per giusti¬ 
ficare e scusare il tenace dise¬ 
gno delle dirigenti democri¬ 
stiane di tener fuori te masse 
femminili che seguono la D.C. 
dal grande moto unitario di 
emancipazione che in questi 
anni si è andato sviluppando 
e affermando nel Paese. No, a 
noi interessa ben altro: inte¬ 
ressa il fondo, la sostanza del¬ 
la questione. 

Contraddizioni 

La Folciteci abbonda lalmcn. 
te nelle definizioni quando af¬ 
fronta il tema delFunità fem¬ 
minile per Femancipazione, che 
finisce fatalmente per contrad¬ 
dirsi: la definisce infatti volta 
a volta ■ frontismo femminile n 
e dunque fatto eminentemente 
politico: e « qualunquismo fem¬ 
minista » e dunque, se le parole 
hanno un senso, espressione 
schiettamente apolitica e addi¬ 
rittura soli-poi il tea. Il senso del 
sito pensiero è , tuttavia, chiaro: 

* il problema deU’in«crimrmo 
della donna nella vita demo¬ 
cratica non h riducibile a una 
politica delle cose ». Per acqui¬ 
stare il loro posto nella so¬ 
cietà le donne debbono sapere 

• quale società occorre realiz¬ 
zare ». m come possono saldare 
i loro problemi ai problemi 
generali della carminili ». 5c 
questo non avviene — a detta 
della dottoressa Folciteci — 

« un Tronic che esaurisca le 
donne su pure lesi di riven-; 
diesatone femministe, non pnn; 
che slittare verso forme di in-j 
dividualismo femminista di! 
natura borghese ». 

Se la dottoressa Falcucei — 
che cridcnlemcnte non distin -j 
gue né i termini né la sostanza 
della questione femminile -— | 
vuol dire con In seconda delle I 
su-’ affermazioni che ore ci s/l 
limitasse a un astratto rivendi¬ 
cazionismo egualitario, si po¬ 
trebbe scivolar nel femmini¬ 
smo, anche noi possiamo con¬ 
cordare. Ma è sulla prima del¬ 
le sue affermazioni — che è 
dei tutto chiara — che non 
possiamo non dissentire radi¬ 
calmente 

l i è infatti implicita una 
concezione inguaribilmente to¬ 
talitaria e dello Stato e della 
società civile 

Esiste sempre — i indub¬ 
bi» — un punto di riferimento *| 


politico statuale a cui ogni 
forza, di partito o meno, che 
voglia muoverti democratica- 
mente nella vita sudalo non 
può non richiamarsi: cd è, nel¬ 
la concreta e storica realtà ita¬ 
liana ili oggi, la Costituzione, 
cui crediamo non possi t noli 
rifarsi lo stesso movimonto 
femminile della D.C. 

E’ la Costituzione, dunque, 
il punto di partenza o il ter¬ 
reno comune a noi tutti. Pos¬ 
siamo tuttavia affermare che la 
Costituzione rappresenti quel 
che la dottoressa Folciteci de¬ 
finisce una a chiara concezione 
ideologica e una non equivoca 
prospettiva politica » ? O non 
è vero piuttosto elio la Carta 
costituzionale stabilisce alcune 
norme, alcuni princìpi e me¬ 
lodi, entro il cut quadro, poi, 
dallo stesso muoversi delle /or, 
se del Paese, possa scaturire 
dinamicamente un assetto su¬ 
periore ? 

Prospettive 

In questo senso, in questo 
spirilo, si deve, a nostro ar¬ 
riso. affrontare il problema del 
movimento unitario delle don. 
ne; un modo opposto a quello 
insito nel pensiero delle diri¬ 
genti d.c. La società che ve¬ 
niamo costruendo non può non 
essere la risultante — o se si 
vuole la sintesi — di quanto 
viene fermentando ed esplicati, 
dosi nella realtà italiana ; ora 
le donne, questa parte della 
realtà così a lungo esclusa noti 
solo da una posizione paritaria, 
ma dall'esercizio di uno spe¬ 
cifico ruolo nella vita sociale 
hanno interesse a che la so¬ 
cietà si venga modificando pro¬ 
fondamente. Esse trovano anco, 
ra attorno a sè una società che 
non solo le estrania c le discri. 
mina, ma che si è storicamente 
costituita senza tener conto di 
esigenze, istanze, valori, realtà 
naturali cui la donna non può 
rinunciare e ili cui è diretta 
portatrice. Questo è il senso 
profondo della battaglia di 
emancipazione 

Non a caso V emancipazione 
non è solo conquista soggetti- 
va di coscienza, di personalità, 
di cultura, cui ogni donna può. 
se particolarmente dotata, giun¬ 
gere anche individualmente. O 
meglio, è anche questo, ma 
non soltanto; è abbattimento 
di ostncoli strutturali e sovra- 
strutturali, economici e giuri¬ 
dici, ideologici e di costume; 
è la trasformazione, in senso 
pienamente comprensivo della 
specifica a dimensione femmi¬ 
nile ». di una società che si è 
venuta storicamente configu¬ 
rando come società maschile o 
a maschilistica n e perciò in¬ 
completa, Ecco perché la que¬ 
stione femminile investe e toc¬ 
ca ogni problema sociale, ogni 
aspetto della vita economica e 
della renila civile, della cul¬ 
tura e della scuola, della fa¬ 
miglia c dell’ordinamento giu¬ 
ridico, dello sviluppo ecano- 
micn come della sfera della 
morale, t.ungi dal voler sol¬ 
tanto parificare le donne agli 
uomini in questa società, a 
nostro avviso un movimento 
unitario di donne deve agire 
affinché In società si modifichi 
e si adegui alla donna, al suo 
ruolo nella vita produttiva c 
sociale c alla sua specifica con- 
dizione femminile. 

Se vi è qualcuno che rischio 
di cadere in forme di indivi¬ 
dualismo femminista di tipo 
borghese è proprio chi — come 
la dottoressa Falcucci — ritie¬ 
ne che le donne siano sempli¬ 
cemente riportabili entro Fat¬ 
tuale diritto comune, che siano 
già oggi « uguali » agli uomini 
sol perché hnnno conquistato 
il diritto di voto n sono entrate 
più numerose nelFattività pro¬ 
duttiva; che. quindi, spetti ad 
soltanto occuparsi di co¬ 
siddetti problemi « generali » 
(in realtà sovente ben piò set¬ 
toriali delle esigenze di eman¬ 
cipazione) rinunciando a far 
valere le Istanze della « con¬ 
dizione femminile » mai com¬ 
prese a sufficienza o soltanto 
sfiorate 

Certo non può non stupire 
una simile riduzione delle don- 
ne alFattuale diritto comune in 
dirigenti femminili che pur 
usano richiamarsi a una tradi¬ 
zione — quella cattolica, che 
sebbene in modo eonsevatricc 
e talvolta apertamente reazio- 
nario — ha sempre inreso io 
particolo.ità della condizione 
femminile e che sulla esclusio¬ 
ne delle donne dalFindividua¬ 


lismo borgheso nm soprattutto 
sulla loro naturale protesta di 
fronte ad esso, ha contato a 
lungo per farne lina riserva di 
tradizione religiosa c una /or¬ 
to organizzata e militatilo al 
servizio della gerarchla. 

E’ cha — voglia o non voglia 
la dottoressa Vaiateci — ogni 
discorso, ogni Incontro o scon¬ 
tro polemico et riconduce seni- 
prò allo stesso punto nodale: 
al fatto elio noi comunista ve¬ 
diamo l’emancipazione femmi- 
itile nella prospettiva dinamica 
di una società diversa dall'at¬ 
tuale, prospettiva che non con¬ 
traddico e non contrasta, ma 
anzi ò omogenea all’ationo cito 
il movimento femmlnllo unita¬ 
rio autonomamente conduco 
per render la società più com¬ 
prensiva e rappresentativa del¬ 
le esigenze femminili. La dot¬ 
toressa Fatateci, Invece, accetta 
l’attuala assetto sociale come 
modello fisso, nolla essenza 
immutabile a semmai da cor¬ 
reggere riformisticamente: è 
lutale allora elio ogni possi- 
hi li là di vedere i problemi fem¬ 
minili in modo autonomo le è 
negata o si risolve necessaria- 
mente nei moduli vecchi di un 
femminismo astratto e horglie. 
se, per rifiutare i quali è spin¬ 
ta a rifugiarsi in un politici- 
sino generico. 

MARISA RODANO 
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Ntl tratto 
Firenze-Bologna 

Diminuite 
le tariffe 
L sull’Autostrada 

5 . del Sole 


FIRENZE. 2. — Sono entrate 
Ut vigore sul tronco appennini¬ 
co dell’Autoetrnda del Sole 
(Bologna . Nord-Firenze) lo 
nuove tariffe chilomotriche. 
Ee«e comportano rispetto a 
((lidie prima applicate, una 
sensibile riduzione conte app*‘- 
re dal cogliente prospetto: 
dame 1 (motocicli a due ruo¬ 
te) dn L. 4,50 a l«. 3.90 (riduz. 
lì.34%): classo 2 (autovetture 
fino a 10 IIP, motocarrozzette, 
carrelli a du^ ruote) d;i L. 5.70 
a L. 4.00 triìluz. lt».30‘.«); clus- 
so 3 (autovetture altro 10 HI* 
fitto a 15 IIP, rimorchi abitabili 
a due ruote) dn L 9 a L. 7,20 
(riduz, 20*Tó); classo 4 (auto¬ 
vetture oltre 15 HP. rimorchi 
abit. a più di due ruote) da 
L. 13.50 a L. 10.60 (riduz. 21.48 
per cento). Cinipe 5 (autobus e 
rimorchi trasporto persone) da 
L. 22,60 a L. 13.60 (riduz. 39.R2 
per cento); cinese 6 (motocar¬ 
ri, autocarri, semirimorchi e 
rimorchi fino a 10 qji di por¬ 
tata) da E- 0.70 a fi. 4.60 (ri¬ 
duzione 10,30^7 ), 

Con l’applicazione delle ta¬ 
riffe chilometriche predetto il 
pedaggio nel tratto Klrenze- 
ilologna saffi (per dare una 
esemplificazione pratica) di li¬ 
re 350 per un motocicli); di lire 
400 per ima - Bianchina.. o d. 
lina -600» o per un camion¬ 
cino litio a 10 q li di portata; 
di L. 650 per una «Giulietta» 
o una -<1100- o per un auto¬ 
carro fino a 25 q li; <11 I,. 900 
por una - 1500» o una « 1800» 
q per un autocarro oltre 25 q li; 
di L. 1.200 per un autobufl. 
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Nell’esame della legge sui danni del maltempo nelle campagne 

In Sicilia la D.C. ha ceduto 
al ricatto della destra agraria 

// parlilo clericale sostiene l'ammissione tlella grossa proprietà asscntaistica alle provvidenze 
governative — Grave ritirata della sinistra tl.c. — Il disegno di legge rinviato in commissione 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 2 — Il ricat¬ 
to della destra agraria, del¬ 
la quale l’assessore d.c. alla 
agricoltura Fasino si è fatto 
portavoce in seno alla Giun¬ 
ta, ha indotto la DC a soste¬ 
nere decisamente la ammis¬ 
sione anche della grossa pro¬ 
prietà assenteistica al bene¬ 
ficio delle provvidenze previ¬ 
ste dal disegno di legge in 
discussoine a Sala d’Èrcole 
in favore dei mezzadri, co¬ 
loni. affittuari, comparteci¬ 
panti e coltivatori diretti il 
cui reddito di lavoro è stato 
disperso dalle eccezionali av¬ 
versità atmosferiche abbat¬ 
tutesi su alcune zone. 

La controffensiva che la 
destra agraria d.c.. liberale, 
monarchica e fascista ha sca¬ 
tenato su questo problema 
ha indotto anche qualche 
esponente della sinistra d.c., 
come l’on. Celi, che già si 
era pronunciato per la limi¬ 
tazione deglii nterventi re¬ 
gionali soltanto in favore dei 
coltivatori, ad una precipi¬ 
tosa marcia indietro. E così 
si è potuto assistere stasera 
a Sala d’Èrcole all’applauso 
generosamente tributato al¬ 
l’onorevole Celi non solo 
dai suoi amici dj gruppo, 
ma anche da Majorana e da 
tutto il settore della estrema 
destra. Sulla questione di 
fondo posta dal prowedi- 


cialista — limitato alle ca¬ 
tegorie mono capaci di prov¬ 
vedere direttamente alla ri¬ 
parazione dei danni causati 
dalle avversità atmosferiche. 
Questo fatto ha sollevato 
preoccupazioni, alle quali, ha 
proseguito Russo, non siamo 
rimasti insensibili. 11 PSI ha 
acceduto al criterio di esten¬ 
dere i provvedimenti anche 
ai piccoli e medi proprieta¬ 
ri; tuttavia ci sembra inac¬ 
cettabile andare oltre questa 
misura includendo nelle 
provvidenze anche la grossa 
azienda soggetta addirittura 
alla eventualità degli scor¬ 
pori. 

II deputato socialista ha, 
quindi, proposto il rinvio del 
disegno di legge e degli e- 
mendumenti in commissione 


per riportare il provvedimen¬ 
to ad una equa dimensione. 
La proposta è stata accettata 
dalla commissione e dal go¬ 
verno. Il presidente D’Ange¬ 
lo ha fatto però capire chia¬ 
ramente che non intende re¬ 
trocedere dalla scelta già 
operata. Questo elemento è 
stato messo in risalto dalle 
riunioni pressoché continue 
che si sono svolte fuori del- 
l’nula parlamentare. Una pri¬ 
ma convocazione della com¬ 
missione per l’agricoltura 
allo scopo di procedere nd 
un esame globale degli emen¬ 
damenti era fallita per la di¬ 
serzione degli esponenti del 
governo e della maggioranza 
riunitisi in separata sede nel 
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zi ne della DC ngidamen e r j torio (Iella Regione debba privata devono essere deter- 
allineata alle pretese degli essere considerato « bellez- minati con legge e n on pos- 
«.gran. za naturale dj pubblico inte- sono essere del tutto lascia- 

uiustincata, quindi, 1 aspet- resse e 7 ona dì particolare ti alla discrezionalità delle 
tativa generale per la posi- importanza turistica ». L'ar- autorità ■ amministrative, e 
zinne che avrebbe assunto il ticolo 18 (secondo comma) con l’art. 2 (prima parte) 
gruppo socialista per i! qua- dispone che — fino a quando dello Statuto speciale per la 
le ha parlato il compagno non s ; a entrato in vigore il Valle d’Aosta, per il quale 
Michele Russo. regolamento previsto dalla la Regione, pur nelle mate- 

In rapporto alle esigue di- legge medesima — tutte le rie in cui ha una potestà le- 
spanibilità del bilancio regio- autorizzazioni necessarie per gislativn < primaria », deve 
naie e alla insostituibilità de- opere, costruzioni, dcmolizio- rispettare non solo le norme 
gli interventi che lo Stato ni o modificazioni di immo- della Costituzione, ma an- 
deve effettuare, si è voluto bili « che possano comunque che i principi deU’ordina- 
predisporre un provvedimen- alterare il paesaggio*, deb- mento giuridico, 
to — ha detto il deputato so- bano essere rilasciate dal n giudizio di legittimità 
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Ciccoli DOMANI ingiungeva la demolizione di 
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PASSATEMPO:* Aldo Beve- VILLAMAINA: Lepore costruzione nej comune di 

rinl CERVINARA: Amore Valtoumanche. 

SERRA S. QU1RICO: Ouca BAIANO e MONTELLA: Sul tema della salvaguar- 

CUPRAMONTANA: Cava* Grifone dia del paesaggio e dcll’ur- 

***** . .... CARIFE: Rinaldi bamstica si era svolto il 16-17 

Federazione di Milano VALLATA: Gra.ao dicembre a Saint Vincent un 

DOMANI MONTORIO I.: Befano I convegno di eminenti studio» 
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GRAVINA: Platino DOMANI - di questa legge regionale 

ALTAMURA: Clemente ROMA (Marranella): Bufa- (per aver unito per la prima 

GIOIA: Damiani ■ lini volta in Italia la materia ur- 

r uve Franeaviila GARBATELLA: Di Giulio'-, banistica con quella ■ della 

CONVERSANO; Del Vec- criTÉMA D A nYeNE• Nateli tutela deI 

chic XciLIA? Cianca bontà dl queSta ìegge per 

SPINAZZOLA: Mudacela . VALMELAINA: Fuacfc avcr P ost 9 un treno al pro- 

TRANI: Assennato • - 8UBIACO: Mammucarl _ cesso di deturpamento della 

_ Valle d’Aosta. 
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tentativo di un accordo in¬ 
terno. 

Alle 13 l’nssessorc Fasino 
comunicava alla Assemblea 
che i rappresentanti della 
maggioranza stavano ancora 
cercando dl « trovare punti 
dl incontro ragionevoli ». Si 
decideva quindi di aggiorna¬ 
re la riunione della commis¬ 
sione per rugricoltura al pri¬ 
mo pomeriggio. Ma anche 
questa volta con esito nega¬ 
tivo. Nel frattempo si svol¬ 
geva infatti una riunione di 
soli esponenti tl.c. nel corso 
della quale, evidentemente 
sotto il ricatto sempre più 
pressante della destra, si de¬ 
cideva di non fare la mini- 
mn « concessione ». 

La seduta pomeridiana del¬ 
l’Assemblea poteva infine ri¬ 
prendere soltanto con un’ora 
e 15 minuti di ritnrdo rispet¬ 
to a) l’ora rio di convocazione. 
Immutati i termini della si¬ 
tuazione. In apertura di se¬ 
duta prendeva la parola il 
compagno Nicola Cipolla. An¬ 
che su una modesta legge di 
soccorso per i piti colpiti da 
calamità naturali — ha af¬ 
fermato il deputato comuni¬ 
sta — si ò scatenata una bat¬ 
taglia sui principi, nello qua¬ 
le vengono saggiate la fisio¬ 
nomia e la coerenza di cia¬ 
scuna forza politica. 

Per tre giorni la destra 
ha attaccato il testo unani¬ 
memente approvato dalla 
commissione, perchè esso si 
rivolgeva ai coltivatori ed 
al loro lavoro andato perdu¬ 
to. Al concetto dell’uomo, del 
lavoratore, la destra vuole 
sostituire quello dell'azienda 
e del censo. L’attacco non è 
rimasto senza effetto, e già 
nel governo e nella maggio¬ 
ranza si sono avuti 1 ripen¬ 
samenti e gli arretramenti. 
L’assessore Fasino. sull’onda 
dei discorsi di Majorana, Tri- 
marchi e Milazzo, si è sen¬ 
tito perciò in dovere di ri¬ 
lanciare le proposte che in 
commissione erano state re¬ 
spinte. Nella sostanza, egli 
vuol sostituire al parametro 
del reddito di lavoro quello 
dell’azienda capitalistica con¬ 
templata dal « Piano verde ». 
Grave è perciò — ha conclu¬ 
so Cipolla — l’arretramento 
di forze della sinistra d.c.. 
che mentre la situazione po¬ 
litica richiede coraggiosi pas¬ 
si in avanti, retrocede e si 
accoda al tentativo di gabel¬ 
lare, con la difesa della pic¬ 
cola proprietà, quella dei 
privilegi della grande pro- 
Iprietà soggetta alla riforma 
agraria. 

Il successivo intervento de! 
d c. Celi ha confermato la 
fondatezza di questa critica. 
Il deputato aclista, riman¬ 
giandosi infatti concetti che 
aveva esposti dalla stessa tri. 
buna 24 ore prima e che lo 
avevano portato a ribadire la 
necessità di una netta diffe- 
renzazlone fra coltivatori ed 
aziende agricole, ha parlato 
di 'interventi «per tutte le 
aziende danneggiate > e del¬ 
la necessita di «servire l’a¬ 
gricoltura siciliana » in ge¬ 
nerale. Si spiega, cosi la ca¬ 
lorosa approvazione che egli 
ha riscosso dall’estrema de¬ 
stra baronale, cui abbiamo 
accennato all’inizio. 


Il Festival - - 

— 

(e un invito 
ai lettori) 

Signor direttore, 

stiirUnlfrt ho seguito la 
Cronaca Uol Festival di San 
Remo, con 11 relativo com- '■ 
mento sullo •> prestazioni » 
di Milva, Alodugno e Clau¬ 
dio Villa. Mi è assai dispia¬ 
ciuto. però, leggere l’Inno. ‘ 
iti favore della giovane can¬ 
tante, che secondo il mio ' 
parere ha una voce tanto 
maschia e, nello stesso toni- . 
po tanto tremnnte da far In . 
concorrenza a quella di , 
Nunzio Gallo. Che cosa ha . 
di eccezionale, la MUvu, di 
fronto a bravissimi cantanti 
come la Torrlelli, la Boni, 
la Pizzi, la Snndon'3 e tante ' 
altre? Non sarebbo stato me¬ 
glio, Invoco di lodarla tan¬ 
to, criticare 11 modo come, 
al Festival, vongono asse¬ 
gnato le canzoni tanto più , 
■ che già prima doll'ulUmn ' 
scruta si sapeva ehi avrobbo 
vinto? 

’ ' SERGIO RONDI 
(Prato) 

Ci scusiamo col nostro 
corrispondente per la ritar¬ 
data pubblicazione del suo 
scritto, consequente a tm 
inxpfcijnbifc ma purtroppo • 
non infrequente indugio po- ' 
siale, /lbbiumo preferito pe¬ 
rò rispondere su queste co¬ 
lonne. anziché direttamente. 
per niellare i nostri lettori 
a seguire l’esempio del si¬ 
gnor liondi: a scriverci cioè 
pareri suite nostre rorri- 
xpotidenre, sui nostri repor¬ 
tage, sulle nostre notine, un. 
che le più minute, a darci 
irtsomma il loro giudizio <• 
la loro Interpretazione non 
soltanto sul nostro Incoro 
ma — e ci si permetta di 
dire specialmente — sui fat¬ 
ti clic ogni giorno accadono 
in Italia e nel mondo Que¬ 
sto sani per noi tiri aiuto 
non indifferente. 

E ora la risposta al lettore 
di Prato. Del Festival dl San 
Ite ma. non abbiamo mancato 
di scrivere la verità, ztbbin- 
tno scritto ette è dominato 
dagli editori e dalle case 
discografiche: che 1 *m*cchi» 
della canzona sono riusciti 
a Imporre le loro t'eceflie 
canzoni; che troppi giovani 
senza aletin valore o con 

searj r probabilità dl affer¬ 
mazione sono stati gettati 
allo sbaraglio, che le canzo¬ 
ni candidate alla vittoria 
non sono affatto belle: infe¬ 
riori, comunque, a quelle che 
spesso si incamminano da 
sole stilla strada della popo¬ 
larità. senza il lancio del 

fanti /estivai che si svolgono 
ogni anno. 

Quanto a Milva, a Villa e 
a Afodugno, non si tratta dl 
pubblicità, ma di un giudi¬ 
zio sul rispettivi valori Del 
resto. Il nostro lettore si con¬ 
fessa ammiratore di Fio 

Sandon's. di Nilla Pizzi, dl 
Tonino Torrlelli. a dimostra, 
clone che ognuno ha i pro¬ 
pri gusti, le proprie prefe¬ 
renze. Non è forse vero che 
perfino di Caruso c’era chi 
diceva peste e corna? E R 
cronista che deve gl udlcare 
un festival, non può dir be¬ 
ne dl tutti per contentare 
tutti. Sarebbe un torto che 
faremmo ai nostri lettori, 

poiché sacrificheremmo l'ob. 
blcttirìtò c il giudizio critico 
per ottenere una unanimità 
che. in questo raso, non cl 
farebbe affatto piacere. 

La cacciata 
della maestra 
che « convive » 

Caro direttore, 
leggo sull'ultimo numero 
di »V;e Nuove- (ti. 7-1962) 
di una Insegnante titolare 
esclusa dal ruoli dal Prov¬ 
veditore agli Studi perché 
priva del certificato di buo¬ 
na condotta morale o civile. 
In quanto separata legalmen¬ 
te dal marito e convivente 
moro uxorio coti persona li¬ 
bera. 

I ricorsi della suddetta In. 
legnante al ministro della 
Pubblica Istruzione sono sui¬ 
ti respinti. Ella, pertanto, 
dopo aver superato un rego¬ 
lare esame dl concorso, pur 
non essendo incorsa in con¬ 
danne penali, si vede negato 
Il diritto al lavoro, prima 
dal Provveditore, poi dal 
ministero. 

Io chiedo da questo gior¬ 
nale a tutti 1 parlamentari di 
sinistra dl Interrogare sul 
fatto il ministro della PI. e 
di battersi per l'abolizione di 
questo odioso documento, 
che documenta soltanto 
quanto sia codina e sanfe¬ 
dista la società nella quale 
viviamo 

Dl fronte alto Stato. Il cer¬ 
tificato renale soltanto deve 
documentare la buona o cat¬ 
tiva condotta del cittadino. 
Assolutamente, non può co¬ 
stituire metro d! giudizio 
l’etfca personale del prov¬ 
veditore o del m:n:stro dcl- 
’a Pubblica Istruzione. Esili¬ 
la morale e sulla civiltà del 
ministro e del provveditore, 
che negano !a possibilità di 
lavorare a um donna libera, 
lascio il giud zio al lettori 
Dot:. Prof. 

I.TTTOI VERNONT 

«Tonno - Caserta) 

La morale 
del salario 
del pianto 

Caro direttore. ’ 
leggendo la » notizia del 
giorno» pubblicata li 20 feb- - 
braio scorso («D salario del 
pianto») m’è venuto di pen¬ 
sare alla grande differenza 
che passa tra 11 papavero con 
i milioni, protetto e custodi¬ 
to nella bambagia <Sall e cu*' 
rie vescovili, e dal governo, 
e l’umile operaio, magari co- 
(nunSeta, che Si guadagna fl f 
pane duramente, pagando coL 
sudore della fronte poche' 
centinaia - di lire- «1 storno “ 
• Il papavero, coi suol mal -’ 
di salario. 


guadagnati soldi, anche dopo 
morto ha il privilegio, so co¬ 
si lo si vuol chiamare, di 
poter mobilitare i ragazzi 
del Pio Istituto di San Fi¬ 
lippo Neri e venir pianto 
come «benefattore - o «ani¬ 
ma cara». Invece, quando 
muore un operaio, special¬ 
mente un operaio comunista, 
che per aver detto no al fa¬ 
scismo ha passato tutti 1 guai 
dl Cristo. 6 stato persegui- 
, tato.,arrestato, 6 quasi morto 
di fame, e nudo e scalzo 6 
stato cacciato come un cane 
rabbioso, ebbene... 

Froprio alcuni giorni fa. 
purtroppo. 6 morto nella mia 
città uno di questi eroici la¬ 
voratori. che aveva speso la 
sua vita nella lotta antifa¬ 
scista. Voleva un funernlo 
civile, e 1 suol familiari han. 
no racimolato fra loro la 
somma necessaria all’acqui¬ 
sto di una nicchia, per dar¬ 
gli una onorata sepoltura. 
Ma il preto dol rione ha det¬ 
to no: no alla nicchia, per 
ordino del vescovo, perché 
un comunista «non ò tinbuon 
, cristiano -. 

Anche 1 democristiani, che 
conoscevano lo buone opere 
e l’onesln esistenza dello 
scomparso, sono rimasti In¬ 
dignati e feriti dl fronte a 
■ tanta mostruosità, n tanto 
odio cieco o disumano: cosi 
quel nostro compagno, an¬ 
che se l suoi orano disposti 
e volevano pagare per un 
postò al cimitero, è stato 
condannàto n finirò sotto* 

‘ terin... 

E t ricchi possono com¬ 
prare nnclie le lacrime. 

SALVATORE SILOS 
(Foggia) 

Il « racket » 
di due uomini 
in divisa 

Signor direttore, 
dopo lo scandalo di Fiu¬ 
micino, quello del prete e del 
maresciallo del carabinieri 
dl Sant’Anastasia può anche 
sembrare 11 bruscolo noll’oc. 
chlo dei vicino: ma, secondo 
11 mio parere, vai sempre la 
pena pariamo. 

Questi duo uomini In di¬ 
visa — l’uno religioso, l’altro 
militare — b! erano addirit¬ 
tura croati un « racket - per¬ 
sonale, miniaturizzato da 
quelli In voga negli Stati 
Uniti, importavano gli infer¬ 
nali aggeggi chiamati «slot- 
maehlnes -. Il piazzavano nel 
locali pubblici della zona e 
riscuotevano cospicue « tan¬ 
genti -, tanto per restare nel 
gergo della malavita. 

Contro di loro, contro due 
squallidi personaggi dl que¬ 
st’Italia dal miliardo fncllo 
come In fame nel Sud. non 
voglio dare alcun giudizio 
morale, per non ripetere 
quello che certamente «ente 

Dato 11 gran numero dl 
lettere che cl pervengono, 
preghiamo dl eaaere bre¬ 
vi, dl trattare poaelbll- 
mente un solo argomento 
per volta e dl aggiungere 
sempre l’Indirizzo per una 
eventuale risposta perso¬ 
nale. 


ed esprime tutta l’opinione 
pubblica nazionale: ora sono 
in galera, finalmente!, o spe¬ 
ro che cl restino por molti 
anni, per vederceli al più 
tardi dl nuovo tra ! piedi, 
l'uno no n più in divisa, mn 
l'altro nncorn — o con la 
esperienza del frati dl Maz¬ 
zarino non c'è certo da du¬ 
bitarne! — con la «uà brava 
tonaca, la sua parrocchia, 
col suo confessionale da do¬ 
ve dettar penitenze al «greg¬ 
ge peccatore -. MI sla però 
concesso un solo rilievo: tut¬ 
ta la faccenda è venuta fuori 
soltanto dopo la morte del 
gangster Lucky Luciano, al¬ 
tissimo protettore dello spre¬ 
giudicato religioso. 

E* davvero una coinci¬ 
denza? 

SIMEONE FONTANA 

(Terni) 

Quasi di ieri 
la ricerca 
scientifica 

Signor direttore. 

In « Tribuna politica» dei 
21 febbraio scorso vennero 
trattati i problemi della ri¬ 
cerca scientifica e del suol 
rapporti con lo sviluppo del 
nostro Paese. Dal prof. Gio¬ 
vanni Poivani, presidente 
del Consiglio nazionale delle 
Ricerche, abbiamo appreso 
che solo una parte Irrisoria 
del reddito nazionale — e- 
sattamente lo 0.2 per cento 
— va alla ricerca scientifica: 
che mancano una politica ed 
un clima che eduenino 1 gio¬ 
vani allo spinto della ricer¬ 
ca. Con questi risultati: in 
Italia si laureano ogni an¬ 
no soltanto 40 ingegneri 
per ogni milione di abitanti, 
in confronto della Francia, 
che ne ha 75. e degli Stati 
Uniti d'America, che ne 
hanno 136. 

Quanti in Unione Sovieti¬ 
ca il prof. Poivani non lo 
ha dotto, ma sono circa 400 
(certe verità è meglio oc¬ 
cultarle. tacerle, fingere dl 
non saperle). Questi dati, 
egli ha aggiunto, dimostra¬ 
no che ci troviamo obietti¬ 
vamente In una situazione 
di soggezione nei confronti 
di altri Paesi, dai quali dob¬ 
biamo acquistare la maggio¬ 
ranza dei brevetti Indu¬ 
striali. 

Dure constatazioni, che si¬ 
gnificano deficienza di ve- 

• aule, manchevolezza del go¬ 
vernanti. Questo oggi. 

• Oggi quasi come ieri. 

• quando chi dimostrava poj- 
\ sibilaà inventive» per appli¬ 
carti ad esse, era costretto 

' ad*» abbandonare l'Italia e 
a recarsi all'estero per a- 
vere aiuti - finanziàri. Non 
accadde cosi allo scienzia¬ 
to Guglielmo Marconi, tan¬ 
to per citarne uno? 

I soldi però si trovano- 
sempre per scopi bellici, o 
•' per foraggiare gli specu- 

• latori. m 

‘ GIUSEPPE CULASSO . 

(Schizzo) 
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Centro-sinistra 
e il compito 
dei lavoratori 

Caro direttore, 
molti discorsi vengono 
fatti in questi giorni >ul nuo¬ 
vo governo • di centro-sini¬ 
stra. sulla sua formula e an¬ 
che sulla sua Impostazione 
programmatica ch e 3i dice 
sia corrispondente alle attese 
popolari. 

Ren venga, dunque, questo 
fatidico centro-sinistra: cer¬ 
to, a dolercene non sarem¬ 
mo proprio noi comunisti, 
che, dal primo del governi 
di coallzlono a oggi, abbia¬ 
mo sempre combattuto per 
U raggiungimento dl quanto 
starebbe per avvenire. Non 
mi si dica. poi. che quello 
cho starebbe accadendo è 
opera dello spirito santo o 
manna caduta dal cielo - esso 
sarebbe 11 primo frutto... e 
lo sanno tutti, delle lotte 
accanite e spesso dure dei 
lavoratori delle fabbriche, 
del campi, delle donne, del 
giovani e dl tutti I sinceri 
democratici, che l’antidemo¬ 
cratica politica democristia¬ 
na ha reso spesse volte re¬ 
litti delia vita e confinati al 
margini della società capi¬ 
talista. 

Non dimentichiamo i mor¬ 
ti di Modena, di Melissa, dl 
Montescaglinso. di Reggio 
Emilia, dl Palermo, di Cata¬ 
nia e tutti gli altri che hanno 
dato la vita, che perso tl po¬ 
sto di lavoro per aver difeso 
la democrazia e la libertà di 
tutti, nncho di coloro che 11 
colpivano 

Ren venga, dunque. 11 cen¬ 
tro-sinistra. Però. In che mi¬ 
sura potrà riparare a tanto 
maltolto? Sarà davvero !a fi¬ 
no della discriminazione’ O 
la discriminazione aumen¬ 
terà? Una cosa, tuttavia, è 
certa. Compito di noi lavo¬ 
ratori. in qualsiasi luogo il 
presti la nostra opera, è 
quello dl essere come sena- 

f »re vigilanti per proteggere 
n democrazia, le libertà #. 
soprattutto, la Costituzione 
Repubblicana, della quale 
noi comunisti slamo stati fi¬ 
no a oggi l più strenui di¬ 
fensori. 

PIERO OTTANELLI 
(Slecl • Firenze) 

Caro-fitti 
e tragedie 
familiari 

Caro direttore, 
un vigile notturno, sfrat¬ 
tato per arretrati dl affitto, 
ha ucciso a revolverato la 
moglie, che ha lasciato un 
bimbo: è finito In galera. 
Subito si paria dl follia, che 
da tempo covava nell'uomo 
(certo da quando s'à trova¬ 
to nella Impossibilità dl pa¬ 
gare l’affitto) e Improvvi¬ 
samente è esplosa: modo 
assai spiccio per tacere si¬ 
tuazioni sociali insostenibili. 
Infatti: la paga del me¬ 
tronotte, posta dl fronte al¬ 
l'affitto esorbitante che è 
imposto per una modesta di¬ 
mora, lascia ben poco mar¬ 
gine per vivere e sostene¬ 
re lo spese con un bambi¬ 
no a carico. Tale è la situa¬ 
zione di tanti e tanti sposi- 
ni cho non riescono a far¬ 
cela: o da ciò la disperazio¬ 
ne e le liti tra 1 coniugi, 
che la società trova comodo 
attribuire a esaurimento 
nervoso o. addirittura, a 
pazzia improvvisa (a furia 
di saltar pasti). 

Il decreto che sfratta i 
locatari per demolizione e 
ricostruzione dello stabile, 
si è aggiunto a una situa¬ 
zione già disperata e nulla 
può meravigliare che poste 
lo famiglie nella condizione 
di non farcela, pure il dram¬ 
ma c la tragedia possano ap¬ 
parire una soluzione, tn par¬ 
ticolare a quanti sono emi¬ 
grati dal sud. Ma la solu- 
zlono è tutt'altra. L'affitto 
cho assorbe la massima par¬ 
to del salario, grazie alla 
forsennata speculazione sul¬ 
le aree, non può portare che 
al peggio per le famiglie, in 
linea morale e materiale. 
ALFIO TARANTO 
(Milano) 
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In attesa degli ultimi negoziati ufficiali per la cessazione del fuoco in Algeria 


Ripresi i contatti segreti 

tr a il GPRA e in Franc ia 

Sono pure in corso consultazioni con Ben Bella e gli altri ministri detenuti nel car¬ 
cere di Aulnoy - L’elenco dei problemi in sospeso: frontiere, prigionieri , clausole militari 


(Dal nostro Inviato speciale) 

TUNISI, 2.~— La delega¬ 
zione algerina che dovrà 
portare avanti pubblica¬ 
mente l’ultima fase dei ne¬ 
goziati col governo francese 
non partirà probabilmente 
prima di lunedì o martedì. 
Questo ritardo, che agli os¬ 
servatori più lontani, appa¬ 
re come inspiegabile e peri¬ 
coloso, è dovuto al fatto che 
da tre giorni si stanno di 
nuovo svolgendo ' contatti 
segreti tra il G.P.R.A. c Pa¬ 
rigi. Il governo provvisorio 
algerino sta pure consultan¬ 
dosi con Ben Bella e gli al¬ 
tri ministri prigionieri ad 
Aunoy. 

Questi contatti e queste 
consultazioni hanno come 
oggetto l’esame delle condi¬ 
zioni poste dal Consiglio 

Interrogazione 
di Terracini 
a Fontani 
sui massacri 
in Algeria 

Il compagno sen. Umber¬ 
to Terracini ha presentato 
una interrogazione al pre¬ 
sidente del Consiglio dei 
ministri • per sapere se non 
avverta Impellente e urgen¬ 
te la necessità e il dovere 
morale e politico di farsi 
Interprete dell’orrore indi¬ 
gnato e della protesta irre¬ 
frenabile della umana co¬ 
scienza dell'intero popolo 
italiano ferita e provocata 
dal raccapricciante perpe¬ 
tuarsi degli atroci quoti¬ 
diani Impuniti barbari mas- 


Al di là delle cose uffi¬ 
ciali, ni sono altri clementi 
che possono aiutare a capi¬ 
re come questa pace sia un 
problema per molti versi 
arduo e grave. Non si rie¬ 
sce ancora a misurare bene 
U peso delle condizioni po¬ 
ste dal C.N.li.A. perchè da 
parte algerina possa essere 
firmato l’accordo di armi¬ 
stizio. 

Ma a nostro avviso vi so¬ 
no condizioni che, se non 
saranno considerate come 
pregiudiziali oggi, potranno 
pregiudicare di fatto doma¬ 
ni it risultato di un compro¬ 
messo. 

Enumeriamo, a rischio di 
ripeterci, i principali pro¬ 
blemi in sospeso: 

1) Il problema delle 
frnntieie: i francesi vorreb¬ 
bero conservarle ermetica¬ 
mente chiuse per tutta la 
durata del periodo transito¬ 
rio, mentre gli algerini vo¬ 
gliono che l’A.L.N. possa 
entrare in Algeria dalle ba¬ 
si del Marocco e della Tu¬ 
nisia; 

2) La liberazione dei 
prigionieri: la Francia vor¬ 
rebbe una operazione a tap¬ 
pe, per farla durare più a 
lungo possibile; gli algerini 
vogliono che tutti siano li¬ 
berati subito; 

3) Il problema della giu¬ 
stizia: Parigi vorrebbe fosse 
amministrala sotto il con¬ 
trollo francese, mentre gli ; 
algerini esigono che passi 
subito alla competenza del¬ 
l'esecutivo provvisorio; 

4) Clausole militari: so- 
nrattutto quelle relative al- 


La prima condizione, dun¬ 
que, perchè il « cessate il 
fuoco » non rimanga pura¬ 
mente teorico e perchè la 
cooperazione non sia avvia¬ 
ta su un binario morto è che 
la Francia non pretenda an¬ 
cora una volta di umiliare 
il popolo algerino c i suoi 
combattenti. 

La seconda (ma non in 
ordine di importanza) è che 
Parigi liquidi l’OAS. I diri¬ 
genti algerini pensano che 
il governo francese sin com¬ 
plice dell’OAS; ma proprio 
per questo, considerali') che 
il potere gollista sia in gra¬ 
do di liquidare l'organizza¬ 
zione di Salan. E’ questione 
— essi dicono — di volontà: 
se il governo francese non 
saprà dimostrare di volere 
questo, l'armistizio rimarrà 
sulla caria. Allora, l’OAS 


diventerà un problema pu¬ 
ramente algerino e il FLN 
se ne incaricherà in maniera 
offensiva. Per il momento il 
FLN, in Algeria, si occupa 
dell’OAS soltanto in manie¬ 
ra difensiva, attraverso gli 
strumenti della vigilanza 
organizzata presso le masse 
algerine. A Orano, in un 
quartiere arabo, gli uomini 
del F.L.N. si aggirano col 
bracciale che indica la loro 
appartenenza al movimento 
di liberazione. Ad Algeri es¬ 
si hanno costituito veri e 
propri cordoni di sicurezza, 
presenti giorno e notte ai 
confini dei quartieri musul¬ 
mani. Il loro compito è di 
impedire alle masse di ca¬ 
dere nella provocazione fa¬ 
scista. Essi frenano la rea¬ 
zione naturale di rivolta che 
porterebbe impulsivamente 
fili algerini a fare il gioco 


dcll'OAS, dimostrando che 
la coopcrazione fra le due 
comunità è impossibile. Ma 
per quanto tempo può dura¬ 
re un controllo efficace del¬ 
le masse, sotto l’impunito 
imperversare dei sanguinosi 
massacri dcll'OAS? Una co¬ 
sa è chiara, anche se non 
arriviamo a credere che In 
pace sia in pericolo: il FLN 
ha tutto predisposto, per 
ogni evenienza. / coman¬ 
danti partigiani che sono 
tornati ai loro posti di com¬ 
battimento dopo la riunione 
del Consiglio della rivolu¬ 
zione, sanno che cosa devo¬ 
no fare in caso di armistizio, 
ma sanno anche qual’è il lo¬ 
ro compito preciso in caso 
di rottura delle trattative n 
di constatata impossibilità 
a’i realizzare nei fatti l’ar¬ 
mistizio. 

SAVERIO TUTINO 



l/rsponrnlo ilei GPRA Ahmcil Bumenzel è giunto, prove¬ 
niente da Tunisi, a Roma (la dove è ripartito per Ginevra 


Clamorosi sviluppi del nuovo caso diplomatico nella R.F.T. 

Kroll richiamato d'urgenza a Bonn 
per la sua posizione sull'Oder - Neisse 

Adenauer ha invitalo rainhabciatorc a Mosca a «chiarire»* ia situazione e ad astenersi «da qualsiasi pubblica dichiarazione» 
Il Cancelliere prohahilniente vuole evitare clic il «caso Kroll» aumenti hi diffidenza «Ielle grandi potenze verso Homi 


(Dal nostro corrispondente) diali clic intrattiene con i peli subito a quest’invito, e «un’offensiva degli Uìtrus 

dirigenti sovietici, gli si rim- che si astenga da qualsiasi di I3onn per sabotare ogni 
BERLINO, l. • Adenauer p rovera di non saper essere pubblica dichiarazione». prospettiva di distensione». 


rflrna HI nn . H tfr le zone di raggruppamento ha invitato 1 ambasciatore te- abbastan/il silenzioso. So- i„ realtà la reazione di 
clima di «angue« d j ter * dell'esercito di liberazione: desco occidentale a Mosca, ,, llHn ; n .. 1 . , nt 

rore fanno dell'Algeria un „crinwtrn fìssa nnnnre zmm dott Kroll a rientrare ini- ! >,a . u,t ° 81 . L n U "\ 1 K, oll ««!> attacchi eia già 

carnaio orrendo di vittime |perimetro psso oppure zone uou. Aron, a iiciumil un t()rto 0 ,, raRIO „ Cf soste- «-tata tale da non lasciar 

Innocenti mentre, a vergo- Inllargabilt a mano a mano mediatamente n Bonn per n jt ore delle tesi di un avvi- d tl bin sulla sua decisione di 

gna di quanti reggono In che le ‘ruppe fra noesi sa- cliinrirc ' ornamento Mosca-Borni. Ber accettare | a battaglia e di 

ogni paese del mondo la ranno evacuate: «tasti» di tm da aitimi corroborare questa accusa, condurla senza esclusione di 

sorte degli Stati tacendo e Si vede subito come siini- giorni e al centro. Il di- SO no state messe fuori levo- collii Egìi lia chiesto per 

'a»o r ando l'imperversante II questioni debbano essere plomatico stira n Bonn mm- ci {li „ n , piano Kroll» che Stto* h, mote/ionJ del 

munnue àncora compete In r,so J tc c(m patti chiari e di tedi. E possibile che u cim- contemplerebbe: l’nceettazio- ministero degli Esteri fede- 

quelle terre desolate il pub- rcdprocn soddisfazione. Al- celliere sia intervenuto per ne ( j c j confine Odcr-Neisse, ra j e> a( j esempio, cioè ha in- 

bllco potere Indifferente- trimcnti, all indomani della indurre I ambasciatore al- , a separazione di Berlino v j ta } 0 p ministero ad uscire 

mente e In compassata cessazione del fuoco, co- 1 obbedienza ed evitale al- ovest dalla Repubblica fede- daU’equivoco atteggiamento 

Ignavia considerano l’Im- mtnccrcbbcro a sorgere in- tri drammatici sviluppi rale, j| riconoscimento della jj no a ,j ora mantenuto* ha 

presa di sterminio che non adenti. Chi può infatti ini - pubblici; oppure, più pio- RDT e un prestito di dieci denunciato due giornali’ orn¬ 
ila precedenti maginarc che le masse al- babilmente, il Cancelliere milioni di marchi all’URSS. ..m.. . 


Si vede subito come sìmi- giorni è al centro. Il di- sono state me.sse fuori le vo- ^ ^ 

nlIPStìfllii . o ilinon pcmrn ìdnmattr’O mini n Bonn mar- • _ _ii ” * ». 


GIUSEPPE CONATO 

Richiesta inglese 
di adesione 
alla CECA 


R questioni debbano essere plomatico sarà a Bonn mm- c| (li un « piano Kroll» che iscritto la mote/ione’ del LUSSEMBURGO. 2 

rt^nìtn nfm riniti ntiin-i n rii fruii hV immillilo riti» il _» . t... ...... «*• jji un f mi vi^i . . . 


Condannati 
a morte 
due russi 
collaboratori 
di Heusinger 


della rivoluzione algerina tranquille ad aspettare il 
perchè possano essere riem - beneplacito dei tribunali 


gno mi ito presso le Comuni- MOSCA. 2 — L’agenzia Tass 

...... , -. , ...- «• -. vaino a ministero no uscire* europee, sii* Arthur Tandy, lia comunicato che due citta- 

1 obbedienza ed evitale al- ovesl da u a R epll bblica fede- daH’couivoco atteggiamento ha <>KKi ufficialmente pre- dmi sovietici che durante 1 ul- 
mmccrcbbcro a sorgere in- tri drammatici sviluppi rale, il riconoscimento della n no 0 ,.,, mantenuto* In sentalo al segietario genera- tima guerra servirono nei « bat. 
ridenti. Chi può infatti im- pubblici; oppure, più prò- RDT e un prestito di dieci denundau!' due “i per »e del Consiglio speciale dei gggg m^Heitin^Tsi 

magmarc che le masse al- babilmente. il Cancelliere milioni di marchi nll’URSS. calunnia e menzogna e ha m 'nistii della CECA la do- macchiarono di gravi 0 crimin 

J,a voluto premierò in mano Ncss „ n0 „„ nncoro , loUo Tpitmo , Miri- ■»»>«•» f<<"'la Walo « il B o- KSTonornm oonT.nn” 

la faccenda, spinto sopi.it- esa ttamente dove e in che buitogli. Kroll dovrebbe ar- Y'Ivt*/ 1 G,a " B*etagna e ti oggi a ni orto a Novgorod. 

tut o dalla necessita di un- termini r amb asciatore abbia rivare a Bonn lunedi o mar- t eli Irlanda del Nord chiede «eli Umone bov ie tica. 

-i„ -- .ì. ( jj aprire negoziati allo sco- } condannati. Gngori C,ure- 


gerine se ne starebbero ha voluto prendere in mano Ness|ino ha ancora detto smentito 
tralignile ad aspettare tl la faccenda, spinto sopiat- esattumente dove e in che buitogli. 
focneplncifo dn trtbuimU tutto dalla necessita di im- *uu ritum» n 


P ^nrri ò VCr ^ter r,avere pedine che la campagna di es csso ueste j{ , oe . S i sa tedi prossimo. 

rimaste bianc/fc e verchc in natrici o n rasa loro tìn- suoni n7innn sratenata in- • . -• _ . _* . * 


Dalla prima pagina 

CASBAH jStati Uniti non appena Ken- 

- nedy stesso avrà tiflicialmen- 

ciso; segue una sparatoria to dato l'annuncio alla tele- 
in cui quattro musulmani visione americana. L’associa- 
sono ammazzati. Bilancio to- zione studentesca giapponese 
tale ufficiale: 12 morti e 10 Zengakuren ha annunciato 
feriti. Il tutto mentre dieci - dal canto suo l’intenzione di 
mila uomini di truppa oc- organizzare una serie di ma- 
dipano la cititi per ordine nifestazioni di protesta con¬ 
dei primo ministro Debrc. tro la ripresa degli esperi- 
Aggiungiamo tre attenta- menti atmosferici americani. 
ti a Bona, altri a Philippe- Il governo di Washington 
rillt*. Si è ridotti ormai al- è preoccupato dall a negativa 
l’elenco dei morti, ed anche reazione giapponese. Funzio- 
qnest o rimane incompleto, nari del Dipartimento di 
Scegliamo, fra i tanti un fat - Stato hanno infatti dichiara¬ 
to particolarmente significa- to oggi che il presidente 
tiro: l’assassinio ad Algeri Kennedy ha inviato o sta 
dell’nvv. (ìarri<]ues, noto li - per inviare un messaggio al 
berale, il quale avera rito- primo ministro giapponese, 
nato l’ufficio dell’avv. Po - Ikeda, per spiegargli la de¬ 
pie, assassinato anch’egli dal- eisione americana 
l’OAS. Popie possedera le Gli stessi funzionari hanno 
prove che LagailUirde e al- dichiarato che sarà questo 
tri estremisti anelano assas- l’unico messaggio del genere 
sinato brutalmente dei etri- che verrà inviato da Kenne- 
Ii musulmani, e si prepara- dy. Il presidente riterrebbe 
va a deporrc in tribunale, opportuno fornire a Ikeda 
Egli venne ucciso prima che una «spiegazione» della de¬ 
potesse farlo. La succcssin- eisione americana tenuto 
ne di Popie era quindi estro - conto della particolare e vio- 
mamentc pericolosa e ancor lenta opposizione che la po¬ 
pi* Io è diventata quando il litica atomica degli Stati Uni- 
tribunale di Parigi ha con- ti ha sempre suscitato in 
dannato all’ergastolo, la set - Giappone. 
timana scorsa, l’assassino Mentre a Londra sj sostie- 
dcll’avvocato . T.a risposta ile che Un accordo sarebbe 
non si è fatta attendere, stato raggiunto a Wasliing- 
Oarrigucs. che aveva eredi- ton circa l'atteggiamento die 
tato lo studio c con esso la gli occidentali adotteianno 
difesa della popolazione mu- al tavolo della confetenza 
sulmana. non è tornato a ginevtina, una malcelata ir- 
casa ieri sera. Stamane la rita/ione si va diffondendo 
sorella, inquieta per l’assen- nella capitale americana 
za. è andata a cercarlo in a motivo della « guerra dei 
ufficio. Il corpo dcll’avvncn - nervi » che la diplomazia 
to giaceva riverso sulla seri- francese e quella americana 
vania. crivellato di palle, la vanno combattendo sull’onda 
testa in un bagno di sangue, dei più seri e gravi motivi 
L’OAS aveva risposto con di divergenza politica che di- 
un nuovo delitto alla corte- vidono i due paesi. 
sia dei giudici, che avevano Si è cosi notato che il Se- 
risparmiato la ghigliottina gretario di Stato americano, 
al primo criminale. Dean Rusk, non ha citato la 

L’offensiva terroristica del- Francia, ieri, quando ha au- 
l’OAS è ripresa con estrema spicato un incontro con i suoi 
violenza a Parigi. Altre qnat - colleglli britannico e sovie- 
tro cariche di plastico sono tico prima della riunione di 
esplose oggi pomeriggio do- Ginevra sul disarmo, 
po le sette di questa notte. Una certa sensazione ha 
Le morti violente, le bombe anche provocato a Washing- 
sono entrate nella vita nnr- ton una corrispondenza del 
male dei cittadini. Si vive quotidiano parigino Francc 
in im campo trincerato. Per- Soir, dedicata appunto ai 
sino la Torre Eiffel è bloc- problemi della eollaborazio- 
cata dal filo spinato. Non c> ne franco-americana. Il cor¬ 
si bado più nemmeno. I rispondente americano del 
giornali benpensanti come giornale ha rivelato che 
Le Monde si limitano a de- « giorni fa uno dei primi per- 
plorare le vittime innocenti sonaggi dello Stato francese 
— donne, bambini — distin- ha convocato un gruppo di 
gucndo significativamente le giornalisti americani ai quali 
responsabilità: j musulmani ha dichiarato: ”1 rapporti 
sono € forsennati ». mentre fra i nostri due paesi rimar¬ 
gli europei sono * traviati ranno tesi fintanto che gli 
La cronaca della giornata Stati Uniti si opporranno al 
non richiede commenti. Sta- desiderio della Francia di di- 
notte, come abbiamo detto, ventare una potenza nuclea- 
certe case sono state semidi- re ed una forza di primo 
strutte dalle bombe dei ter- piano europea”». 

rovisti; gli individui presi di -- 

mira erano quasi tutti co¬ 
munisti ma. come al solito, 
sono stati compiuti degli 
« errori * e c’è andato di mez- 


II commento 
di radio Mosca 


MOSCA. 2. 


Radio Mosca 


mettere in forse l’accordo 


Chi può illudersi che In 
« giustizia » francese possa 


Il «caso Kroll» è basato lungo i c quali si potrebbe una crisi di fiducia tra lo 


Imminente stata accolta con un applauso 

. caloroso ria parte del pubbli- 

un nuovo incontro I co presente in aula. 

Come e noto, il «onerale 
laromiKO- I nompson Heusinger è attualmente capo 

-- del comitato militare perma- 

WASHINGTON, 2 — Il di- ncnte della NATO a Wash- 


conclustwo. Afa negli am- ancora essere sopportata, soprattutto sul fatto die lo giungere ad un avvicina- ambasciatore stesso e il mi- 

bienti algerini di qui non si una volta la pace fatta, da- ambasciatore tedesco occi- mento tedesco-sovietico. mstio degli csteti Schiodici 

nasconde che una minaccia gli algerini che ne hanno dentale a Mosca ha impres- 11i telegramma di Adenauer '» - - r - . nr^r « uummm-.im cap 

grave pesa fin dora sulla subito per decenni i proce- so alla propria missione nel- a Kroll e del seguente te- «n y'c.ui/a». setolino, una ———. f j 0 j comitato militare perni.-] 

pace: l’azione indisturbata dimenti sanguinosi c som- l’URSS un carattere che, se nore: «La situazione nella *’• '•?' * fu Domi e gli occulen- WASHINGTON, 2—Il di-i ncnte della NATO a Wasf 

dell’OAS. mari? Chi si azzarda a peti- non esce dalla tradizione quale ella si trova dev’essere ! a l .*.. n J H: 1 occ u l,cl B un " - partimcnto di Stato ameri- ington._ 

La cessazione del fuoco sare che i partigiani starmi- della diplomazia classica, è chiarita e pertanto necessa- to latrare non può non su- can 0 ha annunciato che l'nm. An 1 n ; nrn ; 

rimarrebbe puramente tea- no con le mani in mano, tuttavia guardato con il mas- ria la sua presenza a Bonn, sellare sospetti; terzo, crisi fasciatore a Mosca Llewel- disperso uà x giorni 

rica — si dice — se il po- fermi iti una specie di do- simo sospetto dnll’ala più ol- Ella ha ricevuto in proposi- triì Bonn e Mosca, dato che | Vn Thompson ha ricevuto tilt « U-2 » 


mari? Chi si azzarda a pen- 


La cessazione dei fuoco sare che i partigiani starmi- della diplomazia classica, è chiarita e pertanto necessa- io tomi e non può non su- 

rimarrebbo puramente reo- no con le mani in mano, tuttavia guardato con il mas- ria la sua presenza a Bonn, sedare sospetti; terzo, crisi 

rica — si dice —- se il po- fermi in una specie di do- simo sospetto dall'ala più ol- Ella ha ricevuto in proposi- r!X Donn e Mosca, dato che t . ti ..... Ull u » 

verno francese non dimo- mi ci Ho coatto, se la popola- tranz.ista di Bonn; gli si rim- to un invito dal segretario proprio sul tema dei rapporti miove istruzioni per un in- - 

strerd nei fatti e presto di zione avrà bisogno del loro provera l’aUivismo. gli si di Stato, professor Cartsens fvmproci tra queste due ca- contro con il ministro degli RASE AEREA D’EDWARDS. 

voler combattere seriamen- soccorso? rimproverano i rapporti cor- c io attendo clic ella ottem- c ^'oppiata la contro- E>tcri sovietico Gromiko sul (California), 2 — L’aviazio- 

te contro rO/lS. __versta o 1 intrigo. L eyoluz.io- problema di Berlino. ne americana v senza notizie 


te contro l'OAS. 

Di ufficiale, anche oggi, 
c’è ben poco (la registrare. 
Uno dei negoziatori di 
Evian, Bumengcl, è partito 
stamane per Roma. Un altro 
è arrivato dalia Svizzera: 
Bularuf. Il ministro delle 
informazioni Yazid, conver¬ 
sando con i giornalisti, ha 
detto che la delegazione al¬ 
gerina partirà per Ginevra 
all’inizio della settimana 
prossima. Il G.P.R.A. si è 
riunito anche oggi. La riu¬ 
nione di ieri era stata dedi¬ 
cata all’esame della situa¬ 
zione in Algeria, dopo le 
azioni criminali dcll’OAS. 
In base ai risultati di questo 
esame, l’agenzia A.P.S. ha 
poi diramato la nota uffi¬ 
ciosa di cui si è parlato ieri, 
per mettere in guardia il 
qoverno francese contro un 
atteggiamento di tolleranza 
nei confronti dcll'OAS che 
rischia di compromettere la 
pace. 

La riunione di oggi è sta¬ 
ta dedicata all’organizzazio¬ 
ne della delegazione che an¬ 
drà a proseguire i negoziati 
e all'esame delle prime ri¬ 
sposte giunte da Parigi. Ya¬ 
zid ha confermato che l’in¬ 
contro avrà luogo in terri¬ 
torio francese, ma vicino al¬ 
la frontiera svizzera. 


Ha restituito ia forchetta 







ne di queste tre crisi non l| dipartimento non ha se- dj un aereo da ricognizione 
sara ne simultanea nè unica, «ualato la data in cui l’in- «U-2 » partito giovedì « in 
come ben si capisce. contro avrà luogo, pur la- missione d’addestramento » 

D’altra parte, bisogna sot- sciando intendere che osso ed il cui ritorno alla base 
tolineare cito il « caso Kroll » dovrebbe avvenire entro era previsto per stamane 
è un momento della situa- qualche giorno verso te 6. ora italiana, 

zinne politica di Bonn, dove 
da ormai sei mesi alcuni 
gruppi hanno cominciato a 
rendersi conto «iella neces¬ 
sità di apportare certe cor¬ 
rezioni alla politica tedesco 
occidentale sui problemi del¬ 
la riunificazione c di Berli¬ 
no ovest e in definitiva verso 
il campo socialista; ma con¬ 
tro l’eventualità appunto di 
correzioni siffatte, i più te¬ 
naci degli oltranzisti si irri¬ 
gidiscono e accusano di tra¬ 
dimento gli altri. Non è il 
caso, msomma. che l’affare NUOVA DELHI, 2. — Ini fronti dej comunisti, Nehru 
Kroll sia scoppiato mentre base aj risultati finora pub- ha detto:-«Non li combat- 
a Mosca sono in corso i con- blicnti delle elezioni ai par- tiamo, ma sappiamo che tra 
tatti Gromiko-Thompson c lamento centrale, il Partito loro la maggior parte con- 
contemporaneamente all’of- comunista indiano ha gun- serva uno spirito nazionale», 
fensiva contro gli otto esjnv dagnato - terreno in pefcen- - 

nenti evangelici (mcinoran- tuMe. passando dall 8.92 r ,v Alfredo rp.ichun 
dunt di Tubinga). che con- 195* al 9.6'ó. ^1 comuni- Direttore 

dannano il riarmo atomico st i hanno riconquistato, fino 
c contro il documento della 3 questo momento, 27 dei lo- 

chiesa protestante, favorcvo- r .° 29 seggi. Restano ancora __ _ 

le al riconoscimento del con- assegnare 39 seggi. iscritto »i n U3 art Ur¬ 
tine dell’Oder Neissc. Il Sulla base degli stessi da- ostro stampa dei Tribù- * 


Nello spoglio degli ultimi dati 

Il PC indiano 
guadagna terreno 

In percentuale, esso ha accresciuto i 
suoi voti - Dichiarazioni di Nehru 


L’agitazione si è estesa da Barcellona a Madrid 


FOKTH WORTII <Tex«s) — !>• Slenne Alluderne l*r«e. che. nel mostrare le tonsille, ha In- f a,- 11 * 0 .. K - „ Sul H d „ eli da . 

notato la forchetto con la quale II medico le teeieva ferma la lingua, è alata fotoerafata nel , ' ac ”7" 

letto dell'ospedale In attesa di essere operata. A destra: la radiografia eseguila prima dello Neues Dcutschalnd \ ode_ne- il Partito dtl Congresso 

ta Tronnera svizzera. Intervento chirurgico: la forchetta, naturalmente, è quella che spierà di più (Telefotoi gh attacchi contro Kroll ha visto i suoi voti diminui¬ 

re. in percentuale, passando 
dai 47.78 al 45.2r<>. Esso ha 
già riconquistato 327 dei suoi 
363 seggi. Il Partito di de¬ 
sina Swatnntra ha avuto 17 
seggi, il Jana Sangh 16 seg¬ 
ai. jl Partito socialista Praja 

10 seggi. 

Tra le personalità di pri¬ 
mo piano non rielette sono 

11 presidente dello Swatant- 
ra. Rango, il presidente del 
Partito socialista Praja, Aso. 
ka Mehta, il presidente del 

Arrestati iella capitale catalaaa dae rioTani stranieri (no anerìcaao e no danese) accasati di «propaganda comunista fra gli nnhrersitari» Partito socialista. Ram Ma- 
r m nobar Ix*hia, ' il presidente 

! I 7 ' " 7 ’ de) Jana Sangh, Rama Rao. 

MADRID, 2. — L’agilazio- stì del SEU (sindacato fa- quale dovette rinunciare al- stala costretta - ad ammette- tazione alla stampa dopo il ministro delle informazio¬ 
ne e le manifestazioni di an- scista degli studenti spagno- la carica un mese fa. re, per In prima volta, sia che i consoli americano e ni. Koskar. 

Hifranchismo si estendono fra li) e i comandi di polizia fe- Il fermento fra gli studenti pure indirettamente, l’am- danese si erano interessati In una dichiarazione ri la¬ 
te masse studentesche spa- mono che dall’Università della capitale non accenna piez/a delle dimostrazioni all’arresto dei giovani. sciato all'inviato di un gior- 


iscntto ai n 1U dH Rr* 
gi<Uo Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma - L'UNITA* 
autorizzazione a giornate 
murate n <B5 


Acuto tensione nette università 
im studenti e regime di Franco 

Arrestati nella capitale catalana dne giovani stranieri (nn americano e un danese) accusati di «propaganda comunista fra gli nnhrersitari» 


di Barcellona, i col studen- « i- misura nresn dal mi- ,n °Be facoltà osservano an- quelli dejHi spagnoli, di due no manifestato pubblicamen- smo della grande maggio- 
tl hanno dato vita a forti ma- rf^ir^tnizinne di nn cora lo sci °P° ro contro gli giovani stranieri — il citta- te il loro compiacimento e ronza degli elettori» e che 

nifestazioni di strada al gri- > ieriD 15,1,1141 arresti operali dalla polizia ditto americano Michael il loro appoggio agli studen- « la frazione di destra del 

‘do di «libertà, democrazia, m,nare 1 ingegnere Martin a seguito delle manifestazìo- I.uchvick e il cittadino da- ti di Barcellona che dimo- Partito del Congresso, al- 
•amnistia! » si è propagato Villa, un falangista ex dcle- n j 4 j c j giorni scorsi; un co- nese Beni Ibsen — che so- strava contro il fascismo. I lenta dei partiti Jana Sangh j 


adesso ail’Ùniversità di Ma- pato degli studenti dell’Uni- mitato studentesco agisce per no stati accusati dalla poli- due stranieri — ha detto il e Swatnntra. rappresenta po 
drid e di altre città delia ven-ttà madrilena, alla cari- coordinare le future azioni zia «di avere svolto propa- comando della polizia — ca cosa, come numero e co-| 
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zo gente che si riteneva ha accusato stasera gli Sfati 
estranea alla lotta. Le espio- lIn ‘ùi di voler sabotare i immi- 
Stoili sono ricominciate oggi ne , nt . c . conferenza di Ginevra 
ano («a», proprio mentre -<• 

t ic risuonavnno delle sire- l'atmosfera. La decisione ame¬ 
nze della polizia per annuii- rienna — ha detto remittente — 
dare l’arrivo di ottocento ha il preciso scopo «di creare 
nomini di rinforzo. La pri- un’ impasse nel lavoro della 
ma bomba è scoppiata da- commissione dei 1K paesi appo- 
vanti alla casa del compa- na due mesi e mezzo dopo l’ini- 
gno Juin, giornalista del- trattal,vc sul <h ' 

l Humanité, provocando gra- „ L a decisione di Washington 
vissimi danni e mettendo in — ha proseguito radio Mosca — 
pericolo la vita della figlio- è un’azione che incontestabil- 
Ictta che. sino a due giorni mente conduce ad un inaspri- 
fa, era ricoverata in ospe- n . lp nto della situazione interna- 

dale. La seconda esplosione fò„JV?, e n _ lÌJ 1 ,! r ‘à• a* 

, .. _ i c . . . lecito parlare di disarmo e di 

lia colpito una casa in Saint s j ncoro desiderio di giungere 

Uermain des Pres. ì cin- -q disarmo, quando il governo 
que piani dell'edificio sono di Londra, che pure fa parte 
stati semidistnitti; la scala della commissione dei 18 paesi. 
e la maggior parte dei sof- * ,a fatto esplodere un carica 
fitti delle stanze sono croi- nucleare nei poligono america- 

la,i. Un giornalista di Con.- "°r"5‘o Mo.ca' h, ta» 
. ^ . . organo dri gollisti questo commento poche ere 
di sinistra, clic da tempo prima del discorso di Kennedy. 
conduce una battaglia per il quando la decisione americana 
ritorno alla legalità — è la sulla ripresa nucleare era già 
terza vittima. La quarta stata co nfermata a Was hington. 

bomba è scoppiata nell’Ave- IfDIICf*lf>V 

ime da Maine. Si ignora con- MluawiVT 

tro chi fosse diretta. Come ~ 

si vede, la situazione è rstre- sonali questa necessaria fi- 
mamentc grave c si teme che (hicia verso le proposte del 
nei prossimi giorni essa an- campo avverso e creare quel- 
cora peggiorerà, nonostante * atmosfera favorevole al ri- 
lr misure che il governo con- trovamento delle vie che pos- 
tinua ad annunciare. sano avvicinare le recipro- 

-—_-- che posizioni. Lei stesso, si- 

KENNEDY gnor Presidente, parla del a 

___ grande importanza di questa 

Ultamente fuori posto, in atmosfera per il successo 
quanto le esplosioni atomi- delle trattative. Proprio te¬ 
che sono, come dimostra la nendo conto di ciò il gover- 
esperienza, facilmente indi- no sovietico ha avanzato la 
vidunbili con i mezzi a di- proposto del vertice, perché 
sposÌ7.ione dei singoli Stati. ritenuto essere su questa 
L'affermazione di Kennedy la maggiore possibilità di 
non può dunque avere che successo ». 
un significato: o l'URSS ac- A questo punto Krusciov 
celta le nostre condizioni o riconosce la volontà espres- 
noi riprenderemo le espio- sa da Fanfani di voler con- 
sioni nell'atmosfera. Ma in tribuire al rapido regola- 
questo caso e chiaro che la mento dei problemi interna- 
responsabilità per l’aggrava- zionali in sospeso e conclu- 
mento della situazione inter- de: « Vorrei esprimere la 
nazionale conseguente alla speranza che Lei e il gover- 
ripresa delle esplosioni non no da Lei diretto sappiano 
potrebbe che ricadere sul go. apprezzare in modo giusto 
verno americano il quale non gli argomenti contenuti in 
può certamente pretendere questa lettera e impiegare 
che l’URSS accetti questa ogni sforzo per assicurare 
specie di ricatto. alle trattative imminenti di 

Kennedy ha concluso re- Ginevra un felice inizio ». 
spingendo le previste prote- Le Isvcstia pubblicano an- 
ste dell'opinione pubblica, che la risposta di Krusciov 
cercando di giustificare la ri. al premier della Nigeria il 
presa con le ultime espio- quale, d’accordo in linea di 
sioni sovietiche, dimentican- massima sul vertice, avanza- 
do di ricordare che gli occi- va il dubbio se non fosse 
dentali hanno effettuato si- meglio una « introduzione » 
nora un numero superiore di a un livello più basso « per 
prove atomiche e sostenendo creare un clima di fiducia ». 
che al contrario le prospct- Krusciov ringrazia calda- 
tive dì pace possano addi- rr.ente il premier nigeriano 
rimira venir rafforzate da pcr jj suo atteggiamento e si 
questa decisione. Kennedy si adopera a rimuovere la sua 
è poi contraddetto quando ha riserva con rargomentazio- 
affermato che anche con i ne C } a illustrata nella tette- 
loro recenti esperimenti i so. ra indirizzata a Fanfani. 
vietici sarebbero ancora in¬ 


volta 


dietro agli Stati Uniti in 
campo atomico. Dal che non 
si capisce perchè gli Stati 
Uniti riprendono le prove 
Fra le proteste che la de- 


A Ginevra 
andrò Segni 

Si apprende negli ambien- 


cisione americana ha già prò- li della Farnesina che il nn- 
vocato la prima è quella del nistro Segni andrà a Ginc- 
govemo giapponese il quale, vra per le trattative dei di- 
nella sua riunione di starna- sarmo; in queste trattative 
ne, ha deciso di inviare un sarà coadiuvato dal «ottosc- 
messaggio di protesta aglDgrctario Rumo 










